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Un attacco cardiaco alle 17, poi complicazioni polmonari c alle 21,40 il decesso - Aveva 81 anni ed era succeduto a Papa Giovanni il 21 giugno 1063 
Il cardinale Villol, segretario di Stato, gli aveva somministralo i sacramenti - Spetterà allo stesso Villol. come cardinale camerlengo, convocarti il (lOnclave 


"r '■ 





j ^ ... 

La storia dì Giuseppe Ferrari ucciso dalFeroìna a 25 anni 


CITTA' DEL VATICANO — 
Papa Paolo VI è morto. L'an¬ 
nuncio è stalo dato dal por¬ 
tavoce vaticano ieri immedia- 
mente dopo il decesso. 

I Con profonda angoscia e 
grande dolore — ha dichia¬ 
rato testualmente II portavo¬ 
ce — vi debbo annunciare che 
Papa Paolo VI è mancato 
questa sera domenica i ago¬ 
sto 1978 alle ore 21,40 nella 
sua residenza estiva di Ca- 
stelgandoifo >. 

La Radio vaticana ha ripe¬ 
tuto l'annuncio in diverse lin¬ 
gue interrompendo la recita 
del rosario. 

Le condi/ioni del Papa .si era 
no improvvisamente aggrava 
te nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri per una crisi cardiaca. 
Pa<»lo VI. ormai \icino agli 
81 anni, aveva subito nei gioì- 
ni .scorsi una riacutu/a/ione 
deU’artrosi della quale soffiva 
da alcuni anni. Sabato l’uffi¬ 
cio .stampa del Vaticano in¬ 
formava che il medico i>erso 
naie tlel Pontefice, professor 
Mario Fontana, aveva coasi- 
gliato « alcuni giorni di coin 
pleto rifMisu. Il Papa quindi 

— (irecisava la nota vaticana 

— non iMitrà e.ssere presen'c 
al consueto appuntamento do 
menicale con t fedeli pre.sen- 
ti a Ca.stelgaiidolfo ». F ièri, 
infatti, le finestre delPappitr- 
tameiito e.stivo del Pontefice 
erano rima.ste chiuse, davanti 
alla folla di fedeli e turisti 
che ha sostato quasi in conti¬ 
nuazione sulla piazza. La cri¬ 
si cardiaca è .sopraggiunta 
ver-so le 17. mentre il Papa, 
nel suo letto, stava a.s.sisten- 
do alla funzione religio.sa ce¬ 
lebrata dal suo segretario par¬ 
ticolare don Pasquale Mac¬ 
chi. .Appena .sopraggiunta la 
crisi è stato avvertito il se 
«retano di .Stato Cardinal \'il 
lol che si è subito recato ncl- 
fappartamento del Pontelice. 

Nel frattcmiw le condi/iom 
del Papa si erano aggravale 
per ' il sopraggiungerc di un 
eriema [lolmonarc. .Al Pontefi¬ 
ce è .stata quindi impartita, 
secondo le norme conciliari, 
la cosiddetta < unzione degli 
infermi » che. nelle nuove 
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CASTELCANDOLFO — Un gruppo di vitilateri slraniori davinti alla raaldanta dal fapa. 


norme, ha .sostituito l'estrema 
unzione. In scruta il Papa a- 
veva chiesto al suo segreta¬ 
rio monsignor Macchi di co 
nninicarlo. 

Il Cardinal A'illot si trovava 
già a Castclgandolfu per .se 
guire lo .stato rii .salute del 
Papa. -Aveva rinunciato que 
sfanno a rccar.si a Fiuggi do 
ve. di consueto, trascorre il 
perioilo di ferie. .Al capezzale 
del Pontefice è rimasto anche 
il .suo medico personale. Il 
profc.s.sor Fontana, subito do 
po la crisi cardiaca, ha pre- 
disfKisto una terapia intensiva 
compresa la somministrazione 
di ossigeno. Contemporanea 
mente don Pastore avvertiva 
i principali . organi di infor 
mazione comunicando un nu¬ 
mero di telefono della Città 


Contro la droga non basta la biologia 

«Magari ima ragazza mi ca.*«cass»* dal cicli»» ripeteva il giovane scompar.so a Vcrlova, nel Bergamasco - In un mese sei 
ricoveri in it.^peilale: ilopo la cura ne.ssiino poteva, per legge, trattenerlo ancora - Le ilifficoltà della guarigione « p.sichica » 


DALL’INVIATO 

\ KRTO\'.-\ ( Bergamo) — La 
storia di Giuseppe Ferrari, 
25 anni, potrebbe r.N'crc quel 
la di centinaia di altri g;o 
vani. A lui l'eroina ha con 
cesso un solo privilegio: di 
poter tornare a morire a ca 
sa, nel suo letto, invece che 
col VISO affondalo iieU'erha 
tallo periferia di una glande 
‘città, oppure accovacciato nel 
gabinetto di un bar. oppure 
in un'automobile in mezzo al 
traffico, come c capitato i e 
tierdi notte a Genova ad un 
altro venticinquenne. .Morco 
Batto. 

Giuseppe Ferrari era un 
€ tossico dipendente » da oltre 
cinque anni. Ecco Felenca dei 
SUOI ricoveri sola dalla fine 
di giugno alla data della sua 
morte: 18 piugno. reparto ria¬ 
nimazione dell'ospedale di 
Bergamo: il 19 era già fuo¬ 
ri; '20 giugno, pronto soccor¬ 
so dell'ospedale di Gazzani- 
ga. diagnosi di intos.^icazio- 
ne da eroina e ricovero al 
neurologico di Bergamo dove 
rimane fino al 9 luglio, com¬ 
piendo un ciclo completo di 
disintossicazione biologica e 
collaborando con i sanitari. 
.Al momento della dimissione 
In suo cartella clinica è p<> 
.sitiro: si ritiene che Giu.sep 
pe Ferrari possa salvarsi; Il 
luglio, ricovero nell’ospedale di 
Bre.ssanone: 16 luglio, nell’o¬ 
spedale di Vipiteno: 17 luglio. 
nelVospedole di Bolzano: 27 
luglio, ricovero in rianima 
zione oiro-spedalc di Brc.scia 


dove rimane \olo fina al gior 
no dopo Giuseppe Ferrari 
muore a Vertala, in casa sua 
nella notte fra il 29 e il 29. 

La (O'O della famiglia Fer 
rari a Vertoi a. venti chilo 
metri da Bergamo, c in fon 
do a una strada lunga e di 
ritta qua^i alla periferia del 
fhie.se. In fondo alla .-strada 
c'è una chiesetta, davanti al 
l'ingresso della casa tre .\ca 
lini che .scendono fino ad una 
vecchia {l'irta di- legno 

Son .sapremo mai come 
Giiisepjie Ferrari sia arriva 
to (in li. rhi ce Io abbia j»r 
tato in .stato di collasso, con 
la mente confusa Verso la 
una di notte lo ha visto una 
infermiera, originaria di Ver 
torà, che da tem^i ormai vive 
in un'altra città. Fra stata lei 
a .soccorrerlo già un'altra rol 
fa. quando si era sentito ma 
le in un bar del paese il 20 
giugno, e ad accompagnarlo 
aU'osjiedaìe di Gazzaniga. /.zi 
infermiera — a Vertova m 
ferie — .stara tornando a ca 
.sa con il marito, ha visto il 
giovane, gli si è avvicinata. 
Giusepiie Ferrari ha farfu¬ 
gliato che la {Mina era chiu¬ 
sa e le ha indicato la tasca 
dove tenera le chiari: non a- 
veva la forza di aprirla. 

Qualcuno in ra.sa colera ar- 
rerfire il medico del paese, 
ma a casa, in quello .stato, era 
già tornato altre volte: poi gli 
passava. Invece questa volta 
lo ha trovato alla mattina la 
.sorellina di 12 anni, nel letto, 
morto. 

Abbiamo cercato di rico¬ 


struire a ritro.so almeno le ni 
time tappe dell'agonia di Giu 
.sepjx Ferrari. Son si pensi 
che i iroppt» brevi ricoveri 
Itranne unni nei rari ospedu 
Il .siano .sfati ducuti a mala 
inmo o a .super/iciahtà: era 
sempre lui a i olersene arida 
re e a firmare le cartelle eh 
niche. In alcuni casi, come a 
Brescia, è stato fatto l'imfxjs 
sihde per trattenerlo. .Ma que 
.sto ti{io di rifiuto fa parte 
della malaltra, è uno degli 
effetti collaterali dell'eroina e 
la legge non lo prevede. 

Il dottar B-jcchia. il medico 
del ptie.se, abita in una villet¬ 
ta a pochi passi dalla casa dei 
Ferrari: quandi ci e arriva¬ 
to la mattina del '29 luglio non 
gli rimaneva altro da fare che 
con.siatare il deces.so. Il dot¬ 
tor Bacchia conosceca Giu 
.'eppe Ferrari da poco tem¬ 
po: il ragazzo era nato a 
Vertova ma. quando era an¬ 
cora molto piccolo, si era tra¬ 
sferito con la famiglia a Bres- 
.sanone dove il padre aveva 
trovato un lavoro; anche Giu¬ 
seppe. terminare le medie, a 
leva trovato un posto come 
operaio edile. .A Bressanone 
Giuseppe era ■ diventato un 
uomo, li aveva tutte le sue 
amicizie, li era stato mina¬ 
to all eroina quando non ave¬ 
va ancora cent'anni. 

Davanti alla porta di casa 
Ferrari, su quegli scalini do¬ 
rè la vita di Giuseppe è an¬ 
data a spegnersi, incontriarno 
una parente, una donna pio 
rane che, appena sa che sia¬ 


mo giornaìisti. si allontana ra 
pidamenie: la droga è una 
vergogna. Mon c-isi per la 
nonna di Giuseppe, che ap 
pare sulla {l'irta .subito dopo. 
8'i cfiuimu .Margherita Con 
sonni, parla a i oce ba.ssisst 
ma ma è pungente, critica: 
quei ragazzo nessuno io ha 
aiutato e come lui — ci du e 
- - ce ne sono tanti e ne->-:uuo 
Il aiuta. E' venuto a morire 
qua — e indica lo .scalino — 
come un tane ferito che tor¬ 
na a ca^a. Di Giuseppe ri 
corda una tra.s-e ripetuta nuJ 
te volte: «Magari, U'/nna. una 
ragazza mi lasras'e dal eie 
lo » 

Gazzaniga è il {xiese più 
grusjiij prima di \ertova, li 
r’è l’o.spedale II direttore sa 
nitario Giuseppe Campore.si ci 
domanda a che titolo chie 
diamo notizie di Giuseppe 
Ferrari e poi iiLsinun che la 
nostra e .soltanto pura .curio 
Mtà. .Non casi per il profes 
sor Giuseppe Carlini, prima 
rio del reparto medicina; lui 
Sostiene che il tvs.sicomane è 
solo un malato più difficile 
di un altro, che oltre alle 
cure ha busogno di molta urna 
nità, di comprensione, che va 
seguito passo a passo e ci 
aire che lui ne ha curati mol 
fi in ospedale. 

Il professor Carlini ci assi¬ 
cura di avere ottenuto ot¬ 
timi risultati, ma Gtasepjse 
Ferrari non- lo ha mai visto, 
al suo reparto non c'è mai 
stato. .All'ospedale di Gazza- 
mga Giuseppe Ferrari, in re¬ 


altà. è arrivato alle H.JO del 
20 giugno: lo aveva raccolto , 
111 un bar di Vertala la stes 
sa infermiera che poi lo a- 
rrebUe trai alo .sugli scalini di 
ca.su puche 'ire prima della 
m>/rte: si .sentila male, era a- 
gitato, prits^imo al collasso, lo 
arer-a-p'irtafo al pronto soccor- 
.«o dell’ospedale di Gazzani¬ 
ga. 

Qui era stato i isitato dalla 
dottutes.sa Calieri ihe ne a 
rei a ordinato il ricovero al 
neurologico di Bergamo per 
infos'icazione da eroina. 

Son era la prima lolla che 
fiiuseppe Ferrar: entrata al 
pronto soccorsi» dellospei/ale 
di Gazzaniga: un infermiere 
dice di aierlo risto seduto 
nella sala d'attesa parecchie 
1 olfe. / buoni propo.vifi del 
pro/esoir Carlini potrebbero 
essere stati contrastati da 
qualche cosa che ci è stata 
presentata lome una tacita 
sconvenzione interna*: limita 
re li più pf»siibile il numero 
dei fu.ssieomani da ricoverare 
e sceglierli fra quelli sicu¬ 
ramente recuperabili. 

Do{xi diciatto giorni di ri 
Corerw a Bergamo a Giusep¬ 
pe Ferrari viene consegnato 
un vero e proprio {xissa{}OTto 
per la rifa, ma ne.i»«no può 
insegnargli come usarlo. IT 
stato disinto.ssicato biologica- 
mente, anche la sua situazio¬ 
ne psichica è migliorala ma, 
come ci ha detto il professor 
Borra, dello stejtso ospedale. 
« se la intossicazione biologi¬ 
ca rappresenta un problema 
pari a JO, quella psichica ne 


rappresenta uno pari a 190 » 
e in que.sto campo le .strut 
ture ospedaliere sono inesi¬ 
stenti. .• 

''Se è céro che a una per- 
^sona - in buona salute capita 
'frequentemente, ledendo la 
girare un limone, di avere una 
salivazione impron tsa e irre 
frenabile, di sentire addirit¬ 
tura il sa{Mjre acre del (rat 
to. quello che capita ad un 
fossa ornane ap{>ena use ilo 
dall'o<{>edale, ritrovandosi di 
fronte al problema della dr.» 
ga. è diff,riìmente immagina¬ 
bile. F per rinC'inlrare l'en/tna 
basta girare l'angolo di una 
qualunque strada. Giuseppe 
Ferrari ritorna a Bressan» 
ne e viene ricoverato nuova 
mente in os{iedale. p'tchi 
giorni do^e» la .stessa iosa ac 
cade a Vipiteno e poi a Bol¬ 
zano: il .suo fisico comincia 
a non reagire p.ù. 

Il 25 o il 26 luglio una so ■ 
Telia maggiore di Giuseppe, 
l'he abita a Bressanone, gli 
telefona per dirgli che dei e 
andare a ritirare la sua liqui¬ 
dazione. Giii.seppe Ferrari ha 
più di 400 mila lire in tasca 
quando riparte da Bressano¬ 
ne: quando a Brescia .sviene 
■ in mezzo alla strada e viene 
ricoverato in rianimazione al¬ 
l’ospedale civile non ne ha 
più di 200 mila. IjO mattina 
dojyi il giovane vuole andar¬ 
sene: nessuno può trattener¬ 
lo ma è chiaro che ra sol¬ 
tanto verso la morte. 

Mauro Brutto 


del Vaticano attraverso il qua¬ 
le. alle 111.30 precise, si è po 
tuta ascoltare la voce regi 
sfrata dello stesso vice diret¬ 
tore della sala stampa che 
dava raniHincio ufilciale del 
grave male che aveva colpito 
Paolo \ L 

Ieri mattina il Papa aveva 
dato disposizioni |H*rehè fos¬ 
se fatto pervenire ai giorna¬ 
listi il testo del discorso ilie 
aveva preparalo .s.ihato per 
la consueta benedizione dome 
nicale delle 12. Nel rii.scorso 
scritto Paolo VI ha ricordalo 
la solennità della trasfigura¬ 
zione di Cristo sul munte Ta- 
hor. tome è narrata dai \’an 
geli; per rithiainar.si al de¬ 
stino del cor|K» mortale di o 
gni uomo, ha scritto die 
« quel corpo che si trasfigura 
davanti a^i-occhi attoniti de¬ 
gli apostoli è il corpo di Cn . 
sto nostro, fratello, ma è an 
che il nostro corpo chiamato 
alla gloria; quella luce che Io 
inonda è e sarà anche la no 
stra parte di eredità e di 
splendore. Siamo chiamati — 
aggiungeva il Papa — a condì 
videi'e tanta gloria iiertliè 
- siamo partecipi della natura 
divina. Cna sorte incompara¬ 
bile ci attende, ^e avremo 
fatto onore alia nostra voca 
zione cristiana ». 

• Dopo un riferimento al 

< tempo corroborante delle va 
canze > il Papa rivolgeva il 
peiLsieru particolare ai tanti 
che non godono le ferie; « \'o 
gliamo dire" i disoccupali. < he 
non riescono a provvt-dere al 
le crescenti nece-isit.i dei lo 
ni lari con iin lavoro adi-qua 
to alla loro prepara/ume e 
capacità, gli affamuli. la i ui 
schiera aumenta g ionia linee ite 
in proporzioni paurose, e tot 
ti coloro, in generale, (he 
stentano a trovare una sis‘e 
ma/ione soddisfacente i,ella 
vita economica e sociale Per 
tulle queste intenzioni — con-’ 

< Inde li messaggio che Paolo 
\ I non ha potuto leggere dal 
lialcone di fastelgaiidulfo — 
si alzi fervorosa oggi la no 
stra preghiera mariana, che 
stimoli altresì ciascuno di noi 
a propositi di fraterna solida 
rietà ». 

.Al fedeli che hanno raggiun 
to Castelgandolfo e a quelli 
che SI sono recati in.piazza 
-San Pietro a mezzogiorno per 
ascoltare l'allocuzione papale 
Il discorsi del ' Pontefice in 
Castelgandolfo vengono ' tra¬ 
smessi anche-nella piazza del 
Bemini tramite la radio vati¬ 
cana) alcune .suore hanno .spie¬ 
gato che il discorso non cì 
sarebbe .stato per le condizio¬ 
ni di salute del Pontefice. Il 
pencolo deU’attacco cardìaco 
era temuto in quanto non di 
rado l’artrosi provoca riper¬ 
cussioni sul sistema cardìodr- 
colatorio. Già ' l’anno scorso, 
.secondo voci non confermate 
ufficialmente. Paolo \T avreb¬ 
be subito difficoltà cardiocir¬ 
colatorie, ma la crisi sarebbe 


.stata . suiierata prontamente. 

La pre.seiiza ’ del cardinale 
Jean ViUot. segretario di Sta¬ 
to. è indisfiensabile in un mo¬ 
mento cosi delicato. Kgli in¬ 
fatti. in quanto anche camer¬ 
lengo di .Santa Bomaiia Chie¬ 
sa, sarchile chiamato ad a.s- 
sunicrc le redini del governo 
della Chie.sd in caso di impe¬ 
dimento ilei Papa. Paolo VI 
compirà 81 anni il prossimo 
20 .settembre, essendo nato a 
Coiice.sio (Hre.scia) nel 185)7. 

In serata, .sia a Castelgan- 
dolfo .sia in piazza .San Pie¬ 
tro .SI sono radiin.ite centinaia 
di persone in attesa di notizie. 

P.tolu \T si trovava nella 
residenza estiv.i di Castelgan 
dolio dal - IG . luglio. Giovedì 
scorso aveva ricevuto il Pre 
sidente dela Repubblica San¬ 
dro Pertmi. 11 colloquio era 
stato particolarmente cordia¬ 
le. La visita, in forma priva ¬ 


la. co.stituivH una novità nel 
protocollo vaticano; era la 
prima volta che un Presiden¬ 
te della Repubblica veniva ri¬ 
cevuto a cosi iKJclii giorni eh 
di.stanza dalla sua elezione e. 
ancora, la prima volta die 
un colloquio privato precede 
va quello in forma ufficiale. 
Ieri sera, il Presidente F’er- 
tiiii ha appre.so con viva enio 
zione la notizia deirimprovvi 
.sa crisi cardiaca che ha coL 
pilo Paolo \’L Già in matti¬ 
nata. infornialo del nacutiz 
zarsi della malattia reuinatì 
ca. Periini aveva manifesta 
to di persona alla .segreteria 
del Papa il .suo intere.ssamen 
to. Il cafx) dello Stato si c* 
tenuto costantemente in csm 
tatto con Ca.stelgandolfo. s.-' 
unendo con trepiclazione l’evol 
ver.si delle condizioni del Pon 
teficev 






Cadavere in un baule 
Hu un^aulo a Milano 

n cadavere di un uomo è 5tato scoperto per ca.so a Milan 
durante il paitugiiamento di una Volante deila polizia awolt 
strettamente in coperte e saerhi di plastica era .stato ch*Ui 
in un baule abbandonato .su un'auto in sosta Tutte le ipote; 
sono possibili: si pensa possa*trattarsi della vittima di qualch 
seqgiestto, ma anche-di una vendetta di stampo mafioso. All 
mafia sono quasi certamente ’ imputate le q’jattro tragich 
morti avvenute nel giro di poco più di 2 ore fra sabato e domi 
•nlea In Sicilia nelle province di Palermo e di Agrigento, i 
altrettanti agguati compiuti In circrostanze che ricordano 
preciso rituale delle esecuzioni mafiose. (.% PAGIN'.A I 

NCLLA FOTO: la-«Sinica* a’beiUa aWls qual* è «tato trovato 
calla varo di Milane. 
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SoHolineo ta rimportania deH’unità delle forte di sinistra 

Ora si guarda 
agli impegni 
della ripresa 

Riflessioni sulla intervista di Herliiigina* alla « Ki'puhhliea » 
Romita; raiiibigiiitù dei coiisiaisi, un pericolo per il PSl 


ROMA — La (lì.scu.s.sione .sul¬ 
l'intervista (li Knrico Bcrliti- 
Kucr alla HeiJiihblica continua 
tanto sui ^^ioI•nali quanto ut 
traverso le dichiarazioni <lc 
Itti uomini |K)liticì. nono.stan 
te la relativa pausa rnppie 
•sentata da questo momento 
di aftosto. L'interesse resta 
molto vivo. K la tematica che 
si trova al centro del dilial 
tito può essere distinta — al¬ 
meno in questa fase — secon¬ 
do due diversi piani: vi è chi 
si riferisce ai contenuti del 
l'intervista valutandone il si 
f'niflcato intrinseco; e vi e 
chi preferi-sce {'ettaro uno 
.si^uardo ai risvolti di politica 
imme<liata delle discussioni 
(alcune pacate, altre meno) 
che .sono nate suH'onda della 
pubblicazione di questo testo 
del segretario del PCI. 

Si comincia a guardare con 
maggiore attenzione, adesso, 
non .solo alle prospettive più 
lontane, ma anche ai severi 
impegni che la ripresa di set¬ 
tembre comporterà. I/ultimo 
vertice a cinque di palazzo 
Chigi ha dato l'idea della di¬ 
mensione delle questioni. La 
rifle.ssione tende quindi a in¬ 
vestire i problemi, e a sotto- 
lineare il fatto elle un rap¬ 
porto positivo tra le forze de¬ 
mocratiche — anzitutto, tra 
le grandi forze della sinistra 
— è necessario, se si vuole 
uscire dalle ilinicoltà e pre¬ 
parare un terreno più .solido 
agli sviluppi futuri. In que¬ 
sto sen.so po.s-sono e.sser Ietti 
anche certi accenti di^^reoc 
cupazione per lo stridore «li 
alcuni toni nelle (lolemiche 
di questi giorni. '' 

Non è sfuggito, tuttavia, 
che i giudizi suH'intcrvi.sta a 
Repubblica — più o meno a- 
perti. o più o meno c vecchi » 
e aprioristici — hanno in par¬ 
te seguito una logica politi¬ 
ca che non riguai^a stretta- 
mente i contenuti che con la 
intervista .sono stati solleva¬ 
ti. Non a caso vi c stato chi 
(come Kugenio Scalfari) ha 
parlato dcll'esisten/a «li «c/a 
brioni di nvliieramenlo» ma- 
nife.statisi proprio in «|uesta 
«iccasione. o almeno anche in 
c|uesta occasione. Di che co¬ 
sa si .stratta? Si tratta, ha 
scritto il direttore di Repiib 
blica, di .schieramenti (loten- 
ziali che « attraversano a de¬ 
stra e a sinistra l'attuale 
maggioranza parlamentare e 
ne condizionano in varia mi¬ 
sura gli atti e le decisioni ». 

Dopo la pubblicazione del¬ 
l'intervista — .so.stiene anco¬ 
ra — € abbiamo visto che gli 
esponenti democristiani hanno 
sostanzialmente dato atto a 
Berlinguer d'un notevole sfor¬ 
zo d’innovazione ideologica e 
di responsabilità democratica 
e hanno sottolineato l'irrevo 
cabilità della sua scelta eu¬ 
ropea: abbiapto visto assume 
re un atteggiamento analogo 
da parte dei repubblicani e di 
quei socialisti che non sono 
integrati nella linea craxiana. 
Mentre per converso è pro¬ 
prio da quest'ultimo .settore 
che sono venuti i giudizi più 
severi, accompagnati da iden¬ 
tiche valutazioni dei socialde¬ 
mocratici. dei liberali e di 
quelle schegge dell’estrema si¬ 
nistra che guardami da tem¬ 
po «il PSI come a un’qmtesi di 
lavoro politicamente utilizzo 
bile ». 

A giudizio del direttore di 
Repubblica, infatti, l’ipotesi 
d’un accordo preferenziale 
con i socialisti costituisce, 
nella DC, « il segnale di ri¬ 
conoscimento degli avver.sari 
di Zhccagnini ». 

Questa stes.sa cbìave — an¬ 
che se con argomentazioni e 
contenuti diversi — viene u- 
sata dal Giorno, il quale ve¬ 
de nelle divisioni della sini¬ 
stra il rìschio della perdita 
della sua forza contrattuale, 
oltrediè una potenzialità n(^ 
gativa per quel che riguarda 
la stessa larga maggioranza 


di governo. C'i* rischio di cri¬ 
si? Si chit*«lc il giornale nii- 
lanese. f Nonostante le mòl- 
teplici ma poco responsabili 
sollecitazioni che ad entrambi 
i parliti giungono da varie 
fonti — afferma - c'è da 
sperare di no i. c'è da spe¬ 
rare che invece «li preoccu- 
par.si prematuramente » del 
loro rispettivo "peso " eletto 
rate ». i due partiti della si- 
ni.stra operino concordemen¬ 
te. < senza fornire ail altri 
troppo comodi alibi ». 

Repubblica tratta la que 
.stione da un altro punto di 
vista, osservando che «lalla 
sci.ssione «lei 11)21 ad «iggi .so¬ 
no aweiuite molte cose: c'è 
«li mc/zo Lenin, ma c'è di 
mezzo anche una « Rad Gu- 
desberg generale » .socialde¬ 
mocratica, e cioè r« ficcetto- 
zione del sistema capitalisti- 
co come base strutturale, da 
riformare e da gestire, ma 
non da abbattere ». 

Accade, tuttavia, che la di¬ 
scussione sui giornali scada 
— in qualche ca.so — al li¬ 
vello del volantino di (pessi¬ 
ma) propaganda. Specchio di 
que.sto atteggiamento ""è un 
lun.go eziitoriale (lubblicato 
dalla Nazione e dal Re.sto 
del Carlino nel tentativo di 
dimostrare che « non è nuo¬ 
vo il Berlinguer di agosto » 
(que.sto è il titolo). Ma l'au¬ 
tore deH’artìcolo parte dalla 
liremessa che le concezioni 
del segretario del PCI .sono 
4 diverse > da quelle dei « re- 
pubblicani francesi » e dei 
« socialdemocratici tedeschi », 
e siccome non conceiiisce al¬ 
tra dialettica che quella di 
un’assurda e del rc.sto im¬ 
pensabile omogeneizzazione 
sulla ba.se di quei motlelli. 
dà tin gitidizio di netta chiu¬ 
sura. .Anzi, non ne di.scute 
neppure. 

Con un articolo pubblicato 
dairAemili/. invece, il respon¬ 
sabile del settore Enti locali 
del PSL Ania.si. torna sulla 
IKilemic.i delle (liunte. 

4 Ciò che a noi preme af¬ 
fermare — egli scrive — è 
che non abbiamo ne.s.suna in¬ 
tenzione di rovesciare la no¬ 
stra linea (...). Riteniamo che 
equilibri fatico.samente rag¬ 
giunti non debbano essere ri¬ 
messi in discu.ssione se non 
si vuole correre il ri.schio di 
un arretramento generale. Ci 
.sembra quindi che oggi non 
resti che confermare il qua¬ 
dro iMlitico che è aiulato 
cnn.soiidandosi in questi tre 
anni ». 

Aniasi «là giudizi chiara¬ 
mente infondati sulla ixilitica 
del PCI nelle Amministrazioni 
locali. avanzan«lo tra l'altro 
il dubbio che i «oiministi vo¬ 
gliano es.sere ■« più di lotta » 
in jicrifcria e t più di gover 
no » a Roma, e affermando 
che. a suo giudizio, cambia¬ 
menti nei Comuni e nelle Re¬ 
gioni avrebbero un « effetto 
«le.stabilizzante anche per il 
quadro nazionale >. Resl.i co¬ 
munque il fatto che la poli¬ 
tica delle .Amministrazi«»ni lo 
cali «leve e.s.ser vista avendo 
quale metro «li giudizio gli in- 
tcre.s.si delle varie jiopolazio 
ni. E’ in base a questo che 
occorrerà ve<lere la rispon 
denza o meno delle formule 
e dei «ontcnuti politici. 

Da parte dei .s<wialdem«x-ra- 
tici. intanto, viene una .sot¬ 
tolineatura significativa — «la 
ta la fonte — alla politica del 
PSI. Romita (con una intervi- 
.sta alla Stampa) ha detto che 
Craxi sta correndo un |>eri- 
cok): « Gli appoggi incredibi¬ 
li che il PSI riceve da tutte 
le parti — ha os,servato il 
segretario del PSDI —. da de- 
.stra come «la .sini.stra. mira¬ 
no a .strumentalizzare il par¬ 
tito. Ognuno ha il .suo «lise- 
gno sul PSI e molti vogliono 
creare difficoltà alla sinistra. 
C’è chi teme che gli appoggi 
e le amicizie pos.sano avere 
prezzi politici molto alti... ». 


Terrorismo o venclrlta? 


Due atti di vandalismo 
a Lignano Sabbiadoro 

Ordigni incendiari contro l'Azienda di sog¬ 
giorno e l'Associazione dei commercianti 


I.IGNANO — Due» atti vand.a- 
llci. che gli inquirenti riten¬ 
gono dovuti a vendette perso 
nali. sono stati compiuti la 
notte Ira sabato e domenica 
nella cittadina balneare di Li¬ 
gnano Sabbiadoro, in questi 
giorni gremita di bagnanti: 
davanti agli ingressi delI’Azien 
«la di stjgglomo e dell’Asso- 
ciazione commercianti e ptib- 
blicl servizi, ignoti hanno de- 
p«isto due fagotti comptisti 
da panni imbevuti di benzina 
entro i quali erano state av¬ 
voltolate alcune bombolette di 


gas liquido, del ìipo usato dai 
campeggiatori. 

Nel primo pomeriggio di ie¬ 
ri una v«xo maschile, giova¬ 
ne. senza partKolan inflessio¬ 
ni dialettali, ha telefonato al¬ 
la redazione di Udine del 
Gazzettino ditondn: ■ Parlano 
i proletari organizzati arma¬ 
ti per il comuniSmo che han¬ 
no attaccato questa notte le 
centrali del potere dell’asso¬ 
ciazione commer«rianti di Li¬ 
gnano. Non si tratta di ven¬ 
detta personale. Seguirà «x>- 
municato ■. 


Che cosa 
significherà 
adesso 
emergenza 

Un discorso dì Luca 
Pavolini a Viareggio 


\'IARI:G(:I0 - Parlando al 
fe.stival (IcirL’/iih'i di Viareg¬ 
gio. il compagno Luca Pavo- 
lini. della segreteria del par¬ 
tito. ha affrontato il tema «ie- 
gli impegni clic il governo e 
le forze politiche e sociali si 
trovano dinnanzi e che do¬ 
vranno essere oggetto di im¬ 
mediate iniziative alla ripre- 
•sa autunnale. 

Il vertice « economico » del¬ 
l’altro giorno ed anche le di¬ 
chiarazioni televisive di An- 
driMitti hanno messo in luce 
le gravi c perduranti diffi¬ 
colta della situazione e l’esi- 
genza di un duro sforzo per 
avviare una reale ripresa. I 
comunisti sono pienamente 
consapevoli di tali difficoltà, 
si sono a.ssunti lo proprie re¬ 
sponsabilità di fronte al Pae¬ 
se. ed hanno, anzi, indicato 
nella necessità nel rigore e 
dcH’austerità l’occasione per 
un’opera di profondo rinno¬ 
vamento e risanamento. 

Ma proprio per questo, per 
a.ssicurarc a questa impresa 
Irasformatrice l’iiulispensabile 
base di consenso tra le mas¬ 
se. occorrono alcune condizio¬ 
ni che sono oggi al centro 
della nostra lotta; 1) che sia 
finalmente fornito aH'opinio- 
ne pubblica un quadro reale 
e convincente della situazio¬ 
ne. ponendo fine alle incer¬ 
tezze sulle cifre ed alle di¬ 
chiarazioni contraddittorie di 
questo o quel ministro; 2) die 
si faccia chiarezza e si as¬ 
sumano impegni espliciti, e 
precisi, e dettagliati non solo 
su quanto viene richiesto ai 
lavoratori, ai ceti popolari, ai 
.sindacati, ma su quanto si in¬ 
tende concretamente fare 
(orientamento programmatico 
degli investimenti, occupazio¬ 
ne giovanile. Mezzogiorno, ca¬ 
sa. agricoltura, scuola ed uni¬ 
versità): 3) cbè si agi.sca con 
criteri di giustizia, colpendo 
innanzitutto quelle situazioni 
di illegalità e di privilegio ciie 
determinano nella gente che 
lavora una sacrasanta rivol¬ 
ta morale, alla quale va data 
una ri.s|>asta adeguata senza 
di die è impo.ssiuile ristabilire 
un dima «li fidiu-id (evasioni 
fiscali, liquidazioni e peiusio- 
ni d’oro, ritardi ed e.sitazio- 
ni nella precisazione di re- 
.spon.cabilità .sugli scandali). 

Questi sono i grandi proble¬ 
mi delLcmergenza — ha con¬ 
tinuato il compagno Pavolini 
— che p«>s.sono cs.scre supe¬ 
rati .solo con uno sforzo co¬ 
mune e solidale di tutte le for¬ 
ze dcm(Kratiche. Perciò non 
possoiK» non sorprendere e 
preix-cnpare «erte forzature 
|x>lemidie di qui-sti giorni, 
ivi «'omprese quelle provenien¬ 
ti da alcuni «ompagni .sociali- 
.sti o dal segretario «Iella DC. 
Zaecagnini. Vi .sono state 
incomprcnsibili «Jeformazioni 
ix-r la recente intervi.sta del 
cump<igno Berlinguer, si so¬ 
no perfino rinnovate ridicole 
<xl a.ssiirric richieste di c pa 
tenti di dem«x'raticilà » ai co 
munisti italiani. 

.\ «he «osa .serse tutto que 
sto? Piui servire solo ad in 
crinare ed a nie’-tere in diffi¬ 
coltà quella unita di intendi¬ 
menti per iLscire «lalla crisi, 
rii cui invece tuiti riaffermia¬ 
mo la ne<essità. .Se questa 
unità non regge.sse e non si 
sviluppasse ulteriormente, al 
lora a«qui.sterebbero maggio 
re sp.i/.io e IvaKLinza le po^ 
tenti forze che si oppongono 
ad «Igni rinnovamento, che di¬ 
fendono i propri intollerabili 
privilegi, che operano con 
ogni mezzo per ricaiciare in 
dietro tutta la situazione. 

I comuni-sti .s«)no pronti a di 
.scutere di tutto c .su tutto, 
anche la propria .storia, e lo 
-Stanno facendo con grande 
apertura critica: ma occorre 
da parte di ogni partito e 
di ogni esponente politico de- 
nKxrratico — ha concluso fo¬ 
ratore — la massima consa¬ 
pevolezza dell’estretna serietà 
della posta in gkxo. del fatto 
che in «juestì mesi si «lice 
qualcosa di molto importante 
per il futuro del Paese. 


Tutto esaurito al mare, in montagna, sui laghi 


Da Milana a Genova, a Fi¬ 
renze, a Perugia, a Roma, 

. a Bari, la prima domenica, 
di agosto ha uniformato la 
situazione. Ovunque, citta 
spopolate, stiade intasate dal 
■ traffico, specialmente la mat¬ 
tina. località turistiche af¬ 
follate, da quelle «li mare 
a quelle di montagna. Dif¬ 
ficile, per i pochi rimasti, 
trovare un bar o un risto¬ 
rante aperto. A .Milano, in 
questi giorni, circa 11 4(1 per 
cento dei cinema di prima 
visione sono chiusi. Lo .stes¬ 
so si ripete nelle maggiori 
città italiane. 

* Incoraggiato dal gran cal¬ 
do chi ha potuto, come o- 
gni anno, ha preferito af¬ 
frontare anche lunghe ed e- 
stenuanti code sulle strade 
e le auto.strade, pur di con¬ 
cedersi qualche ora «U di¬ 
stensione in luoghi piu fre¬ 
schi, m collina e montagna 
o, al mare ed ai laghi. I 
turisti stranieri si .sono co¬ 
si « impadroniti a-delle cit¬ 
tà privilegiando, come seni- 
pre, quelle con patrimonio 
artistico più notevole. (Que¬ 
st'anno, oltre alle tradizio 
nali tappe dei loro viaggi — 
Roma, Milano. Torino, Ve¬ 
nezia, Firenze — si sono di¬ 
retti nelle cittadine umbre 
e toscane. Perugia, Siena, 
Pisa. San Giminiano, Lucca 
sono state letteralmente 
riempite dalle auto e dai 
pullman esteri che vi han¬ 
no riversato vere e proprie 
schiere di turisii, armati di 
macchine fotografiche, car¬ 
line e guide artistiche. 

Resistendo al caldo afoso, 
che ha fatto registrare qua¬ 
si ovunque temperature su¬ 
periori al trenta gradi, i tu¬ 
risti stranieri hanno preso 
di mira le località di mare 
e montagna. Nonostante il 
forte temporale che si è ab¬ 
battuto sabato suH’AIto A- 
dige, nella zona vicina al 
lago di Carezza, infatti, coin¬ 
volgendo tutta la conca di 
Bolzano, i centri di villeg¬ 
giatura più famosi hanno re¬ 
gistrato il tutto esaurito. Le 
spiagge di Lignano Sabbia¬ 
doro hanno toccato un ve¬ 
ro e proprio record, con 


La prima domenica 
d’agosto le città 
prive di traffico 
«in mano» ai turisti 




2(Ki imia presenze Situa/io 
ne uguale su molte altre co 
ste. dove ormai e difficile 
trovare uno spazio libero 
per .stendersi al sole. 

Il tempo, in questa prima 
domenica d’agosto, non ha 
privilegiato la Liguria, dove 
SI e registrata una tempe¬ 
ratura piuttosto elevata ol¬ 
tre nd un ulto tasso di u- 
midità. Ciò nonostante tut¬ 
to l’arco delle due rivieie 
liguri è stato let'.erulmente 
preso d‘as.salto dai turisti, 
sia stranieri che italiani. 

.Anche al centro e al sud 
allo spopolamento delle cit¬ 
tà ha fatto riscontro l’af- 
follamento delle località tu¬ 
ristiche. Le strade, in mat¬ 
tinata, sono state partico¬ 


larmente intasate. .Alla coda 
di tre chilometn e mezzo 
al casello tli Melegnano. m 
provincia dì Milano, hanno 
fatto riscontro quelle di de¬ 
cine di chilometri che si so¬ 
no registrate, in Puglia, sul¬ 
la strada statale 16 « Adria¬ 
tica » e • sulla statale 379 
« Traiana ». Traffico intenso 
anche sulle autostrade che 
da Milano portano a Geno¬ 
va e Venezia, prese di mira 
da migliaia di turisti. 

Un incidente stradale, è 
costato la vita a tre perso¬ 
ne, mentre una quarta è ri¬ 
masta gravemente ferita. La 
sciagura è accaduta l'altra 
notte nei pressi di Vlbo Va¬ 
lentia, in provincia di Ca¬ 
tanzaro. I quattro viaggiava¬ 


no a biiidi) «il un’.mto di 
glossa «-ilmdnUa sul tratto 
ihi' da Tioiiea porla a San 
Domenico di Ricadi. Per 
cause non ancora accertale, 
ramo e precipitata da un 
viadotto alto trenta metri, 
finendo in fondo ad una 
scarpata. I quattro sono ri¬ 
masti incastrati neiraulovei- 
lura per alcune ore, prima 
che automobilisti di passag¬ 
gio si accorgessero deH'm 
cidente. 

Un ultimo cenno, su que¬ 
sta prima domemeu d’ago¬ 
sto. C'è stato, naturalmente, 
chi non ha potuto, o non 
ha voluto, allontanarsi dalla 
città, accontentandosi di an¬ 
dare in piscina o di recar¬ 
si sui fiumi più vicini. Per 


eh: I* imi.isiij li Milano il 
Comune h.i offello un'mte- 
lessante .ilicinativa .ili.i gl 
ta sut laghi o al mari» La 
iniziativa, « Vacanze a .Mila 
no», comjnende attività ri¬ 
creative che SI svolgono al 
Parco Sempione e la possi¬ 
bilità di fare pranzi a prez¬ 
zi popolari. Si tratta della 
terza edizione di queste « ve- 
«•attze ». che i-onsentono di 
combattete con spesa ino 
desta noia e disagi di chi 
è costretto a nmaneie m 
città. 

NELLE FOTO- * «iniiira, il can- 
Iro di Milano privo di traffico 
o, a daiira, bagnanti lul litorala 
romano. 


♦ 
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Mentre a Terni non prevedono sgomberi 


Terremoto: danni a Songemini 

La cittadina lia visto colpito il 60 pur cento del patrimonio edilizio . Situazione difficile anche 
ad Amelia e Nariii scalo - O^gi un incontro fra Regione, parlami'iitari, sindaci e viceprefetto 


DALU REDAZIONE 

TERNI — Le squadre di tec¬ 
nici organizzate dai Comuni e 
i vigili del fuoco hanno ie¬ 
ri lavorato .senza sosta per 
accertare e cominciare a por¬ 
re rimedio ai danni provoca¬ 
ti dalle due ultime sco.sse di 
terremoto, registrate sabato 
sera. Soltanto ad Amelia so¬ 
no state emesse quattro or¬ 
dinanze di sgombero per al¬ 
trettanti edifici diventati pe¬ 
ricolanti. 

Le due scosse sembrano a- 
ver procurato più panico che 
danno. Il panico è più che 
comprensibile anche se l’In¬ 
tensità del terremoto non ha 
raggiunto l’apice di due do¬ 
meniche fa. quando, alle 7,29 
la scossa fu del settimo gra¬ 
do della scala Merralli. Le 
due ultime scosse non avreb¬ 
bero .superato il terzo-quarto 
grado della scala Mercalll, ma 
sono durate più a lungo. Se¬ 
condo il sismografo del con¬ 
vento di S. Pietro di Peru¬ 
gia. che è imo dei piti attrez¬ 
zati d'Italia, le due scos.se. 
\-erificatesi alle ore 20.12 e 
alle 20.jM. sono state di in¬ 
tensità tra il terzo e il quar¬ 
to grado della scala Mercal- 
li e la prima è duratà ben 
.Al secondi, la sucre.ssiva 13 
secondi. 

La paura non ha questa 
volta provocalo incidenti, co¬ 
me accadde. Invece, due do¬ 
meniche fa. quando alcune 
decine di persone furono co¬ 
strette a farsi medicare al 
pronto soccorso per ferite ri¬ 


portate mentre stavano ab¬ 
bandonando precipitosamente 
le proprie abitazioni. . 

Anche sabato sera la gen¬ 
te si è precipitata fuori delle 
abitazioni; la maggioranza del¬ 
le persone ha preferito dor¬ 
mire aU’aperto. E’ forte, in¬ 
fatti. la preoccupazione che 
si ripeta il fenomeno dell’e¬ 
state del 1960, quando le scos¬ 
se sismiche continuarono per 
più di un mese e mezzo. 

Sabato sera i giardini pub¬ 
blici di Narnl scalo, che in¬ 
sieme a Sangemini è il cen¬ 
tro più colpito, si erano tra¬ 
sformati in una grande ten¬ 
dopoli. Molte delle rase so¬ 
no seriamente lesionate per 
il precedente sisma e si te¬ 
me che un’altra sco5.sa. an¬ 
che di non forte intensità, 
pos.sa farle crollare definiti¬ 
vamente. 

Evidentemente nei prossimi 
giorni potrebbero essere ■ e- 
me.sse altre ordinanze di 
sgombero. Da Amedia è ar¬ 
rivato ieri un fonogramma al¬ 
la questura con .la richiesta 
di 16 tende. Non sarà diffi¬ 
cile soddisfare la richiesta vi¬ 
sto che il ministro degli In¬ 
terni ieri ha annunciato lo 
immediato arrivo di altre .=>)) 
tende che si aggiungeranno 
alle 40 già distribuite a San¬ 
gemini e a Temi. Anche il 
Comune di Temi ha chiesto 
10 tende, più che altro per 
precauzione. 

Ieri mattina i vigili del fuo¬ 
co hanno effettuato una tren¬ 
tina di sopralluoghi, riuscen¬ 
do a soddisfare tutte le chia¬ 


mate ricevute, senza riscon¬ 
trare ulteriori lesioni alle ca¬ 
se.- Nel comune capoluogo 
non dovrebbero perciò esser¬ 
ci altre ordinanze di sgom¬ 
bero, ri-spetto alle otto emes¬ 
se la settimana scorsa. Per 
fare un bilancio più preciso 
dei (ianni, questa mattina stes¬ 
sa è previsto una sorta «li 
vertice al quale parteciperan¬ 
no i rappresentanti della 
Giunta regionale, i parlamen¬ 
tari umbri, i sindaci del Co¬ 
muni colpiti, il vice prefet¬ 
to. 

L’incontro ha due obietti¬ 
vi: il primo, avere più chiara 
l’entità dei danni (si calcola 
che siano circa 10 miliardi. 
3 dei quali nel .solo comune 
di Sangemini. dove il 60 per 
cento circa del patrimonio e- 
dilizio è danneggiato in modo 
grave, mentre circa 600 .sono 
in tutta la provincia i senza 
tetto); in secondo luogo, in¬ 
dicare con più preci-sione le 
i linee lungo le quali ci si do¬ 
vrà muovere nei prossimi 
giorni per avviare l’opera dì 
risanamento. 

Fino a questo momento è 
stato messo a disposizione 
della Regione un finanziamen¬ 
to di 100 milioni quale primo 
stanziamento per gli inter¬ 
venti piu immediati e W) mi¬ 
lioni .sono stati messi a di¬ 
sposizione dal ministero de¬ 
gli Interni. Si pensa però di 
; intraprendere miriative volte 
ad ottenere dallo Stato un 
proxvedimento speciale. 

Giulio C. Proietti 


Allarme sulla costa di Sarrocli 

«Macchia nera» 
in Sardegna 

La fuoriuscita di petrolio da una motoci¬ 
stema libanese a 25 chilometri da Cagliari 


DALLA REDAZIONE 

C.AGLIARI — L'onda nera — 
un quantitativo iinprecisato 
di petrolio luormscito da una 
motocistema libanese per lo 
allentamento di ima delle val¬ 
vole del sistema di scarico 
— ha provocato allarme tra 
gli abitanti e i tiinsti della 
costa di Sarroch a '2.S «-hilo 
metri dal capoluogo sardo. 

« Non si è verificalo nulla 
di grave. I^e spiagge e le .sco¬ 
gliere non saranno coperte di 
nero, come in altre sfortu¬ 
nate «Hcasiom; siamo pronta¬ 
mente riusciti a limitare il 
danno ». sostengono i funzio 
nari della capitaneria di por¬ 
to di Cagliari, e aggiungono 
che dai pruni accertamenti 
hanno potuto verificare che 
la fuoriu.scita del greggio del¬ 
la petroliera e « moderata- 
mente esigua » In altre pa¬ 
role l’ond.i ner.« potrà e->se- 
re fermata m tempo. 

Sono .sul posto 1 vigli! del 
fuoco, un battello antmiqut- 
namento e altri mezzi della 


capitaneria di porto, auto¬ 
pompe e motopompe, un eli¬ 
cottero. un rimorchiatore e 
una imitovedetta. Questo spie¬ 
gamento di forze, disposto in 
tempo utile, ha fatto si che 
rmeidente non divenla.s.se di 
gros.se proporzioni, e che la 
situazione venisse subiti> po¬ 
sta sotto controllo. 

I turisti, in.somma. posso¬ 
no star tranquilli: quelli che 
stavano jier f.ir le valigie e 
andar.sene. mettendo net gu,u 
gli operatori economici, co¬ 
me tante altre volte del re¬ 
sto. stanno già npensandfxi. 
Il d.anno è tutto per i jie- 
scatori del Ooliti degli Ange¬ 
li. che traggono dal mare 
l'unico sostentamento per le 
propr.e famiglie saranno co¬ 
stretti per qu.ilche .settima 
na. un mese la massimo, a 
non gettare le reti in quelle 
acque. 

g. p. 


Gli appuntamenti 
della settimana 


Inrliiesle e processi 

L'attivit.a dei tribunali, in questa set¬ 
timana che precede Ferragosto, e ridot¬ 
ta al mimmo per le fene estive. Di pro¬ 
cessi dunque non ve ne saranno, ad ec¬ 
cezione di quello per la strage dt piazza 
Pontaryi che ha in programma a Catar.- 
zar»! un’udienza per venerdì 11 agosto. 
In questa occasione .saranno ascoltati co 
me testimoni Liliana Sannavicu. ex se¬ 
gretaria di Franco lYeda. l awooato Gian 
cario Ghidoni e Mano (^larania II gior¬ 
no successivo tixvherà ai testi Stefano 
Sestili. Ugo Pisani e al gionialista Mano 
Soialota Subito dopo la Corte, in came¬ 
ra di consiglio, dovrà decidere sulla li¬ 
berta provvisoria da concedere airimpu- 
tato Guido Giannettini per il quale, il 
14 agosto, scadranno i termini della de 
tenzione preventiva. 

Il compito principale, che attenderà o- 
vunque nei prossimi giorni i magistrati 
di turno e parecchi di quelli che sono 
stati nchiamaii apposta dalle ferie, è 
quello delle istruttorie per l’applicazio¬ 
ne deU’amnistia che interessa circa set¬ 
te, ottomila detenuti. 

Eroiioiilia e lavoro 

Ancora 1 trasporti domineranno la set¬ 
timana sindacale. Più precisamente la ver¬ 
tenza del trasporto aereo; la «luestlone 
verrà affrontata nel corso di importanti 
riunioni, dalle «piali potrebbero scaturi¬ 
re niKive «lle«dsioni di sciopero. La gior¬ 


nata mietale Sara domani. Nel corso di 
una numor.e dei C«»n>iglt di az.enda con- 
vix-aia dal sindacato unitario delia ca¬ 
tegoria. KI'EAT. infatti, sara e.'aminato 
Fandamentu delia vertenza riguardante il 
trattamento per le festività soppresse dei 
dipendenti deir.Ahialia, delI’.ATI e della 
società .Aeroporti di Roma Non e esclu¬ 
so che ne emerga una decisione di ulte¬ 
riori iniziative di lolla, dopo lo sciope¬ 
ro di 12 ore attuato giovedì s<or«o 
Sempre di>mam. gli assistenti di volo 
aderenti alla FUEAT si riuniranno in as 
semblea per valutare gli ultimi sviluppi 
della vertenza contrattuale Per mercole 
di è attesa anche la decisione dell’.ANP.AV 
— Forganizzazione autonoma che raggrup¬ 
pa hostess e steward, gli assistenti di vo¬ 
lo, appunto — circa si compimento o 
meno delle 48 ore di sciopero già prtx'la- 
mate. L'esito della riunione tra FL^LAT. 
.ANP.AV e Intersind. fissata per mercole¬ 
dì 9, sarà, a quest«> riguardo, decisivo. 


I Folitira iiit(‘riia 


Il Parlamento, dopo l'approvazione del¬ 
la legge suU’equo canone e quella sulla 
amnistia, è andato in ferie. La stasi fer¬ 
ragostana comunque non coinvolge, al¬ 
meno per il momento, i partiti impegna¬ 
ti, a livello locale, a risolvere i « nodi » 
delle Giunte comunali di Trieste. Nova¬ 
ra. Monfaltione, Grado, della Provincia di 
Gorizia e della Giunta regionale de! Priu- 
li-'Venezia Giulia. Si tratta di incontri, di 
scambi «U proposte, anche se appare in¬ 
certa una qualche soluzione a breve ter¬ 
mine. 


Cnnrlii^a rassumhlra fli Milano 

Sì recheranno a Roma 
i testimoni dì Geova 

Oltre 40 mila gli adepti confluiti nella me¬ 
tropoli lombarda dall'interno e dalla Svizzera 


Eroìna, pistole, soldi 

« Corpi 
di reato» 
rubati 
al tribimale 
di Padova 

il furto nella notte tra 
sabato e domenica • Una 
perfetta conoscenza dello 
stabile da paiate dei ladri 


l’.ADOVA — l'n «lu.iiitilalivu 
iiiiprecisiiii) (il t uiiii.i. alcvinc 
pi.stDle e un iniliDiu* «• iia*z/«> 
«li lue in cuntanti sono stali 
rubati lu-lla iioiic ira saliaiiì 
c doineinc.i tl.ill'iilliciu istru- 
.Muiie del p.iì.i.-.'ii (il jiiusii/ia 
d. Padiu.i 11 liuto c stato 
compiuto piolniliilMicnit' pi>co 
dopo le di s. il).Ilo ;i quel 
Foia, luf.iMi, ( t-s^!i il servizio 
di i-iist))di.i che iiprt'i'.dt- poi 
alle 7.3u del lu.iUiuo 1 ladii 
approfiMaiido del latio che lo 
-l.dille i- lot.ihuenU' pi ivo si.i 

di 'OI \ 1 sili (li .segnali 

d .illaune non hanno avmo 
dillicolia ad entrale e a pol¬ 
late a leiniua' il i-olpo 

Secondo la iicostruzione 
tatl.i leii d.i polizia e cambi 
lut-ii. uno dei malviventi e 
salilo Illudo una grondaia (i 
no alla linesira di mi utlicio 
attiguo alla stanza del pre.si- 
dente di sezione don. Italo 
Ingrasi-i. finestra che .si nf- 
laecia sii vicolo San Gaetano, 
al piiino piano dello .stnbl 
le II ladro, intrvxlottosl nel- 
l'ulficio. e quindi .sceso al pia¬ 
no lena delFedilicio e, con 
una gros.s.i cesoia, ha reciso 
Il lucchetto del portone prin¬ 
cipale, in via .-\lessio. consen¬ 
tendo ai complici di entrare 
con un completo armamenta¬ 
rio per lo scasso, ('oniprese 
due bombole per la fiamma 
ossiacetdenica, poi lasciate 
sul posto. 

I nialviventi, dimo.strando 
una perfetta cono.scenza del 
paluz.zu di giustizia, sono .sa¬ 
liti al secondo piano, negli 
uffici della pretura e «li qui 
percorrendo un « pas.saggio 
riservato», .sono entrati, «lu¬ 
po aver sfondato la porta. 
nelFappartumenio di un com¬ 
messo custode, Antonio Mir¬ 
ra. che in questi giorni si 
trova in ferie con 1 fainitian. 

Dojjo aver mevso a .soqqua¬ 
dro tutta Fnbiiazione l ladri 
hanno forzuto una robusta 
porta m ferio battuto, en¬ 
trando cosi nel corridoio del¬ 
l’ufficio istruzione. Qui han¬ 
no aperto Uilii gli armadi blin¬ 
dati contenenti corpi di rea¬ 
to, facendo uso anche della 
fiamma usslacetilenica, e 
qubidi hanno operato un’ac¬ 
curata cernita del materiale 
giudicato ptii Intere.ssante. 

Secondo una prima valuta¬ 
zione. come si è detto, t 
malviventi si sono imposses¬ 
sati di un nutevule quantita¬ 
tivo di eroina, di varie pi¬ 
stole normali e da guerra e 
di un milione e mezjio di lire, 
lasciando sul posto, invece, 
vari pacchettini di hascisc ed 
altro materiale. Prima di an¬ 
darsene hanno anche rovista¬ 
to nell’ufficio del giudice 1- 
sinittore doti. Luigi Nunzian¬ 
te, che in questi giorni è fuo¬ 
ri Padova. Bisognerà atten¬ 
dere il ritorno del magistrato 
per accertare se siano spariti 
fascicoli processuali o altro. 

Ad accorgersi del furto è 
stato, ieri mattina alle 7,30, 
il custtxle Nerone Varotto, re¬ 
catosi a prendere servizio co¬ 
me tutte le mattine. L’uomo 
ha trovato il portone d'in- 
gres.so accostato ed ha subi¬ 
to avvertito i carabinieri. 

E’ la terza volta in poco 
pili «li un atmo che il palaz¬ 
zo di giustizia di Padova vie¬ 
ne preso «li mira dal ladri; 
FU febbraio 1977 un primo ten¬ 
tativo «li furto era fallito, 
ma II 22 ottobre successivo 1 
malviventi erano riusciti ad 
entrare, più o meno con la 
stessa tecnica usata la scor- 
.sa notte, e ad Impossessarsi 
di circa due milioni di lire 
che si trovavano in un cas- 
.'■etto delFuflicio del casella¬ 
rio giudiziario. 


.MILANO — .M e c..:ì, iosa ler: 
allo stadio Sali Suo. » on mia 
(«inferenza piibblaa su! le 
ma «Gesù f'r.sio, i! re \it 
torioM» s. (-,1 le nazion; do 
vranno rendere forno ». la 
quarta asse-mblra inte.-na/uf 
naie temila in Iia'.ia da: «Te- 
stimcu.i d: (ieova *. « ui han¬ 
no partecipato, per c;:,q.:e 
giorni, oltre 4tif»«i fede.i prò 
venienti dallTralia seifer.rno 
naie e dalla Ssaz/era Nei 
prossimi giorni la adunanza 
SI ripeterà a Roma «on io 
siessf) prtfgramnia e Io sies 
su tema « Fede Viilor.osa » 
.ma. secondo le previsioni de 
gli orgaruzzaton. con una par¬ 
tecipazione ancora maggiore. 
-Acnirata e stata Forgamzza- 
zione del congress«i che na 
seguito minuziosamente, curi 
precisione cronometrKoi, il 
programma prestabilito of¬ 
frendo ai partecipanti trenta 
ore di disrmrsi. sermoni, can¬ 
tici, rappresentazKJni di dram¬ 
mi biblici in «lostume. 

I] momento pni aneso e 
circondato anche di maggiore 
curiosità è suto il battesimo, 
per immersione, di circa 
1.300 nu«xvl adepti avvenuto 


saba'o Un altri» momento s. 
gmficaii'.o era sialo ii cosid 
detto tserwz.o (ii « amp«) » 
della inattiiia prò edente. 
quarrio le migli.-na di « fra 
Telh » « virelle F ron-.er. ìti 

a -Milano .'.anno disertalo lo 
stadio e in\aso ogni angolo 
(ie.hi (iita retando i annun- 
(lo della lori» «aerila» (con 
«aria a. cog..er.za( di por.a in 
p«>rta o ai r>assanti. unno 
alle fermate «ìei me/z; puì>- 
blii 1 

I .sessanta oratori che si 
sono sue» eduli s-il palco per 
tutta la cinque giorni della le- 
siirnomanza, tra sersetti b,- 
blm. ammonizioni e narra¬ 
zioni di eccellenti esempi di 
■ Testimoni di Geova • man¬ 
tenutisi saldi nella fede pur 
attraverso situazioni difficili 
«rifiuto di trasfusioni di .san¬ 
gue o del servizio militare, 
conflitti con la famiglia o al¬ 
tro), hanno continuato a ri¬ 
petere c«)n stile monocorde 1 
capisaldi su cui sono fonda¬ 
te le loro convinzioni reli¬ 
giose. 


È in edicola 
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PAG. / attualità 


Oggi l’eslreiiio omaggio alla compagna di Majakovskij 


L'addìo dì Lìlì Brìk 
tra le betulle dì Peredelkìno 


Scrittori, crìtici, registi e attori accorsi nella 
servati il gusto e la verità di un'epoca - A 87 
caduta - Pochi giorni fa il nostro corrispondente 


dacia e nella casa di Mosca dove erano con¬ 
anni s'era fratturata il femore per una brutta 
le aveva portato copie del suo libro-intervista 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA — Liti Jur’ovna Brik, 
la compagna di Vladimir Ma¬ 
jakovskij, sorella di Klsa Trio 
Ict (moglie di l,uis Aragon) 
è morta venerdì notte nella 
sua dacia nel villaggio di Be- 
redelkino. nei dintorni di Mo 
sca, dove trascorreva un pe 
riodo di riposo e convalescen- 
7.a dojK) una brutta caduta 
che le aveva provocato la 
frattura del femore. Aveva 
B7 anni. I funerali avranno 
luogo oggi a Mosca in forma 
privata. Dal 1915 .sino al gior¬ 
no del suicidio del ijoeta bili 
era vis.suta con lui condividen¬ 
done gioie, dolori, .sofferenze, 
.succes.si. 1,0 aveva seguito 
pa.sso pas.so (dopo essere sta¬ 
ta moglie di Osìp Maksimovic 
Brik, critico letterario e teo 
rico del fronte di sinistra del 
le arti) attraverso le vicende 
della Russia pastrivoluziona- 
ria a.scoltandu e vivendo quel 
« rumore del temiw » che an¬ 
nunciava anni dìfTìcìlì e prò 
blematici. Si era [miì unita 
nel 1937 a Vassili Abgarovic 
Katanian. un amico del pe¬ 
riodo degli anni « ruggenti > 
che aveva condiviso con Ma¬ 
jakovskij ed Osip Brik le 
« sorti * di quella generazio¬ 
ne forgiatasi nel fuoco dell'Ot- 





Lili Brik qualche anno fa. 

tobre e tutta dedita ad espio 
rare le strade del futuro, del 
la s|)erimentazione. deH'avan¬ 
guardia e del .suo rapporto 
con la Rivoluzione. 

La notìzia della scomparsa 
rii Lili Jur’evna si è diffusa 
in una Mosca oramai deser¬ 
ta. Nella dacia di Percdelki- 
tio. sprofondata fra le lietulle 
che coprono, poc'o distante la 
tomba di Pasternak. c'è stato 
subito un andirivieni di ami 
ci: .scrittori, critici letterari, 
registi, attori, tutti coloro che 
in Lili Brik hanno visto l'ere¬ 
de di un < temjMì che fu ». la 
donna che aveva saputo con 
servare, sin nella casa di Mo- 
.sca che nella dacia il < gu 
sto ». il « saiHire » e la c ve 
rità » di un’epoca. 

A Lili Jur’evna avev(» {wr- 
tato proprio pochi giorni fa 
alcune copie del libro intervi 
sta uscito pre.s.so gli Editori 
Riuniti c nel quale, risponden¬ 
do alle mie domande, aveva 
< fissato » con ostinatezza e 
precisione * quelle case che 
conosco soltanto io ». .Aveva 
cioè voluto mettere in chiaro 
che Tintervista era una sorta 
di documento del quale * si 
doveva » tener conto .scriven 
do del poeta. « Parlare di .Ma 
jakovskij — mi aveva detto 
russando subito le regole del 
gioco-intcr\ ista — non nel mo 
do tradizionale, non per pre¬ 
sentarlo dal punto di vista ar- 
ti.stico letterario, ma per pre¬ 
sentarlo come uomo che ho 
conasciuto cd amato ». Aveva 
detto di non voler parlare del 
Majakovskij € in pantofole » 
ma deU’intellettualc che visse 
ogni giorno la .storia c le vi¬ 
cende del suo Paese. Cosi era 
nata Tintervista. 

(Ih incontri con Lili Jur’ev- 


La «figlia 
della provetta» 
dimessa 
dalFospedale 

LONDRA — Louise Joy 
Brown, la c figlia della prò- 
setta > nata il 25 luglio nel¬ 
l’ospedale inglese di Oldham 
dopo il primo esperimento 
riuscito di fecondazione fuo¬ 
ri del grembo materno, ha 
lasciato ieri la clinica insie¬ 
me con la madre, la signora 
Lesley Brown. 31 anni, mo¬ 
glie di un dipendente delle 
ferrovie. 

Per evitare pubblicità e 
strapazzi non è stato rivela¬ 
to dove la «storica neonata* 
e la puerpera si siano tra¬ 
sferite. Il fatto che abbiano 
potuto lasciare l’ospedale con¬ 
ferma tuttavia che sia la 
bimba sia la madre sono in 
soddisfacenti condizioni fisi¬ 
che. 


na avevano pre.so le mosse 
nelTappartamento moscovita, 
un anonimo palazzone dell'era 
staliniana che si stacca dalla 
Mo.scova qua.si accanto alle 
guglie dclTalbcrgo Ucraina. 
Ma nelTappartamento, simile 
a quello di centinaia di mi 
gliaia di altri moscoviti, c’è 
la storia lìeìì'intellighentsia 
.sovietica. Lili Jur’evna rifiu¬ 
tava di considerarlo « casa- 
museo ». Anzi aveva in wlio 
il termine < museo » e respin¬ 
geva tutto quello che sapeva 
(li vecchio e superato. Era 
pronta ad accogliere qualsiasi 
novità e ad interessarsi ad : 
ogni avvenimento. In quc.sto 
consisteva la sua vitalità, la 
sua ansia, il modo di saper 
essere presente e partecijic. 

Quando poteva si recava al 
teatro e alle mostre por dire la 
sua. jier essere « sul [wsto » 
come « al temiw di Volcxlia ». 
Quindi presente e partecipe. 

E allegra e contenta quando, 
vedencio il libro degli Editori 
Riuniti, provò a leggerne — 
sillabando in italiano — alcu¬ 
ne righe. Poi mi mostrò un 
numero di Vagite con un ser 
vizio a lei dedicato. Tra le 
pagine patinate con modelle 
od oggetti di stile spiccava la 
sua foto: una Lili in ca.sa, 
tra quadri e libri, seduta nel 
divano. Era felice per aver 
finalmente portato a termine 
un suo grande desiderio: fìs 
sare sulla carta cose e fatti 
< che so .solo io ». Pen.sava 
però ad altre cose: era im¬ 
paziente di ricevere l’opera 
di Va.ssili Katanian uscita ora 
— sempre dagli Editori Riu¬ 
niti ~ e contenente la biogra¬ 
fia cronologica di Majakov¬ 
skij. 

Attendeva il periodo della 
line dell’ estate — piogge e 
vento hanno sconvolto in que¬ 
ste ultime settimane i Iwschi 
di Pcredelkino — e si appron¬ 
tava a rientrare nelTapparta¬ 
mento di Mo.sca. Un luogo 
particolare ed unico che alcu 
ni mesi fa mi aveva fatto vi¬ 
sitare « proprio come un mu 
seo » .soffermandosi su ogni 
dettaglio, su ogni particolare. 
Ne era venuta fuori la sua 
storia, quella di Majakovskij. 
rinunagine di un’epoca. 

« Ora — di.s.se iniziando il 
giro delle quattro stanze — 
stiamo l>ene. c’è irnsto. Ma 
quando vivevamo nel vicolo 
Ghendrìkov con V'olcxlia, pro¬ 
prio per principio tutto era 
semplice, non c’erano cose i- 
nutili. Solo quando ci siamo 
trasferiti abbiamo cominciato 
a comjH’rare mobili e mette 
re insieme anello che aveva¬ 
mo raccolto. A poco a p(KO si 
è andata formando una colle 
zinne, dalle tazzine ni porta¬ 
burro. dai quadri agli oggetti 
in paglia, dai piatti alle foto 
grafìe... ». 

Colori, oggetti, mobili, scaf¬ 
fali. manifc.sti c quadri .salta¬ 
no agli (Kchi nel piccolo ap 
partamento. Lili è preci.sa: si 
.sofferma di fronte ad ogni 
« cosa ». < Ecco — dice guar¬ 
dando un grande cartellone 
pubblicitaria appe.so al muro 
accanto alla finestra che dà 
sulla Moscova — questo è 
Pirosmanisvili. è la targa di 
un negozio, c’è scritto thè. 
birra, limonala, minerale, be- 
ranrie forti. L’abbiamo com¬ 
perato tanti anni fa quando 
ancora non si conosceva Piro- 
smanisvili... (xl ecco un auto 
ritratto di .Majako\ skij. è del 
1913: e questa è una litogra¬ 
fia. prova d'artista, che mi ha 
regalato Chagall... que.sta in¬ 
vece. è una litografia che Pi- 
ca.sso regalò a Majakov- 
.skij... ». I 

Il giro prosegue. P8s.sano 
oggetti c le date sono più che 
mai significative: < Ecco un 
disegno che ri.sale agli anni 
Venti: rappresenta un soldato 
delT.Armata Ros.sa e un con 
ladino. Hanno alle spalle un 
arcobaleno mentre in alto 
splende il sole della Ri%*olu- 
zione ». .Ancora manifesti de¬ 
gli anni Venti, riproduzioni di 
Malevic. fotomontaggi di Rod- 
cenko. (^indi i famosi lubok 
che ri.salgono al 1914 e che 
non .sono disegnati da artisti 
popolari. < E' strano — dice 
Lili Jur'evna — a vederli og¬ 
gi non .sembra proprio che 
sia stato il padre dei forma- 
ILsti a disegnarli. Eppure è 
cosi, .sono proprio di Male- 
rie ». 

Ed ecc» un ritratto di Bur- 
liuk. due quadri della (Toncia- 
rova... nella camera da letto. 
Qui il mondo è tutto di Lili 
Jur’evna. C'è un grande qua¬ 
dro di .Abedin che rappresen¬ 
ta un comizio. Ma ecco un 
disegno di Tisler. « (Juesto ìn- 
\-ece è un di.segno del primo 
commissario alle arti. Stem- 
berg che risale, mi sembra al 
’32 o al ’33. Quando l’autore 
mi chiamò per ritirarlo restai 
impressionata perchè era 
troppo grande. E lui. conse¬ 
gnandomelo di.sse: Ho voluto 
rappresentarla in que,sto mo¬ 
do. con un gattino e con una 
copia della Pravda, perchè 


voglio che la gente sappia che 
lei .si interessava di politica 
e colera bene agli animali... ». 

E ancora ricordi e docu 
menti. Al muro un disegno 
strano: Majakovskij a cavai 
lo. Lili Jur’evna .spiega con 
lenta: « E’ un di.segno che mi 
piace molto. Ricordo che era 
vamo qui. io, V'assili .Abgarc 
vie e il pittore Tisler. Stavo 
coprendo dì insulti il monu¬ 
mento eretto a Majakovskij 
nella piazza che ora (Kirta il 
suo nome. Dicevo: "Ma che 
razza di monumento con quei 
calzoni .spiegazzati!" ecc. ecc. 
E Va.ssili Abgarevic .scherzan¬ 
do notò; "Ila ragione, come 
si può fare un monumento 
senza cavallo". E Tisler, al 
Tistante. buttò giù un disegno 
con un Majakovskij equestre 
e .sopra mise la scritta Cruci- 
fige, ricordandosi di una sua 
poesia... Ecco — aggiun.se — 
è tutto qui. Negli scaffali le 
opere di Volodia. i nostri li 
bri. la nostra storia... ». 


Poi il riposo a Peredelkino. I 
nella dacia divenuta oramai I 
luogo tradizionale per discu- | 
tere di quegli anni < ruggen j 
ti », quando si cantavano le 
< canzoni affascinanti sul fu¬ 
turo ». .Si partiva dai ricordi 
tier parlare delToggi e del 
mondo. Alla domanda che le 
avevo rivolto più volte — 

« perche dunque si suicidò 
Majakovskij» — e che .spes¬ 
so, nelle serate a Peredelki- 
no. qualche ospite rinnovava. [ 
Lili Jur’evna rispondeva seni 
pre parlando delTarnore per 
il poeta, ricordava la sua so¬ 
litudine. la sua paura di in¬ 
vecchiare e di non e.s.sere a 
mato abbastanza... 

Aveva ripetuto a tutti di 
veder < vivo » Majakovskij 
nelle strade di Mo.sca e di Le¬ 
ningrado e di chiamarlo an 
fora Volodia. come in un so 
gno-realtà. Un sogno al quale 
è rimasta o.stinatamente fede 
le sino alTultimo. 

Carlo Benedetti 
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Hiroshima per il bando delle atomiche 


HIROSHIMA — Con una cerimonia alla quale hanno a.ssistilo 
circa -IO mila persone. Hiro.shima ha ricordato ieri le vittime 
della prima bomba atomica che fu sganciata 33 anni fa ria 
un bombardiere americano « B ‘29 ». Dopo un minuto di 
raccoglimento, il sindaco di Hiroshima Tnkoshi .Araki ha 
letto una « dichiarazione di pace » nella quale ha rivolto un 
appello per la pace mondiale e perche si giunga al bando 
delle armi atomiche. « Non esiste milla di piu prezioso della 


pace ». ha detto Araki. aiispic.mdo poi che « il Giappone, in 
quanto unica nazione che sla stata colpita da una bomba ato 
nuca, dedichi tutte le proprie energie al raggiungimento di 
un accordo internazionale per l’abolizione delle anni nucleari ». 

NELLA FOTO; un momtnlo dalla manifaitaziona sul luogo dova (adda 
la prima bomba atomica, nal memanto in cui uno stormo di colomba 
vlan* libarato. 


Il mercato e le battaglie dell’emittenza privata 

L’assalto all’etere 
contro la III rete TV 

Il ruolo «Iella Kìzzoli - La eor.'sa airaceaparrameiilo <lell<‘ bande di fre(|iieiiza 
Programmi tutti uguali e cadute «l’ascollo . Perclié si teme la r«‘t«‘ pubblica regiouab* 



MILANO ~ A Milano, in via 
deU’Annuneiatu, Rizzoli ha da 
poco aperto la « Divisione te¬ 
levisioni e radio ». Nel gran¬ 
de, elegante ulficio, diretto dal 
signor Napoleone (Leo) Jesu- 
rum si è cominciato a guar¬ 
darsi attorno, a studiare il 
mercato dell'emittenza priva¬ 
ta. Il primo passo, un paio 
di mesi fa, è stato quello di 
mettere II piede, con una com¬ 
partecipazione, in Telealtomi- 
lanese. con sede a Busto Arsi- 
zio. Prima l’emittente era di 
un gruppo di industriali bu¬ 
stocchi. poi è passata nelle 
mani del signor Mancini, altro 
uomo d’alTari. Dopo il « primo 
assaggio » Rizzoli, al termine 
di un estenuante braccio di 
ferro con Mancini, l’ha com¬ 
perata tutta. Per un bel po’, 
in segno di protesta, i dipen¬ 
denti l’hanno occupata e in 
onda andavano interminabili 
riunioni sindacali. Alla fine, 
rassegnati, di fronte a una 
verticale caduta d’ascolto, se 
ne sono andati licenziandosi 
« volontariamente ». Rizzoli è 
fatto cosi; compra e chiude. 
« E intanto — dice chi lavora 
netl’etere milanese — accumu¬ 
la, concentra ». 

Il secondo passo del colosso 
è stata la firma, recentissima, 
di un accordo con la Spe. che 
a sua volta lo girerà alla GRT 
( concessionaria di pubblicità 
nazionale delie televisioni Spe 
e altre) per 240 ore all’anno 
di pubblicità, da distribuire 
sul nascente circuito Rizzoli 
'TAL 

E’ veramente appetibile co¬ 
me pare questa settore, terra 
di nessuno, almeno fino a 
quando non diverrà operativa 
una regolamentazione (una 
bozza di legge è stata varata 
dal Consìglio dei ministri il 
mese scorso», adesso la corsa 
al ■ posto al sole ». in questo 


caso la corsa alToccupazfone 
di una banda di frequenza, è 
diventata frenetica. E soldi ne 
spendono un bel po’ le circa 
' diciassette emittenti private 
di Milano. Per offrire, alla fi¬ 
ne, un prodotto piu che scar¬ 
so. 

Tanto per fare qualche cifra 
l’investimento iniziale per av¬ 
viare Antenna 3 Lombardia è 
stato dì tre miliardi; ora si 
dice perda duecento milioni 
I al mese. E, dalle statistiche. 
I A 3 è data prima sulla pinz- 
I za milanese. Seconda è Tele- 
ì milano a sua volta in enor¬ 
me deficit. Però, se andiamo 
dal direttore dei programmi di 
Telemilano, Romani, e doman¬ 
diamo 0 ma chi ve lo fa 
fare » la risposta arriva sce¬ 
sa. sicura: « Ma i soldi, na¬ 
turalmente ». E. allora, sa¬ 
rebbe bene cercare di capire 
quali sono i soldi cui si aspi¬ 
ra e « quando » dovrebbero 
arrivare. 

Poca competenza 

TKLEMIIJINO — La .sede è 
a Milano 2, un quartiere-sa¬ 
tellite costruito da Silvio Ber¬ 
lusconi. proprietario della 
Edìlnord. un grosso costrut¬ 
tore legato alla destra de. ami¬ 
co di Rizzali. Ha impegnato 
due miliardi per fare questa 
televisione, dandola in mano, 
per i programmi, a Mike Bon- 
giorno. Grandi impianti, tanti 
soldi, scarsa competenza. C’è, 
con Mike, anche il signor 
Inardi. Te.x campionissimo di 
quiz esperto in parapsicologia. 
C’è un notiziario, affidato a 
Vittorio Buttafava. già diret¬ 
tore di « Oggi ». E’, per da¬ 
naro. forse la più potente in 
Lombardia, anche perché van¬ 


ta grossi appoggi politici nel¬ 
la DC. 

ANTENNA 3 LOMBARDIA 
— Nasce da una società, prin¬ 
cipale azionista Renzo Villa, 
industriale, concessionario per 
TItalia della Sony. Impiega 
tre miliardi negli studi di Ca- 
stellanza, vicino a Legnano. 
Sono studi favolosi, con un 
auditorium dove si fanno gio¬ 
chi e quiz che contiene liiOO 
posti a sedere. Nel novembre 
del ’77 iniziano le trasmissio¬ 
ni e viene stipulato un con¬ 
tratto con il «Giorno» (si, 
proprio ii « Giorno », un gior¬ 
nale pubblico..., ma poi ve¬ 
dremo i particolari) che pre¬ 
vede la collaborazione per due 
notiziari, più alcuni spazi de¬ 
dicati a dibattiti e tavole ro¬ 
tonde. Le testate giornalisti- 
che, e questo vale più o meno 
per tutte le emittenti, cercano 
di mischiare a notizie nazio¬ 
nali ser\'izi locali. Inutile chie¬ 
dere ai giornalisti il loro sta¬ 
tus negli organici aziendali. 
Devono ancora capirci qualco¬ 
sa. Enzo Tortora ci butta lo 
ci buttava» anima e corpo. 
Presenta vari giochi ed è ben 
inserito nel « business », con 
buona parte del pacchetto 
azionario. 

MILANO TV — E’ di Alber¬ 
to Penizzo. piccolo editore 
di Milano senza colore politi¬ 
co. Gli studi sono in via Tito 
Speri, con un’antenna; poi 
hanno un altro ripetitore in 
Van Cava. La cosa è un po’ 
amatoriale e si cerca di au¬ 
mentare • l’audience » ( dire, 
traducendo, indice di ascolto 
pare non stia bene» trasmet¬ 
tendo un paio di film « spinti » 
alla settimana. Si dicono ca¬ 
ratterizzati a sinistra ma la 
caratterizzazione si fa fatica a 
vederla. 

telealtomilane.se — E’, 
come dicevamo, il « battesi¬ 


mo dell’etere libero » che si 
è dato Rizzoli. 

TV M tifi — E’ la televisio¬ 
ne della DC. e in particolare 
della DC milanese, che trova 
nelTemiltente la cassa di ri¬ 
sonanza di tutte le sue inizia¬ 
tive. Trasmette da tempo re¬ 
lativamente breve, il ’25 no¬ 
vembre scorso, con 10 ore di 
programmi di cui 5 prodotte 
da loro. Nel palinsesto (il 
prospetto settimanale dei pro¬ 
grammi» ci sono quindi un 
po’ meno film che nelle altre. 

ANTENNA NORD — E’ di 
Rusconi. Ha un paio di no¬ 
tiziari e. come qualità tecni¬ 
ca. è la meno peggiore. Buoni 
sono i servizi sportivi, su cui 
si è puntato tutto e. quanto 
a questo, è Tunica competi¬ 
tiva con la RAI. 

Strano connubio 

Un panorama abbastanza de¬ 
solante. come si vede. Brutti 
programmi e, ovunque, fiumi 
di pubblicità, a volte fatta a 
livello di mercatino rionale. 
Tijm: mettendo in palio, ai 
quiz « il posacenere gentilmen¬ 
te offerto dalla ditta... ». 

Sta di fatto che chi si im¬ 
barca in un’impresa del ge¬ 
nere ha sempre un progetto. 
Rizzoli non sbaglia mai perché 
« tesaurizza » e poi ci pense¬ 
rà. Se lo può permettere. Al¬ 
tri. ade.ssn. navigano in acque 
molto diificili e capi.scono di 
aver sbagliato l conti. Vale 
come esempio la vicenda di 
Antenna 3 Lombardia. Anzitut¬ 
to ci sembra che questa tele¬ 
visione. collegata rom’è alla 
testata pubblica del «Giorno», 
di cui utilizza uomini, reda¬ 
zione, materiale, sia un ben 
strano matrimonio pubblico¬ 
privato, Enzo Tortora, com¬ 


proprietario. promotore dì 
grandi campagne contro fisti- 
tuzione della III rete televi¬ 
siva (che tra.smetterà pro¬ 
grammi prodotti anche in am¬ 
biti locali» sembra stia cer¬ 
cando a tutti i costi di libe- 
rarsi dell’emittente. Ma, alme¬ 
no per ora, non ce la fa. Nelle 
intenzioni dei « soci fonda¬ 
tori » c’era quella di offrire 
i belli.ssimi .studi di Legnano 
alla sede milanese della Rai, 
proprio in vista del nuovo 
canale radio televisivo. Ma 
nessuno si è sognato di pren¬ 
dere in considerazione la pro¬ 
posta e. a questo punto. A .3 
rischia di restare a bocca 
i asciutta. 

Invece, nel frattempo, il 23 
giugno scorso, il Consiglio dei 
ministri ha approvato il dise¬ 
gno di legge per le radio e 
le TV locali, dopo mesi di 
estenuanti e diffìcili trattative 
tra i partiti della maggioran¬ 
za più il PLI. 

I punti principali della nor¬ 
mativa riguardano la conces¬ 
sione delle licenze per aprire 
un’emittente (non più di una 
a testa con la po.ssibilità di 
compartecipare ad altre ini¬ 
ziative .simili nella misura del 
’2() ''«); il numero degli utenti 
(non pili di 5 milioni» e il 
bacino di frequenza (un rag¬ 
gio rii 15 chilometri, e.sten- 
.sibile a 20 per le grandi città» 
e. infine, la pubblicità (mai 
più del IO''» del totale delle 
ore di trasmissione». 

Questo di.segno di legge ha 
già scatenato l’opposizione 
delle emittenti private, tanto 
che già è stata preannunciala 
una raffica di emendamenti da 
molti settori della DC e in 
particolare da parte dell’on. 
Scalia. Se il dibattito deve 
svilupparsi, dovrà comunque 
soprattutto impedire qualsiasi 
monopolio deirinformazione. 


11 disegno di legge va riiscus- 
•SO con attenzione e, .se vera¬ 
mente tutti sono contrari alle 
concentrazioni, anche rivisto e 
migliorato, nella parte che ri¬ 
guarda appunto le norme ami- 
j trust. 

i Chi ha paura della 111 rete? 
I Noi abbiamo detto ripetuta- 
i mente che ciuesta rete, che 
j dovrebbe iniziare a trasmette- 
. re in maggio, dovrà essere 
tm’altra cosa ri.spetto alle sue 
1 .sorelle maggiori e anche ri- 
! spetto alla emittenza privala, 
I che pure. nelTambito del piu- 
! ralismo. deve poter avere op- 
i portimi spazi. Ogni giorno, al- 
i le 19. vi sarà un notiziario 
diffuso regionalmente; dalle 
‘20 alle 22 programmi regio¬ 
nali diffusi in rete nazionale 
c. alle ’22, la replica del Tele- 
giornale. Sarà la grande oc¬ 
casione per introdurre un 
nuovo m(ido di lavorare alla 
RAI-’r\\ per sperimentare e 
farla finita con gli sprechi. 
Non Sara una testata di cam¬ 
panile. ma un servizio di co¬ 
municazione in grado di ca¬ 
larsi nella realtà delle regioni 
senza mai perdere di vista la 
vita nazionale II famoso de¬ 
centramento. insomma. di cut 
nella legge di riforma della 
RAI SI parla a non finire. 

Ma proprio le TV private 
sono state scelte, da chi non 
vuole la III rete, come trin¬ 
cea avanzata della guerra al¬ 
l’ultima arrivata nella RAI. 
Da quelle stanno partendo 
grandi raccolte di firme con¬ 
tro la III rete che, una sera 
si e una sera no. viene defi¬ 
nita dagli schermi delle emit¬ 
tenti quanto di più pericoloso 
possa esistere contro la « li¬ 
bertà d’informazione ». 

Maria Luisa Vincenzoni 

NELLA FOTO: lo «tudio di una ro* 
> dio privata milanoM. 


U;ia pausa 
per 

ritletlere 


Alla fine delTannata filate¬ 
lica vi era tradizionalmente 
una pausa di alcune settimane 
che il collezionista poteva uti¬ 
lizzare per riflettere sia sul¬ 
l’attività svolta nella stagione 
trascorsa, sui sui programmi 
per la nuova stagione. Que¬ 
st'unno, sembra che gli edi¬ 
tori vogliano eliminare que.sta 
pausa, visto die te nuove edi¬ 
zioni dei cHtaloglii già comin¬ 
ciano a giungere sui nostri 
tavoli, pronti per una segna¬ 
lazione molto anticipata ri¬ 
spetto al « Capodanno filateli¬ 
co » che pi eliderà il via il 26 
iigo.sto a Riccione. La concor¬ 
renza editoriale può questo ed 
altro, ma penso che convenga 
egualmente prendersi una bre¬ 
ve pausa, nmaiidaiido la se 
gnahizione dei cataloghi alle 
.settimane pro.ssime. visto che 
le nuove edizioni saranno in 
vendita verso la fine di ago 
sto. C’ili argomenti di rifles 
sione infatti non mancano. 

Ui prima ntlessione liguar- 
da la scelta dei settori ai qua¬ 
li si rivolge la propria atleti 
zioiip e Tesarne del rapporto 
tra II danaro speso e le soddi¬ 
sfazioni che se ne ricavano. 
Per i collezionisti di « paesi ita¬ 
liani » — intesi nella loro ac¬ 
cezione piu ristretta di emis¬ 
sioni recenti d’Italia, Vatica¬ 
no e San Marino — non mi 
semiira che Tannata ora coii- 
clu.sa sia stata ricca di .sod¬ 
disfazioni. Dato per scontato 
che 1 francobolli più recenti 
non presentano particolari 
motivi di intcre.sse (salvo che 
SI vogliano considerare tali 
le manovre speculative che si 
imbastiscono su questa o 
quella emissione ». resta da ve¬ 
liere se tali francobolli sono 
almeno belli ed economica¬ 
mente vantaggiosi. Ad onor 
del vero, va detto che i Iran- 
cubulli Italiani sono estetica- 
mente migliorati, che San Ma¬ 
rino se la cava dccorosanien- 
le e il Vaticano vivacchia sen¬ 
za infamia e senza lode, ma 
sarebbe fuori luogo affermare 
die la collezione dei « paesi 
italiani » si arricchisce di an¬ 
no in anno di fulgide gemme 
(lelTarte grafica. Nulla di esal¬ 
tante, dunque, sotto il profilo 
estetico. Dal punto rii vista 
economico, la pecora nera e 
Il Vaticano che. per colmare 
la mi.sura. ha sentito il biso¬ 
gno di emettere la .serie di 
posta aerea da 6000 lire. Quel¬ 
lo della politica filatelica va¬ 
ticana e un punto sul quale 1 
collezionisti itHlìimi dovrebbe¬ 
ro soffermare la loro atten¬ 
zione, chiedendosi se valga la 
pena di perdere in media la 
metà del danaro speso ad 
ogni acquisto. 

Pili in generale, i coltezlo- 
nisti dovrebbero domandarsi 
che cosa li induce a spendere 
danaro nelTacquisto di fran- 
rubolli di nuova emissione. Se 
la molla che li spinge fosse la 
speranza del buon affare, essi 
dovrebbero fare un po’ di 
conti con carta e penna, con¬ 
frontando le somme di danaro 
spese con il valore commer¬ 
ciale attuale dei francobolli, 
tenuto conto delia svalutazio¬ 
ne della moneta e di un mo¬ 
desto interesse annuo. I risul¬ 
tati nella maggior parte dei 
casi — e non solo per i fran¬ 
cobolli dei « paesi italiani » — 
sarebbero tati da indurre a 
rivedere i propri orientamenti. 



Iza storia del centro cardiochirurgico «Blaìock» 


Torino: ora i malati di cuore non emigrano più 

Do potenziole scondolo o esempio concreto di un nuovo modo di governore - Cos e combioto con l'ingresso delle sinistre nel governo regionale 


DALU REDAZIONE 

TORI.N'O — Poterà finire co¬ 
me una vicenda di scandali 
poiché c'erano molti elementi 
che portavano verso un tale 
approdo. E* diventato, nell'ar 
co di alcuni mesi, un esempio 
concreto del nuovo modo di go¬ 
vernare cui ha aperto la .stra¬ 
da il voto del 15 e 20 giugno. 

Il caso è quello del Cen¬ 
tro di cardiochirurgia < Bla- 
lock ». una clinica unirersi- 
tarta che ha sede alVintemo 
del maggior ospedale di To 
lino e del Piemonte, le Moli- 
nette. La sostanza del prò 
blema era semplice: la car¬ 
diochirurgia torinese non are 
ra più — da anni — la fi¬ 
ducia che deve circondare 
Lstituzioni di questo tipo. Non 
ra vera dai medici, non Vare¬ 
rà dall'università. E per un 
reparto, a cavallo appunto, 
fra università e o.spedaJe, era 
a livello più basso. « n risul¬ 
tato di questa situazione? — 
dice Giulio Poli, ingegnere, 
comunista, presidente delVo- 
spedale —. Da sempre si e- 
migrava. Il malato che aveva 
bisogno d'un intervento al 
I cuore di un certo rilievT) an¬ 


dava a Lione, in altri Pae.<ii 
d'Europa o addirittura negli 
Stati Uniti, a Houston ». 

Il malato emigrava, affron¬ 
tando il lungo, drammatico 
viaggio. La Regione Piemon 
te pagava. .Alla metà del '75. 
la sinistra forma la Giunta 
regionale piemonte.se. La nua 
va amministrazione del San 
Giovanni si insedierà però sol¬ 
tanto il 22 luglio 1977, un 
anno fa. 

Quando era ancora all'op¬ 
posizione il PCI orerà chie¬ 
sto all'o.spedale — attraver- 
.so i propri rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
— di avere cifre e percen 
tuali sulla mortalità al centro 
sBlalock». Ma le cifre, preoc¬ 
cupanti. e.rrono dagli uffici so¬ 
lo dopo che la presidenza del¬ 
l'ospedale è cambiata. Sasce 
una campagna di stampa, si 
apre un’inchiesta. E purtrop¬ 
po si scatenano rancori an¬ 
tichi. Per qualcuno lo solu¬ 
zione giusta, anziché in pre¬ 
cisi ruoli correttamente assol¬ 
ti, sembra po.<»a consistere in 
un governo della magistratu¬ 
ra. A troppi non è ancora 
chiaro che per govermre ci 


.sono le istituzioni. Le cose 
possono cambiare .se le istitu¬ 
zioni, previste nei vari .setto 
ri. fanno con intelligenza e 
competenza la propria parte. 

Sei caso del « Blalock » le 
istituzioni si chiamano Re¬ 
gione, ospedale, università. 
Come si é detto, .siamo in 
ospedale ma la clinica è una 
.scuola di cardiochirurgia del¬ 
l'università. Il discorso glo 
baie è quello della .salute e 
la Regione ne ha oggi la re¬ 
sponsabilità. 

Per evitare la migrazione 
dei malati in ordine sparso, 
non sarebbe impos.sihile una 
convenzione con l'organizza 
zinne o.spedoliero di Lione 
che convogliasse là i malati 
da tutta la Regione. .Ma le 
istituzioni non accettano l'idea 
che Torino e il Piemonte non 
pos.sano creare una assisten¬ 
za cardiochirurgica all’altez¬ 
za di centri più prestigiosi 
come quelli di Milano e Fa- 
doro. 

Per reolizzore un tale obiel- 
Uro occorre l'unità delle tre 
istituzioni locali. Regione, o- 
spedale, università. La deci¬ 
sione comune è quella di cer¬ 


care subito precise competen¬ 
ze e non valori estranei — 
parentele, partiti, clientele, 
ecc. — al rompo da risana 
re. Ixi linea comune esce da 
gli incontri fra assessore re 
pianole Enrietti, presidente 
Poli e rettore Cavallo. 

Esiste una commissione na 
zionale per i problemi delia 
cardiochirurgia. Im presiede 
il prof. Stefanini. Ci si rivol¬ 
ge alla commissione. Si strm 
gono i tempi al massimo: ol 
sBlalock» ci sono pazienti che 
attendono in condizioni diffi 
ciii.s.sime. IjO commissione 
Stefanini viene a Torino. E' 
un incontro fra le istituzioni 
e le più alte competenze. Se 
viene un'indicazione che por 
ta a chiamare a Torino, d'in 
tesa con l’università di Pado¬ 
va, un giovane cardiochirur¬ 
go esperto e noto infemozio- 
nolmenfe. 

Il resto é storia di questi 
ultimi mesi. R prof. Dino Ca¬ 
sarotto. venuto da Padova la 
scorsa primavera, ha com¬ 
piuto, insieme a valenti col- 
laboratori circa sessanta in¬ 
terventi .sul cuore in circola¬ 
zione ertracorporea. La mor¬ 


talità registrata é analoga a 
quella dei miglmri renfn di 
cardvtchirurgia del mondo 

Fra gli operati c'è anche 
un funzionano della Federa 
zinne comunista torinese. Se 
ren Rosso, che ignorava il 
proprio .stato fisico, fidando 
.si della giovane età, non ri 
sparmiara lavori pesanti. ,4u 
lista, centralinista, quando 
c'era un camion di manifesti 
da .cforicore non era secondo 
a nessuno. Ijz crisi cardia 
ca lo sorprese del tutto im¬ 
preparato. Il caso era molto 
difficile, c’erano tutte le ana¬ 
lisi da fare. Entrò al * Bla¬ 
lock > al mattino, in condizio¬ 
ni critiche, qualche ora do 
po Téquipe di Casarotto lo 
operava. Era la fine della 
.settimana, ma il chirurgo ri 
ma.se a Torino accanto al pa¬ 
ziente finché non fu tran 
quillo sull'esito dell’interren- 
to. Pochi giorni fa Seren Ros¬ 
so .Toliro le scale della Fe¬ 
derazione, guarito. Si è rifro 
roto al < Blalock > un altro 
fattore decisivo di successo: 
credere — .senza miti, né di¬ 
vismi — nel valore del pro¬ 
prio lavoro. 


Recentemente l'universdà 

ha costituito la cattedra di 
cardicH-hirurgia. la nomina del 
suo titolare è prossima. 1 m si 
tuazione si avvia a quella nor 
malità di alto livello che si 
vuole ottenere, l-a Regione 
non manda più i malati ad 
operarsi a Lione. .4 qualcuno 
.sara risparmiata cosi anche 
rumiliazione di certi discor 
si Un paziente che ha vt.s 
suto quella esperienza rac 
conta que.sto aneddoto. * Il 
professore mi disse; »'oi ita 
liani siete gente strana. .A 
sete danaro perché lo e.spor 
late in tutto il mondo, avete 
uomini di valore non infe 
non ai nostri. Che aspetta¬ 
te ad organizzarvi degli o- 
spedali .sen? ». 

l.e istituzioni di Torino e 
del Piemonte su questa stra¬ 
da camminano già. Satural- 
mente c'è ancora molto da 
fare. L’esempio venuto da 
quello che ~ in materia di 
o.s.ti5fenza ospedaliera — era 
probabilmente uno dei punti 
più deboli, appare confor¬ 
tante. 

Andrta Liberatori 


_CirvA»! 


PER I .N’L’.MLSMATICI — 

I.a Repubblica di San Marino 
annuncia Temlssione di due 
trittici — in argento e In 
bronzo — di medaglie comme¬ 
morative del ventesimo anni¬ 
versario della morte di Artu¬ 
ro Toscanint. Il diritto è co¬ 
mune a tutte le medaglie, 
mentre i rovesci sono diversi 
per ogni medaglia del trittico. 
I trittici, in astuccio, sono 
offerti al prezzo di lire 115.000 
quello d’argento e di lire 26.00(i 
quello di bronzo, spese postali 
comprese. Le prenotazioni, ac¬ 
compagnate dalTimporto dei 
trittici richle.sti versato sul 
conto corrente ixjstale n. 2477 
intesuio alTUfncio numisma- 
tiro di Stato della Repubbli¬ 
ca di San Marino, sono ac¬ 
cettate fin d’ora. 

BOLLI SPECIALI E MANI- 
l'F-ST.AZIOM FILATELICHE 
— DalTll al 13 agosto, pres¬ 
so la ProLoco di Marina di 
I.euca (Lecce» st terrà la 2* 
M(jstra filatelica, in cxxasione 
della quale sarà usato un bol¬ 
lo .speciale raffigurante « Il 
faro ». 

Il 12 agosto, presso le stnio- 
le elementari di Villa dOgiui 
(Bergamo» sara rnsato un bol¬ 
lo speciale a ricordo della 
2* Mostra del fungo e della 
natura orginazzata dalla se¬ 
zione micologica locale. Lo 
stesso giorno, presso le scuo¬ 
le elementari di Alvito (Pro¬ 
sinone» .si terra la 1* Mostra 
filatelica e sara usato un bollo 
speciale. Sempre il 12 agosto, 
un bollo speciale sarà usato 
a Mcxltgliana (via Savelli Si 
in occasione della 9* Mostra. 

Il 13 agosto, a Serravezza, 
in via Marconi 56. funzionerà 
un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale dedi¬ 
cato alla 3* Mostra filatelica 
e numismatica cJie si terrà 
presso la Villa Henrauz. Sem¬ 
pre il 13 agosto, Ttnaugura- 
zione del giardino alpino Cha- 
nousia sarà ricordata da un 
bollo speciale figurato usato 
presso la sede estiva del- 
TAutomobil Club a La Thuila. 

La X Mostra del minerale 
che si terrà a Campiglla Ma¬ 
rittima (Palazzo Pretorio) sa¬ 
rà ricordata da un bollo spe¬ 
ciale in uso il 13 e 14 agosto. 

Giorgio Biamino 
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Milano - Vittima di un sequestro o di una vendetta mafiosa? 

Cadavere di un uomo in un baule 

abbandonato su un’auto in sosta 

« 

La iiiucuhru sco|)(‘rtu fatta dalla Volante? in pattugliamento nella zona della Fiera - Il niiniizioso avvol¬ 
gimento del corpi» in molti involucri - M<*sso nella «bara» ancora vivo? - Difficile la identificazione 


MILANO — Il corpo di un 
uomo, vittima di una spietata 
esecuzione con caratteristiche 
maliose, è stjito ritrovato ieri 
mattina all'alba rinchiuso in 
un baule, nel quale era stata 
infilata una cassa di cemen¬ 
to, aH'intemo di un’auto ab¬ 
bandonata lungo un viale al¬ 
berato nella zona della Fio¬ 
ra campionaria. 

Il cadavere in avanzato sta¬ 
to di decomposlzicme, era 


stato avvolto In una coperta, 
infilato in un sacco a pelo, 
di niujvo avvolto in sacchi di 
plastica e quindi legato con 
del filo di ferro. I criminali 
esecutori avevano quindi sti¬ 
pato il tutto in un baule lun¬ 
go 130 cm e largo 50 che era 
stato rinforzato con lastre di 
cemento spesse cinque cen¬ 
timetri. chiuso a chiave e an¬ 
cora sigillato, con del nastro 
adesivo. Questa impenetrabi- 


Dopo la rottura delle trattative 

Stato di agitazione 
per i marittimi 
dei rimorchiatori 

Probabile dopodomani uno sciopero di 24 ore, con 
esclusione degli addetti al servizio di rimorchio dei 
traghetti in partenza per le isole • Negoziati in corso 
per i lavoratori imbarcati su navi passeggeri di linea 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Mentre a bordo 
dello navi deirarmanientu 
pubblico e privato i>roseguo- 
no le as.semblee indette dal¬ 
la Federazione marinara uni¬ 
taria per discutere l’ipotesi 
di accordo sul rinnovo del 
contratto di lavoro dei ma¬ 
rittimi imbarcati sulle navi da 
carico (Finmare, Coniitarma e 
SNAM-Sldemar). nella sede 
della Coniitarma, u Roma, .so¬ 
no state interrotte le tratta¬ 
tive per il contratto dei ma¬ 
rittimi dei rimorchiatori. 1^ 
Federazione marinara ha, di 
conseguenza, proclamato lo 
stato di agitazione delle ca- 
iegorie con rimmediata so¬ 
spensione dello prestazioni 
straordinarie; inoltre il sinda¬ 
cato unitario ha indetto uno 
sciopero di ore — che pre¬ 
sumibilmente si svolgerà do¬ 
podomani, mercoledì — da 
cui, peraltro, saranno esclusi 
i marittimi addetti al servizio 
di rimorchio del traghetti in 
partenza jjer le isole. 

Si continua a trattare, in¬ 
vece, per i marittimi imbar¬ 
cati sulle navi da pas.seggcri 
di linea e del settore crocie- 
ristlco e, nello stesso tempo, 
si avviano i primi confronti 
sulle piattaforme contrattuali 
degli uillciali in organico del¬ 
le società di navigazione di 
preminente interesse nazio¬ 
nale (P.I.N.), degli ammini¬ 
strativi delle aziende di navi¬ 
gazione private e pubbliche e 
degli uniciali di ruolo. 

Per quanto riguarda gli am¬ 
ministrativi delle private un 
pruno incontro s’è svolto 1’ 
altro ieri presso la Coniitar- 
ma, a Roma. Lti piattaforma 
contrattuale è stata illustra¬ 
ta, a nome della segreteria 
della Federazione marinara 
CGlLrCISLrUlL, da Mario Fer 
rari. I punti cardine su cui 
dovrà incentrarsi il negoziato 
riguardano la ristrutturazione 
del salario, una diversa 
normativa deH'inquadramento 
professionale (è prevista la 
creazione di un nuovo livello 
retributivo nella seconda ca¬ 
tegoria), la limitazione del ri¬ 
corso allo straordinario, «con 
l'abbassamento del " tetto " c 
il contestuale riproporztona- 
mento del valore della Quota 
di ore da trasferire in paga 
base 9. 

E’ stato inoltre precisato 
che mentre la dinamica sala¬ 
riale dovrà trovare una sua 
« giusta norrnatira attraverso 
la revisione dcU'attuale para 
mctrazinne ». il nuovo contrai 
to degli amministrativi dovrà 
essere adeguato alla gonerali- 


tii dei contratti delle altre ca¬ 
tegorie n in materia di orario 
di lavoro, diritto allo studio, 
mense aziendali, ferie e man¬ 
sionario ». 

La delegazione {Iella Conii- 
tarma lia ciuc.skj alia Feuera- 
zione maiuiara un ragionevo¬ 
le periuau di tempo per esa¬ 
nimare e valutare i contenuti 
della piatlatornia contrattua¬ 
le, dicmarando la propria tii- 
spoiiioiliia a pro.seguire la 
trattativa nei primi giorni del 
prossimo mese di .settembre, 
ui richiesta e stata accolta, 
ma la Federazione inarmara 
ha precisato cne, comunque, 
la decorrenza del nuovo con¬ 
tratto dovrà essere fissata al 
1' agosto di quest’anno e che 
la retroattività dovrà seguire 
gli stessi criteri concordali 
per gli altri contratti. 

C’e ancora da rilevare che 
la Federazione mannara na¬ 
zionale C’GlL-CISL-UiL, rife¬ 
rendosi al contratto dei ma¬ 
rittimi imbarcati sulle navi uu 
carico — private e pubbli- 
cne — sottolinea la favorevo¬ 
le accoglienza cne l’ipotesi ai 
accordo siglata il 2o lugtio ha 
avuto nelle decine ui assem¬ 
blee finora svoltesi siine na¬ 
vi CfS solo a Genova) «nono¬ 
stante l'azione disgregatrice 
intrapresa dai sindacati auto¬ 
nomi. i Quaii stanno tentando 
con ogni mezzo, non ultimo 
la distorsione dell'informati¬ 
va c la prevaricazione, di jar 
fallire il sereno confronto e 
il dialogo all interno del mo¬ 
vimento 9. 

Da parte sua, la Federazio¬ 
ne murmara unitaria di Ge¬ 
nova, dopo aver rimarcato la 
poriatu delle conquiste con¬ 
trattuali relative ni passaggio 
{lei marittimi dalla prevmen- 
za mannara alFlNPri e alla 
nstrutturaziune del salano, 
sottolinea rimportanza e il va¬ 
lore del « vasto e articolato 
confronto sui bordi (...f basa¬ 
to sempre su una valutazione 
obiettiva dei risultati raggiun¬ 
ti »; e aggiunge a a gua¬ 
sto rnetoao si sottraggono al¬ 
cuni gruppi della Tirrenia a- 
derenti al sindacato autono¬ 
mo » (Federmar - tidrj «pre¬ 
ferendo, come sempre è avve¬ 
nuto in passato quando rnili- 
j lavano con altre sigle sotto 
altre bandiere, battere la stra¬ 
da della deformazione, dell' 
inganno, della calunnia e del¬ 
la facile demagogia alla ricer¬ 
ca di un consenso facile, per 
riproporre la linea di sempre: 
della rottura, della divisione e 
dello scontro tra i lavoratori ». 

Giuseppe Tacconi 


Ai mondiali di scacchi 


Korclinoì. in vaiilaggio, 
aceelfa rollava «patta» 

Il prossimo incontro si svolgerà domani 


B.'\GUIO CI’TY — La nona 
panna del campionato mon¬ 
diale rii .scacchi tra .-\n.i;oli 
Karpov e lo sfidante Viktor 
Korchnoi si è conclusa con 
un ruilla di fatto; tramite 
l arbnro tctlcs^'o federale I.i>- 
thar Schmid, Karpov ha of¬ 
ferto ieri a Korchnoi di con¬ 
siderare «patta» «in pania) 
la partit-i augiomata 5 .- 11 x 110 
sera alla quarantunesima mos¬ 
sa e Korchnoi ha accettato. 

Al momento della sospen¬ 
sione Korchnoi. che giocava 
coi bianchi, era in vantaggio 
di un pedone: ave\*a infatti 
quattro pedoni ed un alfiere 
contro i tre pedoni ed un 
cavallo di Karpov. Tra 1 col- 
laboratori di Korchnoi è stato 
rilevato che con la sua offerta 
di impatt.are la panita Karpov 
ha ignorato Fctichetia scaccJii- 
stlca secondo cui sjjetta al 
giocatore in vantaggio, nel ca¬ 
so specifico Korchnoi ofinre 
un compromesso. 

Il risultato complessivo dei 
nove incontri finora disputati 
è di uno a zero a favore di 
Karpov il quale ha vinto l'ot¬ 
tava partita in 28 mtjsse. ’Tutfi 
gli altri incontri si sono con¬ 
clusi con un risultato di p.-i- 
rità. La vittoria finale andrà 
al gievatore che avrà ottenuto 
sei vittorie. 


Una giuria compiosta da set¬ 
te esporti e presieduta dal 
professor Lini Kok Ann di 
Singapore ha deciso dopo una 
numone durata sei ore di 
respingere il ricorso presenta¬ 
to da Viktor Korchnoi per 
far espellere tlall.a sala in cui 
si svolge il campionato mon¬ 
diale di scacchi il dottor Vla¬ 
dimir Zouchar. membro della 
{leleganone de! campione so¬ 
vietico .\natoli Karpov. accu¬ 
sato riallo sfi{lar.ie di volerlo 
ipnotizzare. 

La giuria ha tuttavia rac¬ 
comandato al medico sovieti- 
ra di non sedersi nella sala 
più vicino della settima fila 
di spettat<in. Zouchar si era 
seduto fino alla quinta par¬ 
tita in pnma fila. poi. dopo 
le proteste di Korchnoi era 
retr(x;esso in seconda fila, poi 
in quinta e settima. 

Prim.a che fosse resa nota 
la decisione della giuria. Kar¬ 
pov aveva (bfTuso una nota 
di protesta sul comportamen¬ 
to dell'arbitro Schmid, il qua¬ 
le aveva aderito alle rimo¬ 
stranze di Korchnoi, facendo 
ret rivedere il dottor Zouchar. 

Il pros.simo incontro fra 
K.orpov e Korchnoi si svolge¬ 
rà domani. 


le e cosi minuziosamente 
confezionata bara era stata si¬ 
stemata sui sedili posteriori 
tli una « Simea « verde me¬ 
tallizzata, parcheggiata accan¬ 
to ad altre vetture sul largo 
marciapiede di via Marcanl{>- 
nio Colonna a una cinquanti¬ 
na di metri dal grande porto¬ 
ne d’ingre.sso deirautorimes- 
sa di una società di autotra¬ 
sporti l’« Autostradale ». 

Anche se una risposta defi¬ 
nitiva potrà venire solo nei 
prossimi giorni, una volta ese¬ 
guita l’autopsia su quello che 
resta del cadavere per il mo¬ 
mento Irriconoscibile. gli 
agenti della polizia scientifi¬ 
ca pensano che l’uomo, che 
non dovrebbe avere più di 
una (luarantina tl’anni, sia 
stato infilato nella bara an¬ 
cora vivo e che quindi sia 
morto, dopo una terribile 
agonia, per soffocamento. 

Chi può aver eseguito e de¬ 
ciso una esecuzione cosi effe¬ 
rata'? Perché? La polizia ha 
subito detto che le ipotesi, 
finché non sarà possibile ave¬ 
re più elementi, sono tutto 
possibili ma che la tecnica 
usata {lai carnefici fa pensa¬ 
re ad un delitto mafioso, ad 
una spietata vendetta. 

Il ritrovamento del cadave¬ 
re è avvenuto pochi minuti 
dopo le 4 30 tli ieri, ciuantlo 
la volante « San .Siro », in ser¬ 
vizio nella zona assolutamen¬ 
te deserta, ha notatii la « Sltn- 
ca » con un deflettore spac¬ 
cato e una porta aperta. Il 
brigadiere Annunziata, die 
comandava la pattuglia, ha 
pensato ad un tentativo di 
lurto ed ha fatto fermare 
por un controllo. Gli agenti 
hanno .subito nottito il baule 
sistemato sul pianale ricava¬ 
to abbas.sando il sedile po¬ 
steriore dciraufo ed hanno 
creduto di aver sventato un 
furto. Per telefono hanno se¬ 
gnalato alla centrale operati¬ 
va il numero di targa della 
vettura. MI 71903A segnalan¬ 
do anche la presenza del vo- 
lumtno.so bagaglio. Mentre in 
Questura il numero veniva 
verificato, gli agenti ispezio¬ 
navano la macchina e notava¬ 
no che il baule era inamo¬ 
vibile, quasi fosse imbullo¬ 
nato alla macchina. Durante 
questo controllo il brigadiere 
notava un rivolo di liquido 
organico uscire {La un angolo 
del baule. La nuova se¬ 
gnalazione si incrociava con 
la risposta che riguardava la 
targa, che risultava rubata 
ad una « Giulia » il 27 aprile 
scor.so. 

Immediatamente sul posto 
.si recavano altre volanti e il 
dirigente della Mobile di tur¬ 
no dott. Cemlott', constatava 
l’impossibilità di muovere 
anche con più uomini. For¬ 
mai misterioso baule. Nem¬ 
meno i vigili del fuoco riu¬ 
scivano a spostare il carico 
per cui veniva deciso di sfon¬ 
darlo a colpi di scure sul 
posto. 

Vibrati ì primi colpi, sotto 
la parete di pesante cartone 
del baule appariva il cemen¬ 
to e incominciava ad uscire 
un terribile odore. A quel 
punto era chiaro che all’in¬ 
terno vi era un cadavere. 
Per sfondare la parete di ce¬ 
mento i vigili hanno dovuto 
faticare molto, obbligati a so¬ 
spendere il lavoro per lo sto¬ 
machevole odore che si an¬ 
dava diffondendo tutto at¬ 
torno. 

Una volta sfondata le pare¬ 
ti di cemento è stato estratto 
un involucro legato con estre¬ 
ma cura con del filo di fer¬ 
ro. Strappato il filo, tolti dei 
sacchi ^ plasti(» della net¬ 
tezza urbiina appariva la sago¬ 
ma di un corpo infilato in 
un sacco a pelo color ama¬ 
ranto. Dentro, ancora arroto¬ 
lato in una coiierta, il cada¬ 
vere rii un uomo, con le gam¬ 
be ripiegate dietro la schiena. 

Portato all'obitorio ed esa¬ 
minato dagli agenti della 
.scientifica, che hanno dovuto 
munirsi di maschere antigas, 
il corpo, al quale è stata data 
una età tra i 2.5 e i 40 anni, 
alto 1.68, non presentava se¬ 
gni di ferite. Anzi il rigon¬ 
fiamento del collo è stato in¬ 
terpretato dalla polizia come 
il possibile segnt> che la vit¬ 
tima sia stata infilata in quel¬ 
la ras.sa ancora viva, proba¬ 
bilmente .^otm l'effetto di 
qualche tranquillante tcon il 
particolare agghiacciante che 
l'uomo pojisa essersi risve¬ 
gliato quando il baule era già 
stato chiuso e deposto nel¬ 
l'auto). 

Il riconoscimento sarà for¬ 
se impossibile: la pelle qua¬ 
si completamente de(^mpo.sta 
non permette di rilevare le 
impronte, il viso è irricono¬ 
scibile e addosso alla vitti¬ 
ma non sono stali trovati 
oggetti personali di alcun ti¬ 
po, Unica, misera traccia, gii 
abiti, un paio di slip color 
rosso scuro, pantaloni di vel¬ 
luto verde a co.ste larghe e 
una camicia chiara senza eti¬ 
chetta. 

In un primo momento si 
era pensato al corpo di qual¬ 
che sequestrato, ed era stato 
fatto anche il nome di David 
Beissat, il cittadino messica¬ 
no di origine israeliana rapi¬ 
to la sera dell'8 marzo scorso, 
del quale non si sa più nulla 
dopo l primi contatti e che 
si sospetta sia in mano alle 
Brigate rosse. Ma gli inqui¬ 
renti hanno escluso questa 
possibilità; Beissah ha. infat¬ 
ti. 65 anni ed ha i capelli 
bianchi mentre il cadavere 


trovato ieri mattina li ha 
neri. 

E' escluso che possa .;ssc- 
re anche il corpo di Mario 
Ceschinu, sessantaquattrenne, 
Fallro rapito milanese, seque¬ 
strato il 26 ottobre del '76 
della cui sorte non si sa più 
nulla nonostante siano stati 
pagati più di quattro miliar¬ 
di di lire. 

L’ipotesi che potesse trat¬ 
tarsi del corpo di un seque¬ 
strato è stata pre.sa in consi¬ 
derazione pensando al ritro¬ 
vamento del corpo {li Vittorio 
Di Capila ripescato nel lago 
d’Iseo F8 ottobre del 77. Di 
Capua, rapito il 6 marzo del¬ 
lo scorso anno, era stato av¬ 
volto in alcune coperte, lega¬ 
lo con {lei filo {li ferro e get¬ 
tato noi lago appeso ad un 
blocco di ceinento. 

Se non si tratta di un rapi¬ 
to Ima come esluderlo al cen¬ 
to per cento?) restano piii 
probabili le ipotesi che uar- 
lano {li vcn{letiu nell’ainbit{* 
della tnulavitn e di una ese¬ 
cuzione mafiosa. 

I quesiti sono molti. Per¬ 
ché il baule era stato lascia¬ 
to in quelFnuto e in quella 
strada? Forse i carnefici vo¬ 
levano poi trasDorture il cor¬ 
po sulle rive di qualche lago 
o fiume e farlo sparire? Il 
pianri. {lisposto da una men¬ 
te criminale, ed eseguito ria 
una organizzazione non certo 
improvvisata, ha subito un in¬ 
toppo? Non è nemmeno ria 
escludere che invece ' gli as¬ 
sassini volessero che il corpo 
venisse trovato solo il più 
tardi possibile. 

Una prima risposta a que¬ 
sti interrogativi è atte.sa dal¬ 
l’esito dell’esame necroscopi¬ 
co che dovrebbe essere effet¬ 
tuato oggi stesso. 

Gianni Piva 


Scarcerato 
dopo un giorno 
Il giovane 
che prendeva 
il sole nudo 

OSTUNI (Brindisi) — E’ .sta¬ 
to scarcerato Ieri mattina il 
giornalista pubblicista Fran¬ 
cesco Fricker, di 33 anni, di 
Milano, arrestatr» l'altro ieri 
dalla polizia mentre preiule- 
va il sole nudo in un'inse 
natura della co.sta oslune.se 
tra il villaggio residenziale rii 
Rosa Manna ed il camping 
« Il Pilone ». Il pretore di 
Ostimi, dottor Parisi, gli ha 
concesso infatti la libertà 
provvisoria dopo averlo inter¬ 
rogato nel carcere manrlanien- 
tale alla presenza del difen- 
5t>re di fiducia, avv. Gua- 
gliani. 

All’inizio dell’interrogatorio, 
il magistrato ha contestato 
al giornalista, che ritrirnavu 
con ima comitiva di amici da 
un viaggio in Grecia, l’accii- 
sa di aver commesso atti {>• 
sccni in luogo pubblico. Fri- 
ckev si è difeso affennaniìo 
{•he molti altri bagnanti pren 
devano il sole nudi insieme 
a lui e quindi rii non aver 
ritenuto rii commettere nul¬ 
la di illecito. 

All’uscita dal {‘arcerc. il 
pubblicista è stato accolto ria 
un grupp{> di campeggiatori 
e turisti che gli hanno espres¬ 
so la propria solidarietà. 


Nuova ondata dì violenza nelle province dì Palermo e Agrigento 

Agguati con quattro morti: 
notte di sunguo in Sicilia 

E’ successo tutto in ori* - Como sono uvvonnto lu trujsiflie esuciizioin • (aìii- 
siiniatu tecnica inafio.sa . Sempre |»iìi allarinaiite la silnazione ilell\»riline pubblico 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO — Notte di sangue 
in Sicilia tra sabato e dome¬ 
nica: quattro uomini sono 
morti ammazzati in altrettan¬ 
ti efferati agguati. Due le pro¬ 
vince coinvolte nella tragica 
escalation-, Palermo e .Agri¬ 
gento che cosi fanno registra¬ 
re una nuova e preoccupan¬ 
te impennata nella intermi¬ 
nabile catena di violenza. 

E’ succes.so tutto in appena 
due ore, tra le 22 e la mez¬ 
zanotte di sabato e a distan¬ 
za di 24 ore per tutti e quat¬ 
tro gli epl.sodi le indagini se¬ 
gnano il passo. 

Una vera e propria esi'cii- 
zione. sotto il segno della piu 
consumata tecnica mafiosa. 
Fa.ssus.sinio di Francesco 
Nlartorana, 44 anni, fiilniinalo 
con piti scariche di lupara a 
tiiie passi dall’abitazione di 
villeggiatura alla periferia di 
.\ltofonte, comune a 20 chilo 
metri ria Palermo, uno dei 
centri più caldi della faida 
tra le cosche che ha fatto, so¬ 
lo nei primi sette mesi di 
quest’anno, sci vittime. 

Francesco Martorana. mu¬ 
ratore. soprannominato « Ma¬ 
stro Ciccio». incensurato, 
aveva da poco ultimato ili ce 
nare insieme alla famiglia nel 
giardino della villetta in con 
trada Pizzim-oli, divenuta nel 
.giro (ii pochi anni una affol¬ 
lata località di residenza esti¬ 
va. Si è sentito chiamare al 
{li là del cancello {l’ingresso; 
« Mastro Ciccio, venite fuori 
un momento », ha detto una 
voce anonima dall’oscurità 
della strada. L’uomo non at¬ 
tendeva visite, ma è ugual¬ 
mente andato a vedere senza 
sospettare nulla. Appena vi¬ 
cino alla cancellata ha avu¬ 
to il tempo di sporgere il ca¬ 
po. E’ stato un attimo e la 
lupara ha sputato una piog¬ 


gia di panettoni: Francesco 
Martorana, colpito m pieno 
al viso e al torace, é stato 
proiettato indietro ili alcuni 
metri, cadendo supino in ima 
pozza ili sangue. 

Pili o meno alla stessa ora, 
in un altro agguato, a Piop- 
110 . ima decina ili chilometri 
di di.stiinza, sempre nel fami¬ 
gerato triangolo della morte 
della provincia palermitana, 
cadeva .sotto due colpi di fu¬ 
cile Salvatore La Burbera. 43 
anni, mandriano, pure lui ili 
Altofonte, ex sorvegliato spe 
ciale e attualmente ditllilato 
di polizia tè n''cu.sato tli im 
omicidio I. L’hanno sorpre.so 
mentre a bordo della sua 5(H) 
stava tornando a casa. Han¬ 
no mirato centrando il ber¬ 
saglio ila tlietro una siepe. La 
rosa dei pallini ha frantiim;!- 
to il parabrezza tlell’auto rag¬ 
giungendo alla testa la vitti¬ 
ma. Salvatore La Barbera, 
ancora In vita, ha avuto la 
forza ili bloccare la vettura. 
E’ sceso ma è stramazzato 
suU'asfalto. 

Entrambe le esecuzioni so¬ 
no finora .senza movente. Si 
è fatta uvanil l’ipotesi che 
la cruenta fine ilei line nomi¬ 
ni possa essere in ipialche 
maniera collegata ail uno 
stretto filo ma è rimasta so¬ 
lo im’ipote.si, anche se credi¬ 
bile. 

Altrettanto spietati 1 delitti 
di Argigenio e tli .Sambuca di 
Sicilia, comune terremotato 
della valle ilei Belice, sempre 
i provincia di .Agrigento. ÀMt- 
time due esercenti: il botte¬ 
gaio Alfonso Costanza. 34 an¬ 
ni. sposato e padre di due 
bambù»: e il tabaccaio Nico¬ 
lò Di Giovanna. 45 anni. 11 
primo è stato ucciso con sette 
colpi di pistola all’interno del 
negozio di alimentari di via 
Toniolo, di fronte allo stadio 
di Agrigento. A sparargli è 


stato un giovane entrato nel 
locale. anct>ra aperto nono 
stante la tarda ora (erano 
le ‘22). 11 killer è poi (uggito 
a bordo di una potente ino 
tociclelta, Honda T.Sù guiiiata 
da un complice. Anche in que¬ 
sto caso misterioso il moven¬ 
te ilei delitto, il primo dopo 
cinque anni, ail Agrigento. 

Il tabaccaio di .Sambuca è 
stato assassinato ilman/i al¬ 
l’ingresso ili line l);ir affollati 
(Il clienti. Gli hanno sparai») 
da un’auto m corsa e ^x'r un 
puro ca.so non sono stati rag 
giunti {lai proiettili alcuni fu 
miliari ilella vittima. Nicolo 
Di Giovanna stava infatti rin- 
casaiulo e aveva jioco prima 
parcheggiato l’auto nel iiaragc 
privato. Flra anch’egli lome il 
commerciante di Agrigenti) 
un uomo dal passato imlito: 
niente preceilenti penali, mai 
a che fare con polizia o ca 
rabinieri, sebbene gli investi¬ 
gatori nensino di trovarsi ili 
fronte ad un regolamento di 
{:onti o atl una vendetta. 

l.a impressionante e conco¬ 
mitante sequenza di morte 
ha riproposto i-on drammati¬ 
ca attualità l’esigenza ili un 
intervento organico e di pre¬ 
venzione. Sia nel Palermita 
no. sia nell'Agrigentino ci .si 
trova davanti infatti nil una 
condizione rii eccezionale 
emergenza. Lo stato dell'or- 
iline pubblico è ilecisamenle 
allarmimte: nella sola provin¬ 
cia (li Palermo da gennaio il 
numero dei morti da lupara 
o delle scompar.se sempre piti 
misteriose (in gergo si chia¬ 
mano tt quelle della lupara 
bianca»), ha già quasi egua¬ 
gliato il tetto (lello scorso an¬ 
no. E non una delle indagini 
sui tanti spietati delitti ha 
ricevuto finora una positiva 
conclusione. 

s. ser. 


In fiamme 
un deposito 
di liquori 

TRF.VLSO — Un incendio 
scoppiato poco dopo le 14 
di ieri ha lompletiiinente di¬ 
strutto un deposito di liquo¬ 
ri a Crespano del Grappa 
(Treviso), di proprietà di Ni¬ 
no Prevedello. 

Il fuoco SI è rapidainonte 
ififfuso, data Falla infianiina- 
bdità di (luanto si trovava 
nel magazzino 

L’incendio, le cui cause non 
sono ancora state accertate, 
avrebbe provocato danni per 
oltre un miliardo di lii^. 


1 lonipagiil ilflltt FIl.D.A-l'CUI. 
rmirtiif.--- rirordmio il coiupagno 

Kini.VNNO .S.ACCIIl 

Ufi pruni) Hiinivfrsarti) rifila «uà 
prcauitutii scomparvu. 

.Mlliiiiu. 7 Hgu.stii 1978. 


la Kl'LA inllane-u-. KIIJIA COII,. 
FII_\CIS1.. l'IUASS UH. ncorria la 
ll);iiiu Ufi {'tiiupagni) 

i:».Al.AN\0 .S.ACCIIl 

(llrliifDlf MDilai-Hlf {lenii avsicura- 
u>n. nel ptiiu») luuiuersarU» della 
Mi.i piematuru Motupursii. 

.Mil.iiiii. 7 Ht!>>'-ti) 1978 


I {-ompagul e ZU amici ridia 
Ferieruziune nazinnate assicuratori 
licorriano 11 compagno 

EKMANNO SACCHI 

nel primo nuulversailo della »ua 
scori] par-sii 

Milano, 7 ngoslo 1978. 


Scomponenti 

tJetmno^seie 

sbettammite 
eliserie' 


L 


batterìe, equipaggiamenti elettrìci 

e candele Magneti Marelli 

ruote in lega leggera Cromodora 

Olio Fiat VS Corse 

proiettori e fanali Siem 

prodotti verniciami e isolanti IVI 

apparati frenanti Altecna 

carburatori Weber 

sono i Componenti 

— strettamente di serìe — 

cbeequipaggiaoole Al 12-Abarth 70 HP. 
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Sabato sera di fronte a una grande folla di popolo 

Concluso con un discorso di Fìdel 

Il Festival della gioventù a Cuba raccolto di cereali 

Eccezionale partecipazione dei cittadini aU’Avana a fianco dei ventimila giovani di tutto il inondo - L’ampiezza Si punta a superare la cifra deiraiino 
della partecipazione e la franchezza del dialogo hanno contribuito al successo e al clima positivo deiriniziativa scorso di 200 milioni ili loiiiiellate 


Incruenta 
conclusione 
di un dirottamento 
a Barcellona 

BARCELLONA — Imprevista 
e incruenta conclusione di un 
ennesimo epismlio di pirate¬ 
ria aerea. Un DC-9 della KLM 

— la linea di bandiera olan¬ 
dese — diretto a Madrid con 
a bordo 63 passeggeri e cin¬ 
que membri d'equipaggio è 
stato dirottato poco dopo 11 
decollo daU’aeroporto Schi- 
phol di Amsterdam. I! dirot¬ 
tatore — un olandese di ven- 
t’unni armato di una pistola 
giocattolo e di esplosivi — ha 
ordinato al pilota di puntare 
su Algeri, ma mentre il veli¬ 
volo sorvolava l'isola di Ma¬ 
jorca, tre passeggeri ed una 
hostess lo hanno immobiliz¬ 
zato. Poco dopo l'aereo atter¬ 
rava all’aeroporto Prat de Lio- 
bregai di Barcellona. 

Alle 13,45 italiane — un’ora 
dopo il decollo da Amster¬ 
dam — il comandante ha co¬ 
municato alla torre di con¬ 
trollo olandese che l’aereo 
era stato dirottato con desti¬ 
nazione Algeri. E’ seguito un 
silenzio di circa quattro ore 
interrotto dall’annuncio — 
fornito da un secondo DC-9 
della KLM diretto a Barcel¬ 
lona che nel frattempo era 
riuscito a stabilire il contatto 
radio con l’aereo dirottato — 
che il malvivente era stato 
disarmato e che il comandan¬ 
te stava per effettuare la ma¬ 
novra di atterraggio sull’ae¬ 
rodromo del porto spagnolo. 

Sbarcati a terra, i passeg¬ 
geri sono immediatamente 
proseguiti per Madrid men¬ 
tre il pirata deU'uria — iden¬ 
tificato per Paul Gokke e for¬ 
nito di pa.ssaporto olandese 

— è stato consegnato alla po¬ 
lizia spagnola. 11 giovane ha 
spiegato di e.ssersi stancato di 
vivere in Olanda e di aver 
compiuto il gesto per potersi 
trasferire in Algerui. 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA — Il Festival mon¬ 
diale della gioventù è fìnito 
sabato sera; ed è finito be¬ 
ne. come ci si aspettava da 
Cuba, con una grande, calo¬ 
rosa manifestazione nella piaz¬ 
za della Rivoluziono. 

€ Todos a la plaza con Fi- 
dei y los jovenes del mundo > 
(tutti alla piazza con Fide! 
e con i giovani del mondo), 
si leggeva su grandi cartelli 
esposti nelle vie nei giorni 
scorsi. H sabato sera un ma¬ 
re di cubani con bandierine 
multicolori abbracciavano af¬ 
fettuosamente i ventimila ra¬ 
gazzi venuti da ogni parte 
del mondo, che mescolavano 
i loro entusiasmi, le loro spe¬ 
ranze e le loro bandiere con 
quelle della gente di qui. 

€ Questo popolo che viene 
qui a salutarvi con le lacri¬ 
me agli occhi — ha detto 
Fidcl ai ventimila giovani del 
Festival — condivide con voi 
.senza riserve gli ideali di li¬ 
bertà, di amicizia, di pace ». 
Ma il discorso di Fidel ha sot- 
tolii^eato anche un altro dato 
che è stato veramente al cen¬ 
tro di quc.sto Fc.stival: «Nes¬ 
sun meccanismo, nessuna 
pressione iwtrcbbe riunire 
qui una tale moltitudine, jk)- 
trebbe dare rcntusia.smo di 
questi giorni ». Ed effettiva¬ 
mente la partecipazione del 
popolo cubano al Festival sen¬ 
za timidezze e senza impe¬ 
dimenti. la volontà di tutti, 
qui. di discutere, cantare, bal¬ 
lare. divertirsi con i giovani 
ospiti e l'assoluta libertà di 
farlo liaiino colpito favore¬ 
volmente anche coloro che 
erano arrivati con qualche 
pregiudizio. In questo senso 
non c’è dubbio che il Fe¬ 
stival è stato un grande sue- 
ce.sso per Cuba. 

E non c’è dubbio che que- 
.sto clima di serenità e di 
entusiasmo è stato reso pos¬ 
sibile dalla scelta di avere 
uii Festival rappresentativo 
come non mai delle diverse 
forze politiche, culturali, re¬ 
ligiose; e di conseguenza an¬ 
ello il coraggio di affrontare 
e di facilitare un dibattito 


A.IVI.A.T. 

Azienda Municipalizzata Autotrasporti > TARANTO 


Concorso pubblico per titoli e per esami 
al posto (li direttore 

E* indetto concorso pubblico per titoli e per esami per il 
conferimento del posto di DIRETTORE dell’AJM-A.T. (Azien¬ 
da Municipalizzata Autotrasporti - Taranto) a norma delle 
disposizioni del lesto unico 15 ottobre 1925, n. 2573 del 
regolamento di cui al regio decreto 10 marzo 1904, n. 108 
e del rcgclamentu speciale deH'azienda. 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO; laurea di dottore in in¬ 
gegneria civile sezione trasporti, oppure laurea in inge¬ 
gneria industriale, meccanica o elettrotwnica e relativa 
abilitazione. 

Limite d’eta 45 (quarantacinque) anni. 

I.a domanda in bollo da L. 2.000. con i relativi documenti, 
dovrà essere diretta ai presidente della commissione am- 
ministratrice dell’A.M.A.T. non più tardi delie ore 18 del 
40" (quarantesimo» giorno successivo alla data del pre¬ 
sente bando. 

Ogni ulteriore chiarimento dovrà essere richiesto alla se¬ 
greteria deirA.M.A.T. 

IL PRESIDENTE; Eneide D'Ippolilo 


YEMEN 


Itinerario: - Roma • Sa- 
na'a - Taiz - Mokha - Qa- 
taba - Zebid - Menaka - 
Sana'a - Roma 


Trasporto: aereo di linea 
Durata: 11 giorni 
Partenza: 5 settembre 


Quota di partecipazione: l. 850.000 

LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas¬ 
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tra¬ 
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at¬ 
trezzati all'europea, in camere doppie o tende a 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un acconv 
pagnatore italiano per tutta la durata del viag¬ 
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, mance 

ed extra personali in genere - Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro¬ 
gramma. 





L'AVANA — Una vaduta panoramica dalla manilattazione conclutiva dal Fadivat dalla 9tovantù. 


reale, a viso aperto, frater¬ 
no. .senza censure. 

Nel di.scorso di chiusura. Fi- 
dei Ca.stro ha posto in modo 
particolare l’accento anche 
sul tema della lotta anti-im- 
pcrialistica. che era del re¬ 
sto uno dei temi di fondo del 
Festival. 

« Ci riteniamo più che mai 
imiiegnati — lia detto il lea¬ 
der cubano — nella causa 
della solidarietà anti-impc- 
rialistica, della pace e del- 
ramicizia, nella causa della 
Rivoluzione e deH’internazio- 
nalismo. La giusta lotta di 
tutti i popoli d’America, A- 
frica, Asia ed Europa può 
contare senza esitazione sul¬ 
la nostra simpatia c sul no¬ 
stro aiuto ». 

Castro ha detto ancora: 
< Non dimenticheremo i no¬ 
stri fratelli che lottano per 
i diritti civili negli Stati U- 
niti, negri, chicanos, pelliros¬ 


se. portoricani e i giovani 
in generale, che si trovano 
di fronte alla di.soccupazione 
e ad altre ingiustizie nel cuo¬ 
re dcirimperialismo »; frase 
questa che è apparsa in evi¬ 
dente polemica con la cam¬ 
pagna del Presidente Carter 
sui « diritti umani » partico¬ 
larmente nei confronti del- 
rURSS e dei Paesi sorialisti. 

« Non dimenticheremo — 
ha aggiunto Fide! Castro — 
il popolo africano che lotta 
contro la segregazione raz¬ 
ziale. rimperialismo c il co¬ 
lonialismo; non dimcnticlie- 
remo l’eroico popolo palesti¬ 
nese che è stato in modo 
criminale allontanato dalle 
sue case; non dimentichere¬ 
mo i nostri fratoni iieirAfri- 
ca Nera nè i nostri fratelli 
arabi ». 

Nelle sue ultime giornale 
il Festival , ha coinci.so con 
rinizio del carnevale cuba¬ 


no e ciò ha dato alle mani¬ 
festazioni un carattere parti¬ 
colarmente festoso c di alle¬ 
gria. trasformandole, spesso, 
in un ballo nel quale i de¬ 
legati cercavano, spesso inu¬ 
tilmente ma con buona vo¬ 
lontà, di imitare i cubani nel 
muoversi al ritmo indiavola¬ 
to degli strumenti. 

h'ra le ultime manifestazio¬ 
ni del F’cstival si è svolto 
nei cantieri navali di Casa¬ 
blanca. appena fuori dell’A- 
vana, un meeting sulla lotta 
dei giovani nei Paesi capita¬ 
listici. In questa occasione, 
il compagno D’Alcma. segre¬ 
tario della FGCI. l:a ripro- 
IKisto In posizione del PCI 
ribadendo che la nostra lot¬ 
ta è per la co.slriizione di 
un socialismo che esalti tut¬ 
te le libertà individuali e col¬ 
lettive. 

. ' ■ Giorgio Oldrìni 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Il settore agricolo 
deirURSS è entrato nella fa¬ 
se calda della raccolta dei ce¬ 
reali: intere regioni sono mo¬ 
bilitate per organizzare al più 
presto i lavori e garantire un 
ammasso « completo e senza 
sprechi ». Da anni, infatti, si 
registrano difficolià soprattut¬ 
to nella raccolta sul campo e. 
successivamente, nel traspor¬ 
to nei silos e nei vari centri 
di smistamento. Conferenze 
di prodiuione e speciali ses¬ 
sioni a livello tecnico e scien¬ 
tifico si sono svolte sull’ar- 
gomento e Breznev — sia 
nel viaggio d’ispezione in Sibe¬ 
ria che al recente plenum del 
CC — e intervenuto denun¬ 
ciando ritardi e manchevolez¬ 
ze. 

Ora, secondo le ultime no¬ 
tizie diffuse dal ministero 
dell'Agricoltura, il raccolto, è 
stato già fatto nelle zone del 
Caucaso (Georgia. Armenia, 
Azerbaigian), del Kuban, di 
Stavropol. deH’Ucraina del 
Sud e del Kazakhstan occiden¬ 
tale. I risultati non sono an¬ 
cora pienamente noti, ma già 
si possono fare alcune previ¬ 
sioni soprattutto tenendo con¬ 
to dei dati degli anni passati. 

Si fa notare che nel 1977 
in tutto il Paese sono stati 
raccolti 200 milioni di tonnel¬ 
late di cereali (il raccolto-me¬ 
dio annuo dei primi due an¬ 
ni del decimo piano quinquen¬ 
nale non raggiungeva la previ¬ 
sione di 215-220 milioni di 
tonnellate) e che per la fine 
di questo anno si dovrebbero 
raggiungere i 220 milioni. Te¬ 
nendo conto del fatto che il 
raccolto record è stato di 223 
milioni di tonnellate, per ot¬ 
tenere quanto .stabilito dal pia¬ 
no quinquennale è necessario 
non solo arrivare all’obietti¬ 
vo, ma superare la cifra per 
permettere il raggiungimento 
generale deH’obiettivo posto 
all'intero quinquennio. 

L'opera di mobilitazione è 
quindi grande ed investe tut¬ 
to il partito. Non passa gior¬ 
no che sulla stampa non ap¬ 
paiano articoli che invitano a 
« far presto », ad applicare al¬ 
l’agricoltura « tutte le tecni¬ 
che di avanguardia » e a far 
tesoro delle esperienze ulte- 
nute e soprattutto (come han¬ 
no titolato le Isvestia in pri¬ 
ma pagina) a «bloccare tutti 
i canali delle perdite di gra¬ 
no ». 

Il plenum del CC delle set- 


lerì si è incontrato con Begin e Dayan, oggi sarà in Egitto 

Difficili i colloqui di Vunce: 
il nodo restano i palestinesi 

I 

I risultati della prima giornata avvalorano le pc'.ssìiiiisticlie previsioni «lei Premii'r 
israeliano • Ancora aspri scontri e bonihardameiiti sui quartieri orientali di Btdrnt 
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BEIRUT — Il segretario di 
Stato americano \'ance ha a- 
vuto ieri una intensa giorna¬ 
ta di colloqui con esponenti 
israeliani, cd in particolare 
con il primo ministro Begin 
c il ministro degli Elsteri 
Dayan (con quest’ultimo si 
era incontrato già sabato se¬ 
ra. subito dopo il suo arrivo 
a Tei Aviv) e .«ara oggi al 
Cairo, dove è atteso dal Pre¬ 
sidente Sadat. Ma l’enncsi- 
ma missione < mediatrice » di 
Vance non sembra avere al¬ 
cuna possibilità di succes¬ 
so. per quanto riguarda il 
riannodarsi del dialogo a due 
fra Israele ed Egitto. In 
questo senso si pronunciava¬ 
no le previsioni della vigilia, 
cd cs.se appaiono conferma¬ 
te dalle prime 24 ore di col¬ 
loqui. 

Vance ha consegnalo ieri a 
Begin (c consegnerà oggi a 
Sadat) un messaggio perso¬ 
nale del Presidente Carter 
contenente una serie di pro¬ 
poste e suggerimenti tesi a 
favorire uno sblocco della si¬ 
tuazione. Quali siano queste 
proposte non è stato preci¬ 
sato: si parla della nomina 
di un < mediatore speciale > 
americano, della possibile 
consneazione a GincsTa di 
un negoziato allargato con 
tutte le parti arabe inte¬ 
ressate (ma non l’OLP) e 
l'LTlSS. ed anche di un pos¬ 
sibile vertice a tre Carter- 
BeginSadat a Washington. 
Ma. come si è detto, sono so¬ 
lo ipotesi o indiscrezioni, e 
per di più. allo stato delle 
cose, non del tutto credibili. 

n fatto è che il primo mi- 
ni.stro israeliano non ha fi¬ 
nora modificato di una vir¬ 
gola il suo atteggiamento dì 
intransigenza, e che gli Stati 
Uniti non hanno (o non vo¬ 
gliono avere) ora come ora 
mezzi di pressione tali da 
spingerlo a più miti consi¬ 
gli: nè il Presidente Sadat 
può fare «concessioni* a 
Israele in un momento deli¬ 
cato e drammatico come l’at- 
tuale. 

Ciò che ha caratterizzato, 
infatti, la missione di Vance 
è stato il clima di grave ten¬ 
sione che regna nel Medio 
Oriente, alla luce dell’acuir- 
si della crisi libanese e della 


feroce ondata di attentati 
contro dirigenti e rappresen¬ 
tanti dcirÒLP. Si tratta di 
awcnimcnti che hanno pesa¬ 
to sui colloqui di Tel A\iv. 

La concomitanza fra la mis¬ 
sione di Vance c il drammati¬ 
co momento che la resisten¬ 
za pale,stincsc sta vivendo 
(per non parlare dello scon¬ 
tro aperto fra siriani della 
«Forza araba di dissuasione» 
c milizie della de.stra libane¬ 
se. dietro il quale si può rav- 
vi.sare la mano di chi ha in- 
tere.s.se a impantanare .«empre 
di più la Siria in Libano) .«ol- 
tolinea anzi in modo evidente 
quello che il .segretario di Sta 
to ha cercato ancora ima vol¬ 
ta di eludere nel corso dei 
suoi colloqui con i dirigenti i- 


sracliani: vale a dire il fat¬ 
to che una soluzione .secondo 
giustìzia (e non certo secondo 
i piani annc.ssioni.stici di Be¬ 
gin) del problema palestine¬ 
se è e rc.sla il nodo centra¬ 
le della crisi mediorientale. 

Ieri il clima di tensione di 
cui si parla ha avuto due c- 
spressioni significative: il fu¬ 
nerale svoltosi a Dama.sco di 
Ez.zedinc Kalak e .Adna Ham- 
mad (i due esfioncnti dell’OLP 
assa.ssinati a Parigi), nel cor- 
.so del quale .Arafat ha accu- 
.salo gli Stati Uniti e l'irak 
di < complottare per liquidare 
la resistenza palestinese » e la 
ripresa degli .scontri c dei can¬ 
noneggiamenti a Beirut città. 

La battaglia Ita infuriato a 
Beirut da mezzanotte fino al¬ 


l’alba di ieri e nuovi bombar¬ 
damenti sui quartieri orienta¬ 
li (cri.sliani) si .sono aMJti poi 
nella mattinata. Tutto è co 
mincìato. ancora una volta, 
con le azioni dei franchi tira¬ 
tori falangisti contro i .solda¬ 
ti siriani della forza di dis¬ 
suasione. A que.sti tiri i siria¬ 
ni hanno reagito rovesciando 
un diluvio di fuoco, con can¬ 
noni, mortai c lanciarazzi, .sul¬ 
la zona di Beirut Est dove 
hanno .sede i quartieri genera¬ 
li dei falangi.sti e dei Iiberal- 
nazionali. 

Un primo bilancio fa a.scen 
dcre le vittime a 4 morti e 
una .sessantina di feriti. Colpì 
di mortaio di provenienza « i- 
gnota » sono caduti anche sui 
.settori occidentali. 


Incaricato di uno «studio sulla disoccupazione» 

L'accordo di Fnbre con Gisenrd 
rinnova In polemica n sinistra 

Severa reazione dei coniiinii*tì che chiamano in cau.na anche il PS - Un ge^to 
la cui origine c ì cui riflc«««ii vanno inevitabilmente al di là del ca»o personale 


P.ARIGI — La decisione del¬ 
l’ex leader dei radicali di si¬ 
nistra, Robert Fabre. di schie¬ 
rarsi con il presidente Gi- 
scard d’Estatng. appare desti¬ 
nala — malgrado il suo ca¬ 
rattere evidentemente perso¬ 
nalistico e clientelare — a rin¬ 
focolare le polemiche in seiK» 
alla sinistra, segnando proba¬ 
bilmente un approfondimento 
di quella divisione iniziata nel 
settembre scorso con la rot¬ 
tura dei negoziati suU’attua- 
lizzatone del Programma co¬ 
mune. A meno di 48 ore dal- 
l’annuiKio che Fabre ha ac¬ 
cettato da Giscard rincarico 
di «svolgere uno studio» sul 
problema della disoccupazio¬ 
ne (incarico che gli ha pro¬ 
curato sull'Humantté il titolo 
ironico di « monsicur Choma- 
ge », vale a dire « signor di¬ 
soccupazione »), comunisti e 
socialisti si sono già scam¬ 


biati una bordata di accuse: 
I primi prendendo il « caso 
Fabre > come esempio di una 
marcia di avvicinamento al 
giscardLsmo che coinvolgereb¬ 
be anche il PS. gli altri ac¬ 
cusando il PCF e MarchaLs 
personalmente di nrercare ad 
ogni costo la strada della po¬ 
lemica anti-socialista. 

Come si è detto, da un pun¬ 
to di vista formale il « caso 
Fabre» non è niente di più 
di un caso personale. Lo stes¬ 
so Fabre infatti si era già di¬ 
messo da tempo dalla sua ca¬ 
rica di capo del movimento 
dei radicali di sinistra; ora, 
dopo rajmuix:io del suo ac- 
costam«rto a Giscard. ci si 
aspetta che i suoi compagni 
di partito gli chiedaiw di « di- 
Simpegnarsi » del tutto dalla 
organizzazione. E tuttavia, la 
personalità del protagonista 
spinge la vicenda oltre gii 


stretti limiti della iniziativa 
personale. Non a caso — si 
fa notare — fu proprio Fabre 
nel settembre 1977. a rompe¬ 
re le trattative per il Pro¬ 
gramma comune e fu ancor lui 
il primo, dopo le elezioni 
politiche del marzo scorso, a 
proclamare « morto e sepol¬ 
to » il Programma stesso, e. 
con esso, l’Unione della si¬ 
nistra. E se poi Fabre. dopo 
queste dichiarazioni, è sta¬ 
to indotto a lasciare la di¬ 
rezione del movimento radi¬ 
cale. cionondimeno la divisio¬ 
ne m seno alla sinistra è an¬ 
data facendosi da allora sem¬ 
pre più marcata. 

C’è anche da tener presen¬ 
te che tutto ciò va di pari 
so con k> sviluppo del dise¬ 
gno giscardiano di favorire 
l’enuclearsi di una are* di 
« centro-sinistra » che inglo¬ 
bi U Partito socialista • isoli 


e contratti 

filo diretto con i lavoratwi 


Assenze dal lavoro: 


timaiie scorse è stato appunto 
centralo su questa tematica. 
E non è un caso che si è ri¬ 
petutamente parlato di un me¬ 
todo di lavoro che sia nel lin¬ 
guaggio di partito che in quel¬ 
lo tecnico viene definito «me¬ 
todo di Ipatuvsk ». 

Vediamo, m sintesi, di spie¬ 
gare la natura di questo « si¬ 
stema ». Ipatovsk è una pro¬ 
vincia della regione di Stavro¬ 
pol nella Russia del Sud dove 
l’agricoltura (specintmente la 
raccolta del grano) è stata 
sempre un punto ricorrente 
nei discorsi tecnico-politici 
perchè si è cercato (e si cer¬ 
ca) di far compiere aH’econo- 
niia agricola iin notevole pas 
so in avanti. E’ appunto ad 
Ipatovsk che il gruppo diri¬ 
gente del partito (e. quindi, 
anche i responsabili del set¬ 
tore economico) si è fatto 
« promotore » di un’azione ten¬ 
dente a razionalizzare, nel pe¬ 
riodo cruciale, il raccolto. In 
pratica si è deciso di orga¬ 
nizzare un apposito « com¬ 
plesso di raccolta e traspor¬ 
to» (in russo la sigla è UTK 
e cioè « uborcno-lransport- 
nij-komples ») che interviene 
con « larghezza di mezzi » nel 
momento della mietitura per¬ 
mettendo un rapido raccolto 
e una accelerazione nella fase 
di immagazzinamento del pro¬ 
dotto. 

Le basi di tale sistema sono 
state gettate negli anni che 
vanno dal ‘60 al ‘64 quando 
primo segretario del partito 
nella regione di Stavropol era 
Fiodor Kulakov, il dirigente 
del PCUS, membro dell’uffi¬ 
cio politico, scomparso nelle 
settimane scorse. Era stato lui 
— si rileva negli ambienti del 
ministero deU’Agricoltura — 
a far avanzare il « metodo di 
Ipatovsk » e a lanciarlo su 
scala pansovietica. 

Nel 1977 si è giunti così 
aH’avvio generale dei siste¬ 
mi UTK e l’iniziativa del par¬ 
tito di .Stavropol è .stata ap¬ 
poggiata con una risoluzione 
del CC che oggi diviene il ca¬ 
vallo di battaglia dell’opera¬ 
zione raccolto. 

fi « metodo di « Ipatovsk » è 
quindi il sistema all’ordine del 
giorno nelle campagne. Stam¬ 
pa, radio e televisione lo il¬ 
lustrano ampiamente. E risul¬ 
ta che si punta ad ottenere 
una « razionalizzazione » dei 
prezzi operando una requisi¬ 
zione di tutte le macchine esi¬ 
stenti nella zona. Colcos e 
Sovco.s ricevono un obiettivo 
comune e le attrezzature ven¬ 
gono destinate al lavoro di 
raccolta. Si forma una stato 
maggiore che opera su immen¬ 
si territori con ampia libertà 
di azione. In pratica tutto il 
ciclo tecnologico va sotto con¬ 
trollo di tecnici e specialisti: 
dal raccolto al trasporto, dal- 
rimmagazzinamento alla pu¬ 
litura del campo sino alla pre¬ 
parazione del terreno per nuo¬ 
ve colture. 

Alle operazioni prendono 
parte in media — secondo le 
norme già varate nei vari 
UTK, da 16 a 20 mietitrebbia¬ 
trici giganti, da '20 a 25 
autocarri per il trasporto non¬ 
ché trattori e macchine di va¬ 
rio genere. Accanto a questi 
« gruppi » si trovano perma¬ 
nentemente squadre addette 
alla manutenzione e al servi¬ 
zio tecnico che dispongono di 
complessi mobili con relative 
attrezzature (apparecchi, pez¬ 
zi di ricambio, Ijenzina, naf¬ 
ta). 

Nel quadro dei servizi ga¬ 
rantiti dall’UTK rientrano an¬ 
che quelli deH'as.sislenza al 
personale e una serie di ope¬ 
razioni collegate alla vita del¬ 
l’intera collettività. Il sistema 
dellUTK è divenuto quindi 
una norma del colcos e sov- 
cos. Se ne è occupalo, in se¬ 
de scientifica, anche l'Istituto 
per le ricerche .sulla meccaniz¬ 
zazione e relettrificazione del- 
ragricoltura di Zernograd, nel¬ 
la regione di Rostov sul Don. 
.Secondo i tecnici deH’istituto 
li sistema è de.stinato « ad in¬ 
crementare note • «*rne*it e la 
produttività e a far diminuire 
1 tempi del raccolto ». 

c. b. 


giustificazione 

giustificatezza 

Cari compagni, 

vorrei porre un quesilo a- 
gli esperti della rubrica « Leg¬ 
gi e contraili ». che penso 
interessi anche altri lavorato¬ 
ri. e gli stessi CdF della zo¬ 
na. 

Il quesito riguarda l'artico¬ 
lo 38 (trattamento in caso di 
malattia o di infortunio i al 
suo primo comma, del con 
tratto nazionale (gomma e 
plastica). Tengo a precisare 
che ne sono stato colpito, ed 
insieme a me in questi ulti¬ 
mi mesi, anche altri lavora¬ 
tori 

L’interpretazione data dal¬ 
l'azienda in cui lavoro è que¬ 
sta: se non si comunica l'as¬ 
senza in giornata, l'assenza 
stessa verrà considerata in¬ 
giustificata, e non retribuita. 
anche se l'inizio rìell'assenza 
per malattia t giustificato dal 
regolare certificato INAM che 
rilascia il medico curante. 
Preciso comunque, che nel 
mio caso, l'azienda e stata ar- 
visata nella mattinata stessa 
dell’assenza, con una telefo¬ 
nala fatta da mia moglie, al¬ 
la quale ero presente, ma che 
ora l'azienda sostiene di non 
avere ricevuto. 

Vorrei avere due risjyosle 
in mento, se questo è possi¬ 
bile. e precisamente, li se 
quanto sostiene l azienda e 
valido, c se è valido, come si 
concilia l'assenza ingiustifica¬ 
ta con il certificato l\AM. re¬ 
golarmente rilasciato dal me¬ 
dico curante: ’ì) se i cast so¬ 
pra esposti danno ragione al¬ 
l'azienda, come ci si dece re¬ 
golare in caso di assenza con 
la controparte, avendo visto 
almeno nel mio caso che tele¬ 
fonare non è una prova va¬ 
lida, e che l'azienda può smen¬ 
tire la telefonata sostenendo 
di non averla ricevuta, tenen¬ 
do anche presente che i taro- 
rotori non tutti risiedono nel 
Comune dove ha sede l'azien¬ 
da. e non jMssono in questo 
caso recarsi in ditta per la 
relativa giustificazione conva¬ 
lidata dàll'azienda stessa, co¬ 
me ci si deve comportare'.' 

ENRICO BORGATTI 
(Gerla Maggiore - Varese) 

Il problema che ci poni è, 
in verità, alquanto delicato 
perché, a prima vista, il teno¬ 
re dell’articolo .38 del contrat¬ 
to collettivo appare eccessiva¬ 
mente rigido nei confronti del 
lavoratore e. in fondo, anche 
poco equo: dichiara infatti la 
norma contrattuale che «ver¬ 
rà considerata ingiustificata » 
l’assenza dal lavoro non co¬ 
municata nelle 24 ore, anche 
.se nella sostanza l'assenza 
stessa risulterà poi donila a 
motivi seri e reali, quali, ti¬ 
picamente, la malattia. Si può 
dunque osservare che, in ba- 
.se a questa regola, sembra 
vadano trattati allo stc.sso mt»- 
do sia il lavoratore che, col¬ 
pito. ad esempio, da polmo¬ 
nite. non awisa in giornat.a 
la ditta, sia il lavoratore che. 
quello stesso giorno, si assen¬ 
ta arbitrariamente per sbri¬ 
gare sue faccende private e 
non si cura neanche di for¬ 
nire alcuna giustificazione. 

Sono — è chiaro — ipotesi 
diverse, e per questo diceva¬ 
mo che la norma può sem¬ 
brare poco equa, cosi come, 
per fare un esempio, sarebbe 
certo iniquo accusare di « gui¬ 
da senza patente » e punire 
allo stesso modo tanto chi 
ha semplicemente dimentica- 


formale e 
sostanziale 


to a casa il libretto della pa¬ 
tente. quanto chi in\-ece gui¬ 
da senza averla mai ottenuta. 
A spiegazione della nonna si 
può però portare una consi¬ 
derazione attinente all’orga- 
nizzazione aziendale: fi mo¬ 
mento di inizio di un’assen¬ 
za è, infatti, fi più delicato 
perché 11 datore di lavoro de¬ 
ve poter prendere subito 1 
provveiiimenti organizzativi 
necessari alla sostituzione del- 
l’as.sente, e per questo deve 
poter conoscere quanto prima 
possibile le ragioni e fi ca¬ 
rattere deU’assenza, per sa¬ 
liere cioè se essa sarà pre- 
suinibibnente lunga o breve, 
se .sono prevedibili reiterazio¬ 
ni deiras-senza stessa eoe. 

Questa considerazione non 
può certo essere sottovaluta¬ 
ta. ma, a nostro parere, non 
deve neanche essere soprav¬ 
valutata perché riteniamo che 
la lettera del contratto collet¬ 
tivo debba pur sempre essere 
interpretata alla luce di quel 
recente ed equilibrato indi¬ 
rizzo giurisprudenzuile che ha 
.stabilito che il giudice, di 
Ironie alle previsioni dlsci 
plinuri del contratto, per for¬ 
za di cose sempre alquanto 
schematiche. possa e debba 
autonomamente valutare la 
gravità defi'inlrazione tenen¬ 
do conto delle circostanze og¬ 
gettive e soggettive. Ciò signi¬ 
ficherà, per il caso che ci in- 
tcre.ssa, che l’nssenza solo for¬ 
malmente ingiustificata, per¬ 
ché non comunicata nelle 24 
ore. ma nella soslanzji dovu¬ 
ta a seri e comprovati moti¬ 
vi. potrà costituire infrazione 
di.scipllnare. ma assai meno 
grave dell’assenza arbitraria 
vera e propria, la quale ulti¬ 
ma — ricordiamolo — è se¬ 
veramente sanzionata addirit¬ 
tura eoi licenziamento ove si 
prolunghi per piii di quattro 
giorni. 

Si può cosi passare alla se 
conda parte della questione 
projxjsta: molte aziende han¬ 
no. purtroppo, slnmientaliz- 
zjito la norma contrattuale di 
cui .si è lino ad ora trattato, 
nel .senso di accettare in un 
primo tempo la comunicazio¬ 
ne orale fatta nelle *24 ore dal 
lavoratore assente, salvo pot 
negare che la comunicazione 
.ste.ssa sia .stata fatta, e di 
conseguenza colpire discipli¬ 
narmente il lavoratore. Oi-- 
corre dunque che i lavorato¬ 
ri ixmganu In ma.ssirna atten¬ 
zione nel procurarsi prove del- 
l’avvenuta tempestiva comu¬ 
nicazione deirassenza; la pro¬ 
va può consistere in testimo¬ 
nianze di persone presenti al¬ 
la comunicazione orale o che 
abbiano addirittura comunica¬ 
to loro ra.s.senza per conto 
del lavoratore loggi puòfte- 
.stimoniare anche fi parente 
o il coniuge); ma. meglio an¬ 
cora. la prova può consistere 
in un documento; fi mezzo 
piu .semplice, sicuro e spic¬ 
cio è costituito, secondo la 
nostra esperienza, dal tele¬ 
gramma telefonico, che ha an¬ 
che l’indiscutibile grosso van¬ 
taggio del ritorno al mittente 
della copia esatta del testo 
del telegramma inviato, e que¬ 
sta sarà, aH’occorrenza, una 
prora indiscutibile. Altri mez¬ 
zi sono ipotizzabili, quali rac¬ 
comandate espresso, racco¬ 
mandate a mano, ecc.; e, e- 
videntemente essi si possono 
volendo anche sommare l’uno 
all’altro. 


L’integrazione per 
malattia è assoggettabile 
a contribuzione 


definitivamente il PCF; dise¬ 
gno che con l'adesione di Fa¬ 
bre ha indubbiamente segna¬ 
to un punto al suo attiro. E 
proprio di qui na-sce l’a-sprez- 
za della reazione del P(2F. 
•Mentre infatti il gesto di Fa¬ 
bre ha suscitato « tristezza » 
nei socialisti e ■ pena e .sor¬ 
presa » fra i SUOI compagni 
di partito, esso ha dato al- 
r//uman<(é. per la penna del 
suo direttore Leroy, l’occa¬ 
sione di scrivere che « Fabre 
iK>n è che im rivelatore della 
politica mitterrandimna e di 
certe convergenze fra i socia¬ 
listi e il potere », fi cui pun¬ 
to di arrivo sarebbe la « al¬ 
leanza con la politica glscar- 
dlana ». Affermazione alla 
quale, come si è detto, i so¬ 
cialisti hanno risposto con 
non minore asprezza; e la po¬ 
lemica appare destinata a rin¬ 
novarsi nei prossimi giorni. 


Cari compagni, 
vorrei uria chiarificazione 
per uri problema. Lavoro in 
una azienda metalmeccanica 
dove m caso di assenza per 
malattia la ditta paga per in¬ 
tero ncerendn poi dall'ISAM 
il SO t. Vorrei sapere il 50“ • 
che paga la ditta è soggetto 
a trattenuta'* 

E poi una questione riguar¬ 
dante la pensione prima chi 
SI frorara in malattia aveva 
dette marchette figurative; er¬ 
ra che ta ditta integra il sa¬ 
lario al cento per cento que¬ 
sti periodi possono essere 
calcolati a tutti gli effetti an¬ 
che per chi va in pensione 
con .35 anni di lavoro'* 

Forse non mi sono spiega¬ 
to bene ma spero che abbia¬ 
te capito il problema 

ANTONIO BONFIEnri 
«Suzzar* . Mantova» 

L’integrazione a carico del¬ 
ta ditta è retribuzione impio¬ 
mbile ai fini fi.scali. previden¬ 
ziali e a tutti gli effetti lega¬ 
li, Il che vuol dire anche ai 
ffni dei contributi delle trat¬ 
tenute. delle prestazioni della 
pensione di anzianità (che ri¬ 
chiede 35 anni di contnbu- 
zione effettiva, cioè non so¬ 
lamente «figurativa»». I pie 
riodi di assenza per malat¬ 
tia possono quinìdi. essere 
calcoUtt a tutti gli effetti: es¬ 
si non costituiscono più pe¬ 
riodi di contribuzione « figu¬ 
rativa ». 

L’art. 12 della legge 30 a- 
prile 19^ n. 153 (cosiddetu 
legge Brodolini ). stabilisce 
« Pier la determinazione 
dell* base impxmibile p>er il 
calcolo dei contributi di pre¬ 
videnza (»d assistenza socis- 


le, SI considera retribuzione 
tutto CIÒ che il lai oratore ri 
cere dal datore di lavoro, in 
denaro o in natura, al lordo 
di qualsiasi ritenuta, in di¬ 
pendenza del rapporto di la- 
toro ». Ijo stesso articolo con¬ 
tiene una elencazione ta.ssati- 
va delle voci escluse dalla re- 
tnbuzione Imponibile. Tali vo¬ 
ci sono sei (indennità di tra¬ 
sferta limitatamente al 50* •; 
rimborsi soese; indennità di 
anzianità; indennità di cassa: 
indennità di pratica pier i 
manttimi limitatamente al 60 
pier cento; elargizioni e re¬ 
gali Pier eventi eccezionali e 
non ncorrentl, e .sempre che 
non siano collegati al rendi¬ 
mento dei lavoratori ed al¬ 
l'andamento aziendale». L’ul¬ 
timo comma deH’art. 12 pre¬ 
cisa che la retnbuzione « co¬ 
me sopra determinata è pre¬ 
sa. altresì, a riferimento per 
Il calcolo delle prestazioni a 
carico delle gestioni di pre- 
I ide:iza e di assistenza socia¬ 
le interessata ». 


OwMl» niàrica 4 curata da 
un fru^ di ooporti: GuglM- 
«no Shnonoochi, fiodica, cui A 
affidata ancfia il caar d lnamait. 
M: Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cata CdL di ■oloyia, daconto 
univortitario; Gioaoppo tarrè, 
fiodica; Nino Raffono, owa- 
c»t» CdL di Torino; Sohroto- 
ro Sonoto, fiodico. Alla rv- 
àrica adiarna ha callaàar a ta 
l'avvocata Ciutoffa Aiawcoto 
di Piranaa. 
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Il film Hiilla Rete uno 


Uno spìònè 
mólto discreto 

«Funerale a Herlino» di Guy Hamilton 
Michael ( faille è Tagente .segreto Palmer 



MIchial Ctlna 


11 ciclo televisivo intitolato 
air« Autunno delle spie » che 
ha preso il via la scorsa set¬ 
timana con il film Ipcress di 
Sidney J. Furie ridà appunta¬ 
mento al telespettatore que¬ 
sta sera, alle 20,40 con Fune¬ 
rale a Berlino, ancora un, a- 
dattamento cinematografico di 
un romanzo di Len Deighton, 
lo scrittore di Ipcress File. In 
Funerale a Berlino c’è sempre 
l’attore inglese Michael Cal¬ 
ne. nei panni del discretissi¬ 
mo agente segreto Harry Pal¬ 
mer, esile e compassato spio¬ 
ne che nel 1967 è stato pro¬ 
tagonista di ben due film. 
Oltre Funerale a Berlino di 
Guy Hamilton, esiste infatti 
Un cervello da un miliardo 
di dollari di Ken Russell, rea¬ 
lizzato nello stesso anno, che 
non vedremo però In questa 
rassegna allestita dalla Rete 
uno. 

Il regista Guy Hamilton, a 
differenza del Furie che fir¬ 
mò Ipcress, mira al sodo con 


impegno artigianale nemmeno 
tanto scrupoloso. Di conse¬ 
guenza, il Palmer di Funera¬ 
le a Berlino non possiede qua¬ 
si più quel profilo esistenzia¬ 
le che gli avevamo scoperto 
in Ipcress. Nel film di stasera, 
tra t’altro. l’intrigo è tutto di 
un pezzo (la storia è quella 
di un ufficiale sovietico « dis¬ 
sidente », che fogge da Berli¬ 
no Est a bordo di una bara, 
vecchio e inefficiente strata¬ 
gemma, come scopriremo! e 
non si concede ad ambiguità, 
se non di grana grossa. Pal¬ 
mer si ritrova, quindi, suo 
malgrado, nel vortice dell’a- 
zione, quasi come uno 007, per 
mancanza di elementi contrad¬ 
dittori. Cosi, il suo personag¬ 
gio rischia di andare a farsi 
benedire. Del resto, questo 
film, in fondo, è proprio il 
suo funerale. Dopo il '67, il 
cinema non si è pai interessa¬ 
to a Harry Palmer, « ami e- 
roe 11 divenuto pian plano e- 
roe qualunque. 


LE INTERVISTE DEL LUNEDI: 


Renzo Arbore 


Fare televisione 
controcorrente 


ROMA — Un bar all'aticrtu 
al Pincio. a Villa Borghc.se. 
in un torrido pomerìggio ap 
pena temperato dal ponentino. 
.Sul tavolino due bibite ghìac 
fiate, .sulla sedia di fronte 
Renzo Arbore. Siamo una cop¬ 
pia diversa, è la prima bat 
tuta di Arljore. Siamo infat¬ 
ti circondati, tutt’intorno, da 
una qualclie decina di cop¬ 
piette piò o meno in amore. 
Il popolare conduttore del- 
l'Altra domenica, la trasmis¬ 
sione che lo ha imposto aH'al- 
tenzione del pubblico televisi¬ 
vo, do|x) il grande successo 
risc‘o.s.so, alla radio, con Alto 
gradimento, la rubrica guida¬ 
ta in tandem con Gianni Bon- 
compagni. ha quaranta anni. 
Un’età di cri.si, dice Arbore: 
la gioventù se ne è andata, 
c la prospettiva dinanzi all.i 
quale ti trovi è strana, cosi 
tutta aperta coni'c*. C’è il ri- 
.schio di rinchiudersi in .se 
ste.ssi. o di scaricare tutto sul 
lavoro. La conseguenza sa¬ 
rebbe l’aridità, a cominciare 
da quella culturale. 

L’attacco non è allegrissimo, 
come forse il lettore si aspet¬ 
terebbe da un personaggio ge¬ 
neralmente spumeggiante e 
pieno di battute paradossali 
c ironiche come Arbore. Ecco 
invece che ne arriva subito 
una: < Sono l'ultimo csislen- 
ziatista demo<Ié », dice, c li¬ 
quida rapidamente l’età della 
crisi affermando di voler vi¬ 
vere « un momento edonisti¬ 
co ». < Non ho nessuna voglia 
di sacrificarmi come molti 
miei colleglli fanno — aggiun¬ 
ge —. luttandomi nel lavoro 
per scaricare le tensioni accu¬ 
mulate 0 per far danaro, che 
sarebbe superfluo e scomodo 
se ,si vuol vivere, come io vo¬ 
glio fare e faccio, in uno .sta¬ 
to di serenità. Certo, que.sto 
comporta un prezzo, che però 
si può pagare. Proprio rinun¬ 
ciando al danaro, per esem¬ 
pio. Di quale danaro parlo? 


Di quello, tanto per dire, che 
SI può mettere insieme pre.sen 
tondo le cosiddette "serate " 
rnu.sicali nei t'ari locali della 
penisola: una routine terribile 
cui mi .sono .sempre ri^utnto 
di sottostare, nonostante le ri- 
chie.ste insistenti e vantaggio¬ 
se. 

« E poi io sono timidissimo 
— prosegue —, di una timidez¬ 
za antica ». Non si direbbe, 
gli dico, osservandoti in T\' 
(ma so die è vero: la prima 
impressione che ho avuto in¬ 
contrando Arbore — questo 
quarantenne nato a Foggia da 
una famiglia borghese, padre 
dentista, innamorato di Napo¬ 
li dove Ila a lungo vi.ssuto, 
e trapiantato a Roma, da do¬ 
ve non ama molto muoversi 
se non per tornare a Foggia 
o a Napoli —. è stata quella 
della sua timidezza, però cor¬ 
diale e non ma.sclierata). Ecco 
infatti che ne parla, .sorriden¬ 
do. « .9ul lavoro è un'altra 
cosa — dice — nessuna timi¬ 
dezza, per esempio, nel ten¬ 


tare di .srecdiiare e di .spro 
vincializzare i canoni prefissa¬ 
ti. ufficiali, del "fare televi¬ 
sione". Noti .si tratta di "de 
mistificare" il mezzo Idensi- 

10 ma di usarlo in un altro 
modo da quello vecchio, tradi¬ 
zionale. cui siamo abituati. 
Quel che mi interessa, per e- 
sempio, è di prendere ni giro 
la TV quando rischia di diven¬ 
tare una droga. Come? Uti¬ 
lizzando, fra l'altro, persone 
nuove, giovani, che non siano 
giornalisti pro/essionisli. e sia¬ 
no invece disposte a rifiutare 
i modelli tecnici consolidati 
per fare insieme .spettacolo 
e informazione. La ripresa e 
la trasmi.ssione in diretta so¬ 
no importanti in questo sen¬ 
so: ti consentono di avere un 
rapporto diretto, appunto, con 

11 pubblico televisivo che è in 
condizioni .sia pure, per 
ora. sul piano del giochino ”di 
.società" o del quiz provoca¬ 
torio — di stabilire un rap¬ 
porto di comunicazione (nei 
due sensi) con chi fa la TV. 


La satira 


t L’Altra domenica è una 
trasmissione pensata per in¬ 
trattenere. nel pomeriggio di 
fe.sta, quelli che Timanqonn a 
casa e han coglia di accende¬ 
re il video. Ma non ci si può 
limitare a "intrattenerti": oc 
corre fornir loro informazioni 
— spiega ancora Arbore — 
su quel che avviene in un de¬ 
terminato mondo, quello dello 
spettacolo per esempio, ma 
senza che il giornalista si met¬ 
ta addosso la veste paludata, 
anzi smontando quest'immagi 
iic e accentuando i caratteri 
della satira, del paradossa. 
Pensa — dice — se si potes¬ 
se fare un programma dispo¬ 
nendo degli stessi mezzi tec¬ 
nici di quello che potrebbe es¬ 


sere il più grande spettacolo 
televisivo, il Telegiornale (io 
lo vedo così): avere la po.'isi 
bilità di collegarsi in diretta 
con qualunque posto del Pae¬ 
se o del mondo ed entrare 
nelle case della gente mentre 
gli avvenimenti accadono, 
senza mediazioni di alcun ge¬ 
nere da parte di nessuno. 

* Certo, si dice che la mia 
trasmissione è tecnicamente 
sciatta. Ma è volutamente tra- 
.sandata, senza per questo es¬ 
sere snob. Che bisogno c'è di 
metter su programmi pompo¬ 
si tecnicamente e scenografi¬ 
camente se quel che hai da 
dire è interessante? Spe.sso lo 
sfondo su cui una trasmissio 
ne si svolge risulta significati- 


co per smitizzare il luogo sa 
ero (lo studio) e far ri.\altarc 
i contenuti: con la ripre.sa au¬ 
tunnale accentueremo ulterior¬ 
mente questo carattere casua¬ 
le della "messinscena" che é 
già co.sì kitsch, tanto per far 
capire meglio che senso e che 
funzione hanno quei giochini 
che conosci... Che non sono 
sempre senza sen.so: ho an¬ 
che tentato — non so fino a 
che punto riuscendovi — di 
dare una mano a risolvere la 
crisi dei giornali, che in Ita¬ 
lia sono così poco venduti, in¬ 
ventando dei quiz per rispon¬ 
dere ai quali occorreva aver 
letto una certa notizia — po¬ 
litica, di cronaca o altro -- 
sulla prima pagina dei quo¬ 
tidiani. Un modo come un ni¬ 
tro per prendere in giro il no¬ 
zionismo del telequiz e per ag¬ 
ganciare il gioco alla realtà 
di tutti i giorni ». 

Clic quest’ultimo indirizzo di 
lavoro sia sempre presente 
nell’attività di Arbore, lo .san¬ 
no bene quanti hanno segui¬ 
to, ormai molti anni fa, la 
sua trasmissione Speciale per 
voi in TV. in seguito abolita 
perchè dava fastidio a parec¬ 
chi papaveri di viale Mazzini 
abituati al conformismo e al 
le « buone maniere ». c jxii i 
programmi Bandiera gialla. 
Per voi giovani, Alto gradi¬ 
mento. sino a No. non c la 
BBC... 

Come è arrivato Arbore .1 
« .specializzarsi » in questo sin¬ 
golare mc.slicre di entertai- 
ner, con Toccliio (c l’orec- 
cliio) sempre pronto a coglie¬ 
re. in chiave divertente ma 
non per questo meno critica, 
quel clic succede intorno? 

< In mollo del tutto casuale 
— risponde —. In li.Al ho ten¬ 
tato di entrare, tanti anni fa, 
per raccomandazione. Inutil¬ 



Renzo Arbore 

mente. Così feci un concorso c 
lo vinsi a pieni voti. .Ma ero 
molto indeciso. All umcersitò 
di Napoli, da bravo giovane 
meridionale senza vocazioni si¬ 
cure. mi ero laureato ut leg 
pe. Dovevo scegliere fra gli 
e.sami di procuratore legale e 
quelli per l'assunzione in BAI. 
Poi l'indecisione pas.sò. De 
buttai come "mae.stro prò 
grammatnrc'. quello che sce 
glie le musiche dei program¬ 
mi. Poi. nel '67, arrivai diret¬ 
tamente ai microfoni, facen¬ 
do il disc-jockey. Un dirigen¬ 
te della BAI era stato in A- 
merica e aveva scoperto que¬ 


sta nuovo figura di animatore 
radiofonico. Co.sì fu introdot¬ 
ta anche da noi. E poi c’è 
stato un lavoro di progressiva 
messa a punto della min prò 
fessionalità: anche se credo di 
non avere ancora trovato, for¬ 
se. la mia cifra definitiva per 
la TV ». 

Non è sempre andato tutto 
liscio, naturalmente, anzi. Do 
))o Speciale per voi c i furori 
dei censori (< soprattutto dei 
"vice " — alTerma — i direttori 
capivano, i loro immediati sot- 
topo.sti no. mai »), Arbore fu 
tenuto a lungo m quarantena: 
una quarantena che, per il vi- 


Dopo 
« Speciale 
per voi» 
il popolare 
prese 11 la! ore eli 
« l/Allra 
doiiieniea » 
fu Uaiiito in 
cpiaranteiia 
per cinque anni 

dt'o, è dur.ita cinque anni, dal 
■70 al '75. quaiKlo potè mio 
vaiiu'iiti* lavorare per la T\’ e 
riapparire sui tele.schermi gra¬ 
zie airenlrata in vigore della 
riforma e al (parziale) tra 
monto del vecchio monojxiho 
Ma le t spine » ci sono an- 
lora' si chiiimano iiulici di 
ascolto 0 di gravlimenlo, l'ul 
luna .straordinaria < invenzio¬ 
ne * (naturalmente iiiqiortata. 
con logica da (^iiuito jiotere, 
dagli .Stali Uniti, dove furo¬ 
reggia da sempre fra i diri¬ 
genti televisivi d’oltreoceano) 
ihe da qualche anno determi¬ 
na. a ragione e molto più 
.S 11 C.SSO .1 torto, il destino di 
una trasmi.ssione. .soprattullo 
di quelle fatte con una certa 
do.se di intelligenza, che è quel 
qiialco.sa che troppo spes.so di¬ 
sturba chi decide della poli¬ 
tica dello spettacolo televisi¬ 
vo. 

« Nel mio ca.so — dice .-Xr- 
borc — non è preral.sa, for¬ 
tunatamente, questa logica. 
.Ma e.ssa è il pencolo l'ero per 
chi voglia tentare di rinnova¬ 
re il frodizionnle .sjjetfncoln fr- 
Icrisiro. Le cose, finalmente, 
sembra che vadano cambian¬ 
do. pur se è difficile dimeii 
tirare che quando noi affer 
mommo, una volta, che a 
vremmo fatto programmi più 
moderni ci fu risposto: "E noi 
faremo invece programmi an¬ 
cora più antichi". E’ andata 
proprio così ». 

Felice Laudadio 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


1.1 IIAR.ATONA D’EST.ATE (colori) • R.ossegna internazionale j 
di danza - « Anna Karenlna » con Maja Plissetskaja 

J1.30 TELEGIORNALE 

1.1.45 .SPECIALE PARC4MENTO (colori) 

18,15 SULl^ ROTTA DI MAGEU.ANO (colori) 

19,05 OUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

J9.20 SILVIA DEI TRE OL.MI - « Il segreto di Silvia » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO IM)PO (colori) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’AUTUNNO DELLE SPIE (colori) - Film; « Funerale a 
Berlino » - Regia di Guy Hamilton - Con Michael Caine, 
Èva Renzi. Oscar Homolka 1 

22,25 L’AVIAZIONE NEL .MONDO (colori) - «Cielo in fiam- ; 
me » j 

21 TELEGIORNALE (colon) - OGGI AL PARLAMENTO 



La cantante Diana Harvey è tra 1 protagonittl dal « Benny Hil> Show ■. 
(Rate due. 21,1S). 


Rete due 

11 TG2 ORE TREDICI 

13.15 INFANZIA OGGI (colori) • Cagliari: una realtà conflit¬ 
tuale 

18.15 TV2 RAGAZZI - Pensierini 

18.40 ROSSO E BLU (colori) 

18,50 DAL PARLAMENTO (colori) - TG2 SPORTSERA 
19,10 I REGALI DELLA NATURA - « La natura e... » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE (colori» - Trasmissione a premi 

21.15 BENNY HILL SHOW (colon» 

21.40 GEfKJRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO (colori» - «Tali E1 
Zaatar, la collina del timo » 

22.40 PROTE.STANTESIMO 
23 TG2 .STANOTTE 

Svizzera 

Ore 19,15: Concerto; 193: Bini bum barn • Le avventure 
dell’Arturo; 20.10: Telegiornale; 20,25; Obiettivo sport; 20,55; 
Torna a casa Judy; 21,30; Telegiornale; 21.45: Enciclopedia 
TV; 223; La cliente - Film con Michel Simon. Georges Fla- 
mani, Janie Marèze . Regia di Jean Renoir; 24 Telegiornale. 

Capodistria 

Ore 21: L’angolino dei ragazzi; 21,15; Telegiornale; 213: I 
serpenti; 22,05; Don Giovanni; 23.10; Passo di danza. 

Francia 

Ore 16- Telefilm: 163: Ippica; 18; Recre « A2 »; 18.40; E’ 
la vita; 19,45; Top club; 20: Telegiornale; 203. I circhi del 
mondo; 213: Leggere e vivere; 22,15: Catch; 22,45; Telegior¬ 
nale. 

Montecarlo 

Ore 193' Disegni animati; 19,45; Telefilm; 20.10: Notiziario; 
2C3: Telefilm; 21.15. 32 Operazione Luna • Film - Regia 
di Lucio Pulci, con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia; 223-' 
Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 

L'Aviazione nel inondo 

(Rete uno, 22,25) 

L'odierna puntata del programma di Daniel (Tostelle l’Aria- 
ztone nel mondo è intitolata Cielo in fiamme, e prevede in¬ 
terviste ai più celebri piloti da caccia impegnati negli anni 
della seconda guerra mondiale, tra il 1941 e il 1945. Attraverso 
le parole di questi protagonisti e le immagini dei documentari 
di guerra potremo rivivere alcune tra le pagme più dram 
matiche del conflitto. Tra i piloti intervistati ricordiamo 
Tinglese John Cunningham, asso dei caccia nottum:; gh ame¬ 
ricani Frank Gabreski e Thomas Lanphier che abbattè l’aereo 
delTammiraglio giapponese Yamamoto; il sovietico Alexandre 
Poknshkin. e una doniw. .Si tratta di una deilc più celebri 
donne-pilota dellTJRSS: Natalia Kravtsova. inoltre l'equi¬ 
paggio superstite di un ■ Lancaster » inglese descriverà una 
mi.ss;one di bombardamento notturno compiuta a Berlino. 
A chiudere la puntata sarà Nicola.s Alkemede. mitragliere di 
coda a bordo di un bombardiere, che -i Lancio daH’aerro in 
fiamme: cadde col paracadute per 5000 metri ma una coltre 
di neve attuti il colpo. 


Geografie* elei «sottosviluppo 

(Rete (lue, 21.40) 

Tali el Zaatar. la collina del timo questo il titolo del docu¬ 
mento presentato questa sera m ■ Geografie del sottosviluppo ». 
E' un documento, questo, su uno dei momenti piu dolorosi 
della tragedia libanti che si compiva il 12 agosto 1976. Due 
anni fa. come si ricorda, il Libano fu scosso da uno degli 
episodi più crudeli dei nostri tempi: la battaglia d> Tali el 
Sfatar che segnò tra luglio e agosto lo sterminio di migliaia 
di palestinesi, massacrati con premeditazione dalle forze 
libanesi. Una guerra civile che non ha troi-ato tuttora con¬ 
clusione. (Jueslo filmato, presentato il 29 luglio scor.so alla 
Settimana del film nuovo di Taormina è stato prodotto in 
collaborazione fra l’Istituto del cinema palestinese dell'OLP e 
l’Uniielefilm. Il repertorio è originale e Inedito, e il pro¬ 
gramma e stato realizzato dai registi Mustafa Abu Ah, ftno 
Adriano e Jean Chamoun. Il film-documento sarà prece¬ 
duto da una breve introduzione deil’on. Carlo Fraranzanl. che 
due anni fa guido una missione di parlamentari itahami m 
Libano nel periodo più drammatico delia guerra cirile. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. «, 10, 
12, 13. 14, 17. 19. 21. 23.05: 
6: Stanotte stamane; 73: Sta¬ 
notte stamane; 7.47; Strava- 
gario; 83: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9; Radio anch’io; 113: 
SaluU e baci; 123: Voi ed 
IO TB; 133: Voi ed io 78; 
14,05; Musicalmente; 143: 
Edith Gassion in arte Edith 
Piaf; 15: E...state con noi; 
16,40: Trentatrè gin; 17,3; 
Cromwell; 17,15: Gli ultimi uo¬ 


mini; 18: La canzone d’au¬ 
tore; 183: L’umanità che n- 
de; 19,15: Un’invenzione chia¬ 
mata disco; 193; Obiettivo 
Eàiropa; 33; La Scala è 
sempre La Scala; 21,05' CThia- 
mata generale; 213' Estate 
dei festiva): Schwetzingen 
1978; 3,10; Oggi al Parlamen¬ 
to; 33: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO. 63. 73. 
83. 93. 113. 123, 133, 


163, 183, 193, 33; 6: Un 
altro giorno musica; 7,40: 
Buon viaggio; 73; Un pen¬ 
siero al giorno; 73: Un altro 
giorno musica: 8,45: Il si e il 
no; 93: I beati Paoli; 10: 
GR2 e.sute; 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 113: 
Oinzoni per tutti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; Il 
suono e la mente. 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Qui Radi(xlue; 15.45: 
()ui Radicxlue; 173: Uno tira 
raliro; 173: Spazio X; 33; 
Panorama parlamentare. 


Radiotre 

GIORNALI RADIO; 6,45, 73. 
8.45, 10,45, 12,45. 13.45, 18.45. 
22; 6; Colonna musicale; 63; 
Il concerto del mattino; 83: 
li concerto del mattino; 10; 
Noi voi loro estate; 113' O- 
peristica; 12,10: Long playing; 
13; Musica per diciotto; 14: 11 
mio Debussy; 153: Un certo 
discorso estate; 17: Battaglie 
per la libertà; 173: Spazio- 
tre; 19,15; Spaziotre; 33: 
Festival di Salisburgo 1978; 
3.15: I musicisti della rinasci- 
U; 3; Il jazz; 3.40; Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Sugli schermi al Festival ili Locamo 



[situazione meteorologi 


Brucianti dramm i sociali 
rispecchiati solo in parte 

Le incerte opere provenienti da Lliiglieria, Irak c Francia 


DALL'INVIATO 

LOCARNO — Temi c proble¬ 
mi connessi alla più brucian¬ 
te dinamica sociale e politi¬ 
ca hanno fatto irruzione su¬ 
gli schermi di Locamo ’78, 
Al di là della dislocazione 
geografica e delle particolari¬ 
tà delle .singole situazioni evo¬ 
cate nel diversi film, si av¬ 
verte cosi un'attenzione sem¬ 
pre più acutizzata verso una 
condizione che, oltre una que¬ 
stione umana, costituisce un 
momento paradigmatico del 
vivere contemporaneo. 

Prendiamo ad esempio l’o¬ 
pera ungherese Cseplò Gi/uri 
(questo il titolo che si rifà 
direttamente alla vicenda di 
un glos-ane tzigano che porta 
lo ste.sso nome): realizzato da 
Pa’. Schiffer con intenti ma¬ 
nifestamente d(KumentarI. il 
film ripercorre puntigliosa¬ 
mente le traversie d'una comu¬ 
nità tzigana che vive ai mar¬ 
gini delia società magiara, in 
parte, a causa di oggettive dif¬ 
ficoltà storico-cult uralt che se¬ 
parano la stessa comunità da 
un organico in.serimento nel 
tessuto civile e politico della 
Ungheria d’oggi, m parte per 
impedimenti, chiusure e sfa¬ 
sature burocratico-funzionait 
che s! frappongono troppo 
spes-so a una integrazione rea¬ 
le dei gruppi emarginati nella 
vita s(Kiale dei Paese. 

Divario 

etniro 

Va subito detto, peraltro, 
che Pai Schiffer non intende 
minimamente incentrare la 
propna denuncia sul divano 
etnico, anche se esso viene 
eindenziato m Cseplo Gyun 
con dati di fatto molto pre¬ 
cisi. Preoccupazione costante 
del regista magiaro resta piut¬ 
tosto quella di tracciare una 
sona di esemplare discrimine 
che. per specifiche ragioni eco¬ 
nomiche e strutturali, costrm- 
ge certe minoranze non prov¬ 
vedute né di strumenti né di 
risorse di emancipazione ci- 
vile-sociale a una condizione 
di pura sopravvivenza. 

I>a personale e circoscritta 
odissea di Csepié Gyuri è. in 
fin dei conti, il tramite per 
porre in risalto gli sforzi. 1 
tentativi e <iuasi sempre i 
puntuali fallimenti degli tziga¬ 
ni per uscire dal ghetto della 
ignoranza, della dipendenza 
economica e della progressiva 
estraneità verso il corpo so¬ 
ciale nel quale, pure, sono in 


qualche modo condizionati a 
vivere. Csepló Gyuri, forse il 
più cosciente tra la sua gente 
deil’esigenza di un mutamento 
necessario nell’approccio e 
nella colleganza con la reai 
tà ungherese, vive .sulla pro¬ 
pria pelle la mortificante 
esperienza di una considera¬ 
zione soltanto s assistenziale » 
per i .suol problemi e ancor 
più per quelli drammatici della 
.sua comunità. Il caso indivi¬ 
duale, benché qui risolto in 
un racconto senza soverchie 
concessioni compassionevoli, 
diviene cosi lo specchio di un 
problema sociale di grave at¬ 
tualità e ben lontano dall'es¬ 
sere risolto nel pur aperto 
clima dell’Ungheria d’oggi, 

Csepló Gyuri risulta m tal 
modo una perorazione civilis¬ 
sima e proprio in que.st'am¬ 
bito, diremmo, riesce a toc¬ 
care gli esiti più convincenil, 
poiché sul piano piu comples¬ 
samente cinematografico non 
offre particolari pregi, finaliz¬ 
zato come è il film nello sca¬ 
vo di una questione per se 
slessa di dominante si>sian7a 
e .spessore. Una prova, diin 
que, quella di Pai .Schiffer de¬ 
stinata a suscitare soprattut¬ 
to in Ungheria un rinnovato 
interesse e una piu ronrreia 
attenzione per i problemi del¬ 
ie comunità tzigane e delie mi 
noranze m genere, piu che a 
destare con.sensi o generiche 
'valutazioni sul suoi Incerti 
pregi tecnir»formaIi. 

Un altro scorcio significa¬ 
tivo di attualissimi problemi 
politico-sociali ritroviamo an 
che nei film irakeno Caie m 
questa stradina firmato dal 
regista Kassem Hawel. Oltre¬ 
tutto. le tragiche notizie di 
questi giorni sui fatti di san¬ 
gue avvenuti a Parigi, che 
hanno visto coinvolti agenti 
di sicurezza dell'ambasciai a 
irakena, rancano l’mcidenu- 
le appanzione sugli schermi 
di Locamo di questo film di 
straordman motivi di interes¬ 
se. Case in questa stradina si 
articola su episodi venficati- 
Si poco prima delia « rivolu¬ 
zione » del '68, e obiettivo im¬ 
mediato del racconto nsulta 
il proposito di denunciare — 
attraverso la rievocazione del 
brutale sfruttamento dei ceti 
popolari da parte di una bor¬ 
ghesia parassltana e corrotta 
— l’insopportabilità di una 
situazione e tl non rinviabtle 
sb(xxo di un radicale muta¬ 
mento dell’assetto sociale e 
politico del Paese. 

Ciò che però nel film di 
Kassem Hawel lascia parecchi 
margini a fondate perplessi¬ 


tà è il tono epidermico, en¬ 
fatico e vistosamente propa¬ 
gandistico col quale viene af¬ 
frontato un tema di tale im¬ 
portanza. Tanto che. anche al¬ 
la luce dei menzionati, con- 
tr'addittun avvemnii-nti pari¬ 
gini, l’idea ehe possiamo rica¬ 
vare da Case in questa stra¬ 
dina viene senaineiite pregiu¬ 
dicata dal fatto che il film 
tende ad accreditare una real¬ 
ta detta in termini troppo 
s< hematici e. aU'estiemo. con 
accenti piu illustrativi che ri¬ 
gorosamente documentari. Ed 
eccoci, infine, a parlare del¬ 
l’opera prima del giovane ci¬ 
neasta francese Pascal Vidal 
intitolata Si ricomincia che 
prende nsolutamente le mos¬ 
se da un fenomeno tra i piu 
angosciosi del momento at¬ 
tuale; il terrorismo, con tutte 
le connivenze, le ramifica¬ 
zioni e gli indefiniti caratteri 
che esso assume di volta in 
volta aU’mterno dei gruppi 
estremistici pm avventurosi. 


Terra 
eli nessuno 

Chiave di volta dei film è 
un giovane giornalista di un 
periodico di estrema sinistra. 
l.iherte. intrigato velleitaria 
mente con sfuggenti personag¬ 
gi che operano in quella «ter¬ 
ra di nessuna » che e appun¬ 
to Il terrorismo. Organizzazio¬ 
ni paramilitari di smistra e 
di destra si alternano, senza 
soluzione di tontinuità. nel 
portare ad effetto attentati, 
aiti rnminosi di vario tipo e 
in questo pericoloso quanto 
misienoso « gioco delle par¬ 
ti », Il giovane giornalista Jac¬ 
ques vier.c via via risucchia¬ 
to. al contempo testimone 
confuso e involontario fian 
cheggiatore. attraverso una se¬ 
quela di fatti di .sangue dei 
quali egli non .sa spiegarsi né 
la meccanica ne il «igmficato 

Neanche il film di Pascal 
V;dal. d'altronde, .«piega trop 
p-i bene lutto questo forsen 
nato andinvieni ne: meandri 
del terrorismo, ma anzi in 
diigiando in atmoslere enr,^ 
liramente allusive t in diva¬ 
gazioni vanamente reticenti 
riesce soltanto a restituirci 
un’idea purtroppo molto ap¬ 
prossimata di un preciso giu¬ 
dizio sul terrorismo e ?u| fat 
ti, ptù o meno accertabili, dal 
quali esso prende origine Si 
ricomincia è im’opera indub¬ 
biamente animata da buonis¬ 
simi propositi, ma disgrazia¬ 
tamente — e anche al di là 
delle apprezzabili prove di 
tutti gli tnterprett — fallisce 
propno nel .suo intento prima¬ 
rio; quello di dire chiare pa¬ 
role su una questione di ca¬ 
pitale importanza qual è il di¬ 
lagare della criminalità desu- 
bilizzatnce. 

Sauro Boralli 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

15 

51 

Verona 

20 

31 

Tritilt 

21 

29 

Venezia 

18 

29 

Milano 

20 

29 

Torino 

19 

28 

Cvnae 

18 

27 

Canova 

23 

28 

Beloqna 

20 

52 

Firania 

21 

?2 

Pita 

19 

2B 

Falconara 

18 

30 

Perugia 

19 

29 

Paicara 

18 

31 

L'Aquila 

16 

29 

Rema 

17 

25 

Campob. 

19 

29 

Bari 

20 

31 

Napoli 

21 

30 

Potenza 

IZ 

27 

5 M Lavea 22 

51 

Reggio C 

25 

32 

Mattina 

25 

31 

Palermo 

25 

29 

Catania 

20 

33 

Alglwre 

19 

26 

Cagliari 

22 

32 



l'n «Utrma di prrturbaiionl rhr «| muovr (unto la fatela rrntrair dri 
rnnllnrntc ruropro intrmta marginalmente l'arro alpino e le regioni 
«ritrntrinnall. .Su qurtte loralllà II tempo continua a rimanere orien¬ 
tato stTsn U rariahlllta, per cui durante II rur%a della giornata >1 
atranuo forniuinni nutnioie irregolarmente dUtribulte che poasono In- 
tentlHcanil e dar luogo a pinraM'hi o temporali. l4t nnvoloaita «ari 
romuoque alternata a tchlarlte anclic ampie. .Sull'Italia rrntralr, «u 
quella meridionale r «utir Itole rondtiloni prevalenti d| tempo buono 
ron tearva atlUtta nutoloaa ed ampie ione di «ermo. Si potranno aeree 
annuvolamenti piu eonvlvtenll In provvimita della dorvale appenninica, 
dove non e da rvcluderr la povvihlllta di qualehe fenomeno lemtuiralr- 
>co iMlato. La temperatura dlmlnulice temporaneamente anlle regioni 
vllenlrionali mentre rimane Invariata intorno a valori elevali volle altre 
località della penUola. 
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Dietro lo s pe cchio 

Le ricette 
impossìbili 


Ricordate Woody Alien? 
Qualche anno fa pro{>oneva una 
■ua rifoima def;li studi intru. 
ducendo, Ira gli altri, un corso 
di lettura rapida allo scopo 
di incrementare « gradualincn> 
te ogni giorno la velocità di 
lettura fino al termine del cor. 
so stesso allorché sarà richiesto 
allo studente di leggere / jra- 
telli Karamafov in quindici 
minuti. Il metodo consiste nel* 
lo scorrere le pagine etimiiiaii- 
do dal campo visivo lutto quan¬ 
to ad eccezione dei pronomi. 
\ poco a piM'o lo studente è 
incoraggiato a sonnecchiare ■. 

K’ da anni che tentativi di 
« tachipsicologia >• o psicologia 
rapida riempiono le edicole del¬ 
le stazioni ferroviarie e le li. 
hrerie. mentre continua ad es. 
sere raro il volume di divulga¬ 
zione di buon livello e, quindi, 
rigoroso. .Spesso capita, poi, 
che opere non indecorose sia¬ 
no presentate in copertina in 
modo tale ila ■ catturare » si 
qualche incauto lettore, ma da 
distoreere perfino le posizioni 
degli stessi autori, spesso meno 
ambiziose di quelle dell’editore. 

Prendiamo, ad esempio, la 
collana dei (oociii-te.-t della 
(ìarzanti che si distingue per 
i titoli allettanti e iiigannatir- 
ri: (lame vincere la imtira, 
dome sviluppare rinlelligenza 
tleU’adullo, dome provare fin- 
lelligenza e così via. I.a pre- 
.sentazione della collana ci ri- 
porta disinvoltamente indietro 
di qualche decennio, rie.stiman- 
do la vetusta psicologia delle 


facoltà e rafforzando nel let¬ 
tore ingenuo la convinzione 
clic esistano facoltà autonome 
lino ad invitarlo ad « esercitare 
rintelligeiiza come un musco¬ 
lo », come è iletto nel retro 
di copertina del volume di 
(Miniber 11, itiiddic-i, l'siro- 
training: come vivere la vita 
quotidiana (pp. I2H, !.. 550U). 

L'na cosa è presentare una 
collana di volumi definendoli, 
giustamente, testi operativi, 
un'altra é sostenere che cia¬ 
scuno dei volumi è « strumen¬ 
to in se organico e coinpleto 
nell'esercizio di una data fa¬ 
coltà ». In quest'ultimo caso 
si sidlecita nel letture un ri- 
torno a com))urtnmrnti adole¬ 
scenziali : ranimentiamu il po¬ 
tente richiamo che esercitava¬ 
no su multi di noi, ancora gio¬ 
vanissimi, titoli come: (linque 
minuti al giorno per un corpo 
d'atleta. L’inglese in un mese, 
Hallate in dicci ore. Dimagrire 
in tre giorni'i I.'illiisìone ili 
scoprire in pochi minuti chi 
siamo, di modificare il nostro 
corpo e la nostra personalità 
in breve tempo, è alla base 


della straordinaria diffusione 
dì libri e articoli s|>e.sso di 
scarsissimo valore. 

lai realtà è ben divrr.'-a : lo 
svilupiHj eugnitìvo (linguaggio, 
pensiero, memoria, percezione ) 
è strettamente intrecciato a 
quello affettivo e ogni tra¬ 
sformazione, oltre ad esigere 
temiKi e fatica, coinvolge più 
o meno direttamente sia la 
sfera cognitiva che quella af¬ 
fettiva. Continuare a promet¬ 
tere «esercizi» per la memoria, 
rintelligeiiza, il controllo del¬ 
le emozioni, senza sottolineare 
la reciproca dipendenza dei 
vari aspetti della realtà psichi¬ 
ca ci porterà, un giorno, al¬ 
l’apertura ili « palestre psico¬ 
logiche » dove rassodare i no¬ 
stri « psico-niiiscoli » inflacci- 
diti. 

Intendiamoci: .se a questi 
autori non fos.scro attribuite 
in copertina mete tanto ambi¬ 
ziose, il lettore potrebbe pur 
trarre qiialehe giovamento dal¬ 
la rifle.s.vione sul proprio e 
.sull'altrui comportameiilo, av¬ 
valendosi, tra l'altro, di una 
nitida veste editoriale e di un 


linguaggio generalmente chia¬ 
ro. Questo vale tanto per il 
testo di Ituddies quanto per 
il volume di l))er \K'a>ne 
Le vostre tane erronee, edito 
da Hizzolì (|ip. 201, I.. óOOO). 
Anche qui, in copertina, non 
si rende un buon aervizio al- 
l'aulore e al lettore. Il titolo 
vagamente niiiiacciu.-o è la tra¬ 
duzione fedele di quello ori¬ 
ginale. .Nel sottotitolo si ag¬ 
giunge un promettente iìuida 
all'indipendenta dello spirita 
completalo da una » spiegazio¬ 
ne >1 che suona co-i ; n Senso 
di colpa, paura del domani, 
cuttipurlamenlo auliHiisirullivo 
sono dovuti alla presenza, nel- 
lo spirito umano, di zone er¬ 
ronee che hliKCuno il libero 
.sviluppo della personalilà ». 
Isolato dal cunteatu. questo 
perìodo rìev(K-a uii'allra « spie¬ 
gazione » altrettanto cunv inceli¬ 
le, quella sluiiipnla sulla liii- 
sliiia di una nula liquirizia: 
•I l a liipiirizia non purga solo 
rintestino, mu purga anche il 
sangue, po-sedoiulo un potere 
depurativo ». 

Il lettore e dunque avverti, 
lo: que.sti due lesti sono sen¬ 
z'altro migliori e più onesti 
(Ielle rispettive presentazioni, 
ma liiinno in comune il difel¬ 
lo di ahlximlare di ricelle, il 
che, se è for-e aceellaliile in 
culinaria, è inolio rischioso in 
psicologia, come la vita qiio- 
lìdiuna ci dimo.stra custaiile. 
mente. 

Fulvio Scaparro 


Marcel Proust ritrovato 


In una novella giovanile, che Taulore aveva soppresso nel piano ilei sint libro « l-es Plaisirs el Ics Jours» e che 
lo studioso Philip Kolb ha risco|>erto, rannuncio di temi e figure thè prenderanno eorpo nella «Keeherchc» 


Un grande autore suscita 
un grande amore, e forse in 
ogni scrittura è presente una 
tale domanda: sarebbe allora 
naturale che trovasse la mas¬ 
sima risposta in alcune opere 
magistrali come ad esempio 
quella di Proust. Ed è innan¬ 
zi tutto un'esclamazione d'a¬ 
more — oltre che naturale 
soddisfazione di studio.so — 
quella con cui Philip Kulb 
saluta il ritrovamento, per o 
[)era sua, c di una novella 
rimasta sino ad ora ignorata 
non solo dal pubblico ma an¬ 
che dagli specialisti, che non 
riianno inclusa in nessuna bi¬ 
bliografia e non ne conosce¬ 
vano neppre il titolo ». 

La novella ritrovata è L’in¬ 
differente di Marcel Proast, 
che possiamo leggere in odi 
zioiic bilingue da Einaudi, cor¬ 
redata tla un Ind saggio in 
trodntlivo di .Agamben c dal 
la pre.sentazione dello stesso 
Kolb. Trattasi di una novella 
.soppressa da Prousl nel pia¬ 
no del suo libro Les Plaisir 
et les Jours. o che ora ricoiii 
pare do|)o tre quarti di se 
colo. do|}o La recherche. ac¬ 
canto alle sue altre opere gio¬ 
vanili. E tuttavia il suo in¬ 


teresse non è solo estetico e 
biologico. Si tratta di qual¬ 
cosa di più. di qualcosa che 
riguarda addirittura un pri¬ 
mo schizzo di teoria dcH'a- 
more in Proust. 

Nella lievità della narrazio 
ne. nella sua grazia, appaio 
no dei segni die saranno in 
terni alla recherche, appaiono 
quelle cattleye, le orchidee 
cosi care a Odettc, appaiono 
quelle ligure dciramore im 
motivato, incomprensibìle. che 
popoleranno il grande roman¬ 
zo di vent’anni più tardo. E 
per tal via le reti deiramore 
sono già spiegate intorno a 
questo breve testo che si leg¬ 
ge d'uii baio con uno sguar¬ 
do sulla pagina e uno che 
riva alle altre figure che già 
sembra promettere. 

.Ma questa separazione, que 
sta stessa divisione della let 
tura piuttosto chi' essine un 
punto di sougettiviz/a/ione - 
e perehè no. ci'rtaineiite — 
è una figura maggiore della 
stessa novella. La sua storia 
è quella di un amore impos 
.sibilo |)erché trova di fro ite 
a .sé indifferenza, l'indiffe 
rentc appunto. Ma la stona 
è tutta tessuta come una se¬ 


rie di rimandi a una impas¬ 
sibilità maggiore interna alla 
stessa natura deU'amarc. Da 
cui Vexergo proustiano di La 
Bruyère; « Nel cuore non c'è 
di che piangere sempre e a- 
mare sempre ». 

La discordanza da cui si 
inaugura il sentimento è sa 
|K're che il suo oggetto è pros 
simo alla partenza, il .sentirlo 
non disposto a ricambiare. 
.Ma a questo punto quella che 
parrebbe una semplice sim¬ 
metria negativa si inceppi!, 
si distorce in una .serie di 
passaggi in cui si perde e 
si interrompe. L'amante fa 
venire ila Amsterdam la co 
pia di un quadro che tanto 
.somiglia all’aniato. La sua 
assenza si duplica c la nar- 
• razione entra in una serie di 
passaggi aHravcr.so la corni¬ 
ce: i bori che .Madclciiic ora 
tiatticnc iicciinto a se iinclic 
appassiti, gii abiti c le ac 
conciature, i discorsi degli a- 
mici die sanno darle notizie 
su colui clic si .sottrae al suo 
amore. 

Tale cornice è il quadro di 
questo amore non frontale, 
amore da lontano secondo la 
tradizione dell'amore cortese. 


amore premonitore per il let 
tore delle Kecherebes. Era 
gli altri punti di ri.seontro 
basti quella per evii Odetto è 
amata da Svvanii nella dupli 
eazionc del dipinto del Hot- 
tieelli. è amata cioè nella 
lontananza di una copia che 
trattiene tutto rinteresse del 
l'amante. .Amore come inspie 
gabile inclinazione, come su 
scitalu da un .suo negalivu. 
dalla sua mancanza: Tiiulif- 
ferenza. E' questo rolemento 
.scatenante che pone con sé 
la questione deireccellcnzii 
dcU'amorc rispetto ai suoi og¬ 
getti che por salvarlo non 
po.ssuno che sottrarsi. Eppure 
essi stc.s,si si sottraggono in 
maniera ambigua, rovesciata 
come uiv iropini e non un pu 
ro negativo. L'oggetto di Ma 
deleinc si sottrae a Ic'i per 
chi* ama follemoiile le donne 
clu‘ rat co'.'.lif dalla si rana ; 
ruuiiffereii/a scopre il suo 
.segreto: il vizio. !•; ([ui si 
rilancia l'esc'a dcll'imi/ossibi 
lità come indiretto, come pas 
sioiie dell indiretto. 

.Ma se la scena si fa nella 
cornice, se il quadro t' più 
presente deH'amalo. intorno 


a questo amore si costruisce 
la .sua passione indiretta, bl* 
trata iieiriinivossibile. la sua 
passione di tUseor.so. Il vizio 
è entrato ncH'amore come 
parola, e la distanza prende 
figura d indifferenza dove la 
parola è Hs.senza di referente. 

Se noi andiamo alle Ciorna 
fe di lettura di Proust lo ri¬ 
troviamo solitario, in una stan¬ 
za. immerso in quell'opera- 
/ione solitaria per eccellenza 
che è la lettura, il virio im 
punito di cui parlava Lar 
baud. .N’ell'indiffercnte. ora è 
chiaro, alberga il vizio insa¬ 
nabile che si protrae con la 
distanza della parola nella sua 
.stessa narrazione amorosa: 
.storia dunque di tin amore 
narrato, di una preminenza ri 
trovata nella lettura che si 
può .scrivere come .storia di 
se stessa. La recherche passa 
per questo amore secondo. 
siHoiuìo solo \)erchè dupliia 
to e eoiulizione del primo clic 
resta imjvossibile fuori della 
sua parola. 

Ermanno Krumm 

Marcel Proust, L'INDIFFE¬ 
RENTE, Einaudi, pp. 78, li¬ 
re 3.000. 


La cronaca e la storia 


n significato e ì limiti della ambiziosa ricostruzione che 
fare di cento anni di vita italiana attraverso la lettura 


Denis iMack Smith ha inteso 
del « Corriere della Sera » 


Un giornale può essere spec¬ 
chio della realtà di un Pac- 
-se? Il noto storico inglese De- 
nLs Maek Smith ha dato per 
.scontata una ris|)o.sla positiva 
airintcrrogativo con quest'o¬ 
pera che riassume cento an¬ 
ni di V'ita italiana < visti at¬ 
traverso il Corriere della Se¬ 
ra*. L’operazione è ambiziosa 
in quanto elegge a demento 
.sistematico la lettura di un 
quotidiano, fattore che di nor¬ 
ma viene utilizzato semplice¬ 
mente come supporto docu¬ 
mentario. L’antidogmatismo 
intelligente di Mack Smith ri¬ 
ceve qui una nuova confer¬ 
ma. in quanto il libro si man¬ 
tiene sempre .su livelli quali¬ 
tativi accettabili. Tuttavia ci 
pare che. più che di una sto¬ 
ria d'Italia, si tratti di una 
.storia del più grande giornale 
della borghesia italiana, quin¬ 
di di una rappresentazione i- 
nevitabilmentc parziale della 
vicenda nazionale a far data 
dalla na.scita del Corriere 
(1876). Quest’impressione è 
forte soprattutto nelle parti b- 
nali. che affrontano i proble¬ 
mi politico-strutturali di que- 
.sto dopoguerra. Il libro non 
restituisce (e non può resti¬ 
tuire) la complcs.sità dello svi¬ 
luppo della .società; riesce al 
più ad essere uno stimolante 
esame critico delle posizioni 
della classe dirigente tradizio¬ 
nale. 

L'autore non riesce a iia- 
.scondere l’ammirazione per il 
Corriere, come portavoce au¬ 
torevole dei gruppi dominan¬ 
ti post-unitari, anche quando 
dimostra di non condividere 
le analisi, i giudizi di questo 


o queU’cdilorialista di cui ri¬ 
produce le opinioni. Una am¬ 
mirazione comprensibile, dato 
che il Corriere è. fra i quo 
tidiani italiani, quello che più 
si avvicina (o meno si allon¬ 
tana) al grandi giornali d’opi¬ 
nione anglosassoni, con la 
oinissioMc di tutto il periodo 
fascista, in cui il foglio della 
famiglia Crespi è prigioniero 
dei rigidi schemi conformisti¬ 
ci propri di tutta la stampa 
italiana del tempo. In questa 
ottica, grande spazio è dedi¬ 
cato alla gestione Torelli-Viol- 
lier (quella deU'avvio del Cor¬ 
riere e del graduale smantel¬ 
lamento delle posizioni di con¬ 
trollo del mercato occupate 
dal radicale II Secolo) e alla 
conduzione dei fratelli Alber- 
tini, daU'inizio del '900 al fa¬ 
scismo; l’attenzione si ferma 
anche sulla direzione di Pie¬ 
ro Ottone, che tenta di mette¬ 
re in pratica gli insegnamenti 
assimilati nella sua esperien¬ 
za di corrispondente da Lon¬ 
dra. 

Dalla massa di informazio¬ 
ni e di citazioni che il libro 
ri{xjrta risulta l’imponente la¬ 
voro di lettura e di analisi; 
viene privilegiato il discorso 
politico parlamentare, nell'am- 
bitn di una scelta di neces- 
.sità limitata afTmchc l'opera 
non assumesse dimensioni mo¬ 
numentali. Purtroppo resta in 
ombra quasi tutta la temati 
ca economico .sociale propria 
dei vari passaggi, dalla De¬ 
stra alla Sinistra, dall'cspan- 
sionismo coloniale di bne se¬ 
colo al ministerial riformi.smo 
giolittiano. dalla guerra di Li 
bia aU'avventura militarista 


1915-1918, dal fascismo al ri¬ 
torno alla democrazia. Que¬ 
sto mancato approfondimento 
è anche concansa del giudizio 
positivo che lo storico dà sul¬ 
la linea complessiva del Cor¬ 
riere. nel sen.so che trovano 
.spazio c credito le .solenni af¬ 
fermazioni dei principi libc- 
raldemocratici. di cui il gior¬ 
nale si fa di continuo (Mirta- 
voce. c difetta il confronto 
con le scelte strutturali che 
passano appunto attraverso 
gli indirizzi socioeconomici. 
E' in questi settori che il Cor¬ 
riere è stato a lungo espres¬ 
sione di una linea conserva¬ 
trice e talvolta reazionaria. 

Fatte queste considerazioni 
di cornice, la fatica di Mack 
Smith è degna di attenzione: 
pagine felici sono quelle che 
dedica ad alcune delle que¬ 
stioni nazionali, come il rap 
porto fra il potere bnanziario- 
giornalistico e le forze popo 
lari rappre.sentate dai partiti 
della sinistra. Risulta co.si il 
progressivo, lento spostamen¬ 
to del Corriere dalle chiusure 
di stampo sanfedista ad atteg¬ 
giamenti sempre negativi ver- 
■so il movimento operaio, ma 
che cercano almeno una giu¬ 
stificazione nei problemi. In 
que.st’oUica. non viene logica¬ 
mente trascurata !'« esperien¬ 
za Ottone » che .segna, alme¬ 
no nella .sua fa.ve iniziale, un 
drastico rove.sciamento di giu¬ 
dizio sul clima politico, con 
la valorizzazione del confron¬ 
to delle idee fra i diversi 
schieramenti. Si ha la sensa¬ 
zione die lo storico inglese, 
nel momento in cui conclude 
il suo di.scorso (bne 1976), con¬ 


sideri irreversibile questa li 
nea editoriale. Invece i fatti 
hanno dimostrato che e.s.sa ta¬ 
le non era: il procc.s.so evo 
lutivo si è fatto via via più 
travagliato e si è infine bloc 
tato proprio mentre si realiz¬ 
zavano nel Paese le condizio¬ 
ni per ras.sunzione da parte 
del movimento operaio di re 
sfwnsabilità di governo. 

Sono pc.ìinenti le o.s.serva- 
zioni di .Alberto .A.sor-Rosa sul 
limite storico deH’csperimcn- 
to Ottone, cioè quello della 
non accettazione, come possi¬ 
bilità. di un'alternanza delle 
classi nella gestione del po¬ 
tere in Italia: questo dato sta 
certo alla base del quadro nel 
quale si determina l'inversio¬ 
ne di tendenza al Corriere, no¬ 
nostante le resistenze alle im 
posizioni proprietarie di una 
parte almeno della redazione. 
Una svolta che non ha certo 
riportato il giornale milane.se 
alle |K).sizioni conservatrici di 
un tempo, ma che ne fa arre¬ 
trare .sen.sibilmenle fimposta 
zione politico editoriale e ri 
.schia di bloccare quel con¬ 
fronto di posizioni che lo stes- 
■so quadro politico emerso dal 
20 giugno ha proposto come 
uno dei fattori del rinnova¬ 
mento dcH’inforinazione nel 
nostro Paese. 

Giancarlo Carcano 

Denis Mack Smith, STORIA 
DI CENTO ANNI DI VITA 
ITALIANA VISTI ATTRA¬ 
VERSO IL « CORRIERE 
DELLA SERA ». Rizzoli, pp. 
586, lire 15.000. 


A memoria di donna 

«Imprespioiii di follia» tli Amia Kavan e «Piazza mia bella piazza» di Fraiice.^ca Du¬ 
ranti. opere che. pur in chiave molto <livcr.«a. coiilribuiscoiu» a mettere a fuoct» 
aspetti della condizione femminile - Al centro dei due racconti la fatica di vivere 


E' una casa editrice giova¬ 
ne. ha in tutto, ad oggi, un¬ 
dici titoli, pubblica solo li¬ 
bri di donne, li sceglie con 
cura, li presenta bene. Gli 
ultimi due usciti per i tipi 
della Tartaruga (Milano) so 
no .Anna Kavan. Impres.'iioni 
di follia e Francc.sca Duran¬ 
ti. Piazza mia bella piazza. 

Della Kavan si sa che si 
chiamava Helen Woods. era 
nata in Francia nel 1901. è 
morta a Londra nel 1968; \is- 
.sc in Europa, in US.A c in 
.America Latina, spasò e di¬ 
vorziò due volte, ebbe un fi¬ 
glio che mori nella II guer¬ 
ra mondiale. Eroinomane dal¬ 
l’età di trcnl’anni. soggiornò 
in vari ospedali psichiatrici. 
Una biografia angosciosa, co¬ 
me angosciosi sono i brevi ca¬ 
pitoli che compongono il pic¬ 
colo volume m cui sono rac 
chiuse le sue < impressioni di 
follia ». 

Ma non è solo della follia 
che parla la Kavan. I .sette 
capitoli che danno origine al 
titolo e in cui racconta mo 
menti di vita di alcuni malati 
di mente in una clinica di 
lusso, non mi sembrano la 
parte più bella di questi suoi 
scritti. Quello che colpisce 
— cd è un tema ricorrente 
nei libri di donne, malate o 
sane che siano — è il rac¬ 
conto ossessionante della fa¬ 
tica di vivere. Ed è un rac¬ 
conto che si snoda, giorno 
dopo giorno, piano c alluci¬ 
nato. intes.suto di attese sen¬ 
za speranza e di tentativi fal¬ 


liti di rcagirp ni pr.so di una 
vita che li schiaccia. 

* Com’è difficile rc.stare a 
casa senza niente da fare se 
non aspettare... .solo aspetta¬ 
re. .senza nemmeno la pieto 
.sa privazione definitiva della 
speranza ». L'atte.sa della Ka 
van è collegata a eventi mi- 
.steriosi e terribili, che ri¬ 
guardano la sua malattia, co 
me la risposta che larda alla 
sua richiesta di cambiare ana¬ 
lista o il temuto annuncio 
di un altro ricovero. Ma i 
contorni degli oggetti della 
sua attesa sfumano nelle sue 
parole fino a dilatarsi e a 
divenire il senso den'atte.sa 
in ,sò. che diventa uno dei 
modi di esistere di una don¬ 
na infelice. Ed è in questo 
sea«o che Telemento malattia 
.scompare e. soprattutto in al¬ 
cune pagine, si ha Timprcs- 
sionc di ascoltare il terribile 
lamento di una donna offesa 
nella sua dignità. .Acutissimo 
il senso della natura, alla qua¬ 
le la Kavan chiede aiuto pier 
ascire dal suo mondo di in¬ 
cubi. popolato di ingranaggi 
che la stritolano e non le con¬ 
cedono nemmeno un minuto 
€ perchè po5isa guardare il 
picchio verde ». 

Nel libro di Francesca Du¬ 
ranti. Piazza mia bella pioz- 
za, la « fatica di vivere » è 
di nuovo al centro del rac¬ 
conto. beninteso senza i toni 
drammatici e allucinati della 
Kavan. E’ questo il secon¬ 
do libro della Duranti: il pri¬ 
mo. La bambina (sempre per 
la stessa casa editrice) col¬ 


piva por il lindore e l’acume 
di una scrittura piana c rapi¬ 
da, por gli .scarni accenni 
con cui aveva costruito i suoi 
personaggi fra cui il princi¬ 
pale. la « bambina ». emer¬ 
geva a tutto tondo, riuscito 
o convincente. In questo se¬ 
condo. invece, l'autrice ha ab¬ 
bandonato il < non detto ». La 
storia si dipana raccontala 
in tutti i suoi particolari, ma 
i personaggi non risultano per 
questo più convincenti. 

Chi fatica a vivere è na¬ 
turalmente una donna. Pao 
la. e la fatica di vivere è 
nel suo rapporto di coppia. 
Divisa da un primo marito, 
con la gioia di ritrovare se 
stessa e la sua solitudine, sof¬ 
foca. iniziando subito un .se¬ 
condo legame. « l’immagine di 
una vita che lei .stes.sa po 
tesse organizzare nella più 
a.s.soluta autonomia, sceglien 
do ogni dettaglio ». che la 
tentava < come può tentare 
un peccato ». Il rapporto con 
Marco, che diventerà poi suo 
marito, dura dieci anni; na¬ 
sce una figlia. Eloisa, la vita 
della piccola famiglia sem¬ 
bra serena e addirittura fe¬ 
lice. ma il prezzo Io paga 
lei. Paola, che comincerà ad 
accorgersi, poco alla v-olta. 
di come il tenero amore del 
suo compagno abbia finito 
col soffocarla. E' un amore 
e.sclusivo che non ]a.scia po¬ 
sto per nuiraltro. neanche per 
i propri pensieri. Ma Paola 
ricomincia a pensare c scri¬ 
ve un libro: con la sua de¬ 
cisione di pubblicarlo si spez¬ 


za requilibrio della coppia. 
N'on basta più la casa di 
campagna, l'orto, le polpette 
fatte con il Ics.so avanzato, 
il sentire musica insieme, la 
bambina. « Pietà, rabbia, pau 
ra di la.sciarsi intrappolare e 
.soprattutto un disperato .sen 
so di impotenza, una stan¬ 
chezza. una gran voglia di 
lasciar perdere ». Con questi 
contrastanti sentimenti, molte 
lìti e parole (attive, la cop 
pia si divide e Paola, pas 
salo un lungo periodo di di 
sperazione. prova a ricomin 
ciarc a vivere, con pena e 
fatica. Ricerca una sua au 
tonomia. gode il .sapore della 
ritrovata libertà, ma per po 
co: un nuovo amore e un 
nuovo rapporto di coppia se¬ 
gnerà ancora la .sua vita. Ma 
questa volta Paola è convinta 
che tutto sarà diverso e più 
giusto. 

Un altro romanzo a tesi, 
dunque? Si, certo, evidente¬ 
mente ce n’è ancora bisogno, 
ma si deve riconoscere al 
Tautrice di non aver forzato 
i toni inserendo un femmi¬ 
nismo di maniera e di aver 
raccontato, con accenti tal 
volta di grande ottimismo, una 
storia forse banale, ma non 
per questo meno vera. 

Marcella Ferrara 

Anna Kavan, IMPRESSIONI 
.01 FOLLIA, La Tartaruga, 
pp. 146, lire 2JM. 

Francasca Duranti, PIAZZA 
MIA BELLA PIAZZA, La 
Tartaruga, pp. 1S2, lira 
l.OM. 




I fasti e la caduta 
della decorazione 

Giulia Veronesi, studiosa dell’arte e dpH’architettura. scom¬ 
parsa nel 1970. è stata dalle pagine di Casabella, insiemi* con 
Edoardo Persico, al centro della battaglia per il rinnovamento 
deH’arfe italiana. Di questo suo impegno ci ha lasciato nume¬ 
rose testimonianze. Basterebbe citare i suoi saggi su Garnier. 
Olbrich, Oud, Huffman e la sua opera più importante. Di:- 
/icollà politiche dell’architettura in Italia IP'IO 1U40 E' tornato 
ora alle stampe un altro suo lavoro. Siile Iii'JS «Vallecchi, 
pp. XIII - 17fi più ili., L. liOOO), che ha per .sottotitolo A.sce.sa 
e caduta delle Arts Dcco. Già pubblicato nel 19ti7 riappare 
quindi, tra un revirai c l'altro, in tempi forse più fortunati. 
II tema è l’arte della decorazione secondo rinterpretazione di 
quel movimento culturale sorto e vissuto tra il tramonto riel- 
l'Art Nouveau e Taffermazione ilei Bauhaus. e che ebbe forse 
il momento di massima fortuna nel 192.5 con l'Esposizione 
inieniazionale delle ar*i decorative di Parigi. 

NELLA FOTO: un acquarallo di Eduardo da Sanilo. 



Conversione o rieonversìone 
])er rindu.stria italiana? 

Riconversione è quella che si ebbe nel dopoguerra quando 
SI trattava di riutilizzare le nsor.^e liberate dalla pare. Oggi, 
queste risorse debbono essere in parte recuperate dai (onsumi 
privati e non si tratta solo di rilanciare produzioni già pre¬ 
senti neilapparaio industriale, ma di modilK-anu. anche 
verso nuove produzioni. Per que.sto gii autori di un saggio 
collettivo sulle Frospettire dellrconomia ttalia'.a i Laterza, 
pp. 202. L. J.TOO» os.servano che bisognerebbe parlare pui pro¬ 
priamente di conrersione di una struttura che nel corso di 
tutta la fase successiva al 196.T è rimasta praticamente cn- 
stalizzata. nonastante t forti mutamenti nelle condizioni in¬ 
terne ed esterne deireconomia. Sui singoli aspetti dei « vm- 
ro!i » che imporrebbero una conier.vione «il contesto intema- 
zionaìe. l’apparato produttivx» e la .situazione dei:** imprese, 
la struttura e la politica del lavoro, la spesa pubblica e ia 
politica tributaria». Paolo Baratia. laicio Izzo. .Antonio Pe¬ 
done. Alessandro Roncaglia. Paolo .Sylos Labim — tutti eco¬ 
nomisti socialisti o vicini all’area .soriali.sta — ri danno una 
delle visioni d'insieme phi agili apparse in questi ultimi tem¬ 
pi sui nodi congiunturali e stnitturalt della nostra economia. 

Il caiiiniino della speranza 
«Iella Re^i^leiiza palestinese 

Mai come in questi ultimi mesi è apparso con altrettanta 
chiarezza il ruolo e il peso del problema palestinese nella 
drammatica vicenda mediorientale: dalla iniziativa di pace di 
Badai e dal suo fallimento alTinvasione israeliana nel Libano 
meridionale, dalla impossibilità di dare una soluzione defi¬ 
nitiva al conflitto civile libanese ai contrasti in seno al gruppo 
dirigente israeliano, dai tentativi di Carter di riallacciare un 
negoziato israeloegiziano alle iniziative dei Paesi arabi del 
« fronte della fermezza », tutto mota intorno al ixxlo inelimi- 
nabile del riconoscimento dei diritti nazionali del popolo 
palestinese, e in particolare del suo diritto ad edificare uno 
Stato nazionale fndipendmte sul suolo della Palestina. Ap¬ 
punto questo ncxlo costituisce il tema del volumetto di 
Maurizio Chierici I ffuerriQlieri della speranza • Arafat rac¬ 
conta cMondadori, pp. 170, L. 3500). Giornalista, piii volte in¬ 
viato speciale in Medio Oriente, l’autore delmea con efficacia 
un ritratto dal vivo del popolo palestinese. 


Quando si «consuma» 
un filosofo 


Quallrt) 

ptMisieit) 


tlivcisr ciiiax i di Icltura tlcl « i'aso Niet'/sche»: un 
che .‘^ciiihra toccare punti irri.'^olti della cri.si attuale 


La Sietzsche Reitai.s.saiice è ! 
■senz'altro un fenomeno cui 
turale clic affomiu le sue ra- ' 
dici nel terreno inagmatiio ( 
della « crisi » dell*.* swietà tar- . 
do capituli.stiehe eiiro|K‘c. che : 
presenta talora a.spetti eadii- • 
(hi legati alla moda dell'in- ' 
diistria editoriale, ma non è 
in e.ssi in alcun modo esau¬ 
ribile. E’ noto, infatti, che le 
vendite dei te.stì nietzscheani I 
continuano a registrare un in- j 
dice di mercato sempre più ' 
«'levato e che il publilieo che j 
li « consuma > è prevalente- j 
mente giovanile. Su tale da- 1 
to credo che liisognerà anco- j 
ra rifletten* a fondo, soprat- i 
tutto per cogliere le linee di i 
tendenza che hanno trnsfor- ; 
mal(» il rapiMtrto tra tradi/.io- j 
ne culturale e nuove genera- j 
/.ioni do|x> il '68; perehè oggi i 
quc.ste ultime non incontrano : 
più direttamente il marxismo j 
come .scienza critica deH’or- 
dinamento s«KÌaIe borghese, 
lieasì altre forniazìoni idcolo 
giehe e culturali, tra cui 
Freud. Nietz.'jche e perfino au 
tori d'isniro/ionc religio'-a. 

La (Tisi d; (|ti(‘sti anni ha 
rivelato la sua forma |>oliti- 
i.i detenninata ncHaver in 
crinntn dcfiniti'amcnte la 
pro.spetliva «lei z progresso » ! 
come estensione lineare del | 
regemonia operaia anclic sul ] 
piano ideale e culturale. Di 1 
(|ui quelle che, culi una for i 
mula forse troppo ellittica, ab * 
biamo chiamato le t idtiirr del 
la crisi, a indicare la disso 
lozione dei moduli di raziona¬ 
lità cre.sciiiti attorno allo .Sta¬ 


lo monopolistico e. al contem 
po, remergere di nuovi sog 
getti .sociali, che hanno dila 
tato enormemente il territorio 
(iratico concettuale dell’emnn 
ripazione (movimento delle 
donne, emarginali). In questo 
conte.sto. carico «li profonde 
ambiguità irrisolte, acquista 
un significato teorico politico i 
pregnante il coni'ronto critico 
« «>n il filone del ^ [H'iisiero ih* 
gativ«» » o. in particolare, con 
quel grandioso progetto di cri¬ 
tica della filosofia occidenta 
le. incarnalo da Niel/.sche. 

.Alcuni saggi recenti — di 
Massimo ('acciari. Ferruccio 
Masiiii. Sergio Moravia e 
Gianni \'attimo — posti in ap 
[>endice ad un volumetto che 
raccoglie dei frammenti iiietz ^ 
.sfheani tra il 1873 e il 1875. ; 
offrono uno spaccato abba ; 
.stanza perspicuo dello .stato j 
del dibattilo attorno al filo j 
sofo tedesco e. contemiHira- j 
neamente. delle vah'oze politi- ! 
( la* (onnesse al suo m irai, j 

Moravia fxViclz.sche. il sape • 
re. ritorno) mette in evidenza • 
le ragioni che a suo avvis«» i 
spingono tuttora il safx'ie iif i 
ficiale a < « ensurare » Ni<'tz ; 
.sche «* le ric«>ndvice alla tra ' 
sqressioiie. da Ini lenatemcn j 
te perseguita, dei canoni del j 
repistemologia r.izionalistiea. j 
che Ila eoslnnlo un'inimagine 1 
angusta della si ieiiza niodcr- 1 
na. in ba.se a e«ii « la sola co j 
iioscenza (e la sola raziona- I 
lità) che conta è quella di j 
tqx» .scientifico. l,.i sola .scien 
/a veramente tale è quella di 
ti|)o logico matematico *. Con¬ 


tro questi» Diktat della < ra¬ 
gione formalistica » .Mofavia 
individua il nucleo « attuale » 
della le/iiuie nietzscheana nel 
l'affermazione della storicità 
«* della politicità dei .si.stemi 
intellettuali e .scientifici. 

.Meno polemica e. quindi, 
meno esposta al ri.scluo di fa- 
(ili scliemati/za/.ioni, la let¬ 
tura pro|H>.sta (la Masini 
('i'raii.stzioiie e nichilismo) ri¬ 
marca la centralità del tema 
nietzscheano del nichilismo, 
che. pur nella polivalenza se 
niantica. apre lo spazio per 
una «criti» a immanente » del¬ 
la melafi.siea erisUano-plato 
nica. ne stompone la tavola 
d«'i val«»ri. determinando una 
crisi iiTt'vcrsibile deH'ideolo- 
gia umanistico borghese. 

Ma è negli interventi di 
('acciari e di Vattimo che. 
pur con Lonnutazioni in appa¬ 
renza assolutamente divergen¬ 
ti. viene tematizzato il rap 
porto tra Nietzsche e il « po 
litico >. ('acciari (L’imjjolifi 
co nietz.sch-;anu), mo.strando 
rinso.slenihilità delle interprc 
ta/4oni storicisliche che hanno 
irictirporato il filasofo tedesco 
alla grande tradizione germa¬ 
nica (Wilamowitz. TnK’lLsch. 
Meinecke e. j>er certi versi, 
anclie rhomas Mann), pone 
il problema della critica nietz- 
.si iieana della |x>lilica in ter¬ 
mini (Ile la riconnettono agli 
esiti della rifles.siono di We- 
lier sulla nuova configurazio 
ne della forma Ixirghc.se del 
la jKilitica neU'ctà deH’impe 
rialismo. Anzi, la radicalità di 
que.sta critica oltrepasserebbe 


Seferis: 
il mestiere 
di poeta 


Il jirofilo rritiro del 
|)(‘r la in un 


■ (Thi ha frequentato U poe¬ 
sia di Seferis quando le ti¬ 
rature della .sua opera non 
superav’ano le trecento copie 
e a stento trovavano acqui¬ 
renti. può avvertire un cer¬ 
to disagio a parlare oggi di 
un poeta che nel frattempo, 
grazie al premio Nobel, si 
trova a contatto con lettori 
che apparteng(>no anche a 
Paesi del tutto lontani rispet¬ 
to alla tradizione culturale 
delia Grecia moderna ». scri¬ 
ve Mano Vitti, ordinario di 
letteratura neogreca allX'ni- 
versiia di Palermo, nella sua 
biografia poetica di Seferis. 
premio Nobel della poesia, 
morto ad .Atene nel ISrìl sot¬ 
to ’.a dittatura dei co’.onneUi. 

Dopo ;a pubblicazione del¬ 
ie opere C'omplete di 5>efe- 
ris. tradotte m italiano da 
F. M. Fontani, e le due rac¬ 
colte di -Studi critici, curate 
dallo stesso e dai s’joi coi 
laboratori dellX'niversità di 
Padova, q.iesto nuovo lavoro 
di Vitti e un contributo im¬ 
portante per una conoscenza 
pili approfondita, non soltan¬ 
to in Italia ma anche ;n Gre¬ 
cia. della traccia estetica e 
ideale che la poesia di Sefe¬ 
ris ha impresso nella cultu¬ 
ra del nostro secolo. 

Dalle prime poesie raccol¬ 
te nel '31 m una plaquette. 
intitolata Strofi, ricapitolazio¬ 
ne dei tentativi compiuti da 
fseferis nella sua ostinata e 
('Gerente aspirazione a rinno¬ 
vare la poesia, al Tordo del 
■•16: In questo arco breve, ma 
ricco di avvenimenti sconvol¬ 
genti e tragici e di emozioni 
profonde, Seferis vive per sè 
e per gli altri, la propria 
vita quotidiana e la vita de¬ 
gli altri in un tormentato, 
perpetuo tentativo di scopri- 


l’rtMìiio Xribrl grrci» 
libro (li .Mario \ itti 


re e .svelare il slgnifii'ato deh 
l’esistenza. 

« Mk» mestiere, diceva Se 
fens. non sono le idee astrat¬ 
te. ma .sentire ciò che mi 
dicono le cose del mondo, 
osservare come si intreccia 
no c(in la mia anima e con 
li mio corpo, ed esprimerle». 

Nel Tordo Seferis raggiun¬ 
ge li massimo rendimento 
(onsentito dal suo mriodo 
poetico Quale punto di ar 
rivo di sforzi npetutiunente 
ripresi e che mai hanno tra 
dito ra.spirazione originaria di 
un insieme compatto e firn 
zumante m ogni sua parte, 
ne] Tordo, rileva Vitti, tro 
vano la loro piti completa e- 
spressione gli impulsi piii in 
timi di paura e di desiderio. 
1 materiali iconografici e i 
fondamentali procedimenti di 
drammatizzazione che sono 
propri a! poeta. 

Chi. dopo .Sfrot! ha letto 
Izt rtstrrr.a. Mtthistorima. i 
(.tuaderm dt bordo. ■ può av¬ 
vicinarsi al Tordo preparato 
a partecipare meglio a quan 
to li poeta ha voluto e.spri 
mere ». du-e Vitti. Infatti, in 
un processo a-scendente co 
me quello che conduce al 
Tordo, non esiste piu oppor¬ 
tuna preparazione della pre 
parazione seguita da un’ope¬ 
ra aU'altra dal poeta stesv> 
per giungere alla forma piu 
completa. E' questa chiave 
che ci viene data dalla ap¬ 
passionata, attenta. critica 
lettura di Vitti, della poesia 
di Seferis con un suo pre¬ 
ciso collocamento storico e 
sociale. 

Antonio Solaro 

Marie Vitti, GHIORGOS SE¬ 
FERIS, La Nuova Italia, pp. 

144, lira 1.6M. 


r(»rizzonte della definizione 
weboriiina della « politicizza¬ 
zione » mcKlerna come destino 
iiie.sorabile del iio.stro tempo. 

Sotto questo profilo, il « po 
litico > wclieriano ricadreblie 
sotto la critica nictz-scheana 
dell'etica occidentale: es.so sa¬ 
rebbe una variante di teoin- 
g,a politica. Di qui il discor.so 
nietz.scheano sulla democra¬ 
zia come intimamente legata 
al procp.sso di « poliiicizzazio 
ne »; c.s.sa risulta infatti chia 
mata — secondo que.sta let¬ 
tura — a (ondurre alle sue 
(onscgiienze ultime Io sfalda 
merito dei coiitcrmti etici che 
lo Stato mtxlerno conferisce 
aliti mediazione delle forze in 
(onflitto. a dis.solvcre in.som 
ma l ine tmtesimo. 

\'attim(» (Im rolontà dt po 
lenza come arte) ritiene, in 
fine, fwrzialc ogni tipo di let¬ 
tura che. .sulla .'tia di Ilei 
degger, vede in N'iel/sche il 
culmine della metafisica oc 
(identale. (he si consuma c 
realizza nel mondo ammini¬ 
strato della tecnica. Le cate¬ 
gorie portanti del pensiero 
nietzscheano (colontà di po 
lenza, eterno ritorno, ecc.) 
contengono, invece, a suo av- 
\isn. una fun/iou** fortemente 
de.strutturante Esse delinea¬ 
no. ( ioè. una figura d'intellet- 
tii.ile che. di fronte alla ra¬ 
zionalità tecnologica onnicom- 
prensisa. suole serbare gelo 
samente la sua autonomia 
mettendo in discussione volta 
a volta le stnitture di cJomi- 
nio che tendono a placsmarlo 
come « .soggetto - a.s.soggetta- 
to ». come formatore c mani- 
fiolatore del con.sen.so. E’ la 
tematica del corpo. deU’auto- 
nomia dei bisogni. deU’arte 
come gioco dissacrante, che, 
insieme con il recupero del¬ 
l’equazione nietzscheana tra 
politica e teologia su cnii in¬ 
siste Cacciari. ritroviamo tra 
gli attrezzi teorici privilegia¬ 
ti di una critica della politica 
nella quale si incrociano mo¬ 
lici neoliberali c antiisUtu- 
zìonali. 

FrancBtco FisUtti 

Friedrich Nietzsche, IL LI¬ 
BRO DEL FILOSOFO, Se- 
velli, pp. 190, lira 3 . 000 . 
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Produzione 
di carne: 
qualificazione 
nell’interesse 
di produttori 
e consumatori 

Quando si acquista del fi¬ 
letto o della fesa in una ma¬ 
celleria si chiede all'esercen¬ 
te una merce di buona quali¬ 
tà. Tuttavia le caratteristiche 
che si pretendono corrispon¬ 
dono, in genere, ai gusti dì chi 
compra e non necessariamen¬ 
te a requisiti oggettivi di qua¬ 
lità. Un caso limite: un taglio 
di carne magra potrebbe pro¬ 
venire tanto da un animale 
ipoalimentato quanto da uno 
allevato secondo determinati 
criteri: il compratore medio 
non sarebbe certo in grado 
di distinguere i due tagli spi 
bancone della macelleria. Per- 
tanto, affinchè il consumatore 
sia tutelato nel modo miglio¬ 
re, è fondamentale qualificare 
la carcassa bovina mediante 
la valutazione di requisiti fis¬ 
si e oggettivi che permettano 
di collocarlo nelle tre catego¬ 
rie classiche di I, II e III scel¬ 
ta, prima che essa giunga nel¬ 
la macelleria. 

La qualificazione della pro¬ 
duzione è un sistema che uni¬ 
sce l’interesse del produttore 
e quello del consumatore, con¬ 
tribuendo a rendere più tra¬ 
sparente. in tutte le sue fasi. 

Il mercato delle carni bovine. 
E’ un servizio vero e proprio 
da creare al più presto per 
aiutare il cHtadlno nelle scel¬ 
te alimentari e per premiare 
l'allevatore che ha lavorato 
con impegno, il quale vedreb¬ 
be finalmente riconosciuto, 
all'atto della macellazione, il 
valore della propria produzio¬ 
ne, con il pagamento riferito 
alla qualità 

Gli operatori commerciali 
del settore trarrebbero indub¬ 
bi vantaggi dal provvedimen¬ 
to; infatti le trattative di com¬ 
pravendita. riguardando carni 
già valutate e classificate, .si 
svolgerebbero con maggiore 
oggettività di quanto non av¬ 
venga ora. 

E' chiaro che i giudizi e le 
classificazioni dovranno tene¬ 
re conto di ciò che domanda 
Il consumatore. Nel caso spe¬ 
cifico del nostro Paese, la ri¬ 
chiesta si orienta su carni 
magre, prive per quanto pos¬ 
sibile di grasso, tendini e tes¬ 
suto connettivo e quindi una 
carne di prima scelta rispon¬ 
derà in linea di massima a 
questi requisiti. 

La C.E.E. si sta muovendo 
da tempo in questa direzio¬ 
ne. Esìste già un sistema di 
valutazione comunitario per le 
carni suine. Nel caso di quel¬ 
le bovine i problemi sono più 
onerosi per la gran quantità 
di razze e categorie da consi¬ 
derare. Il controllo delle ope¬ 
razioni di qualificazione po¬ 
trebbe essere affidato a com¬ 
missioni poste sotto il control¬ 
lo pubblico, di cui facciano 
parte macellatori, grossisti e 
ovviamente veterinari. La pre¬ 
senza di personale sanitario 
specializzato è imprescindibile 
per la risoluzione di tutti quei 
problemi igienico-sanitari che 
di volta in volta si presentas¬ 
sero. 

Vediamo ora sommariamen¬ 
te quali sono gli elementi pro¬ 
ponibili per qualificare una 
carcassa bovina. Essi possono 
essere suddivisi in due grup¬ 
pi' I) caratteri riferiti alla 
carcassa, che interessano il 
mercato alVingrosso; 2) carat¬ 
teri delle superfici di taglio 
dei dlvcr.si gruppi muscolari, 
riguardanti il commercio al 
dettaglio in macelleria. 

Fanno parte del primo grup¬ 
po: razza, sesso, età e con¬ 
formazione della carcassa, con 
particolare riferimento al rap¬ 
porto tra masse muscolari e 
scheletriche: in un buon bo¬ 
vino da carne è a netto van¬ 
taggio delle prime, così co¬ 
me quello tra posteriore e an¬ 
teriore completa il concetto 
già esposto. La conformazione 
è II più importante dei carat¬ 
teri elencati: gli altri sono va¬ 
lutabili con minore precisio¬ 
ne. In generale un animale di 
prima scelta ha profili di co¬ 
scia, dorso, spalla eie, con¬ 
vessi, cioè arrotondati, uno 
stato muscolare ben carnoso 
c uno scheletro fine <razze 
Piemontese c Limousine) 

Il secondo gruppo considera | 
le masse muscolari isolate. 1 
così come vengono apprezza¬ 
te direttamente dal consuma¬ 
tore: nell'ordine si valutano la 
consistenza, il colore, la tene- ] 
rezza, la succulenza e la dii- ! 
fusione del grasso intramusco- \ 
lare. I muscoli hanno colorito ^ 
rosa nei vitelli e rosso-rosa 
negli animali adulti, consi¬ 
stenza soda. « grana w fine e 
presenza di grasso intramu¬ 
scolare sotto forma di vena- j 
ture, non sembrando oggi con- | 
veniente spingere oltre il fi¬ 
nissaggio fmarezzatura, prez- 
zemolaturai. La sgrana», che 
dipende dal diametro piu o 
meno ampio dei fasci di fi¬ 
bre muscolari, definisce l'a¬ 
spetto della superficie di ta¬ 
glio: se i fasci hanno un dia¬ 
metro piccolo è liscia e la 
carne ha maggior pregio A 
parte si giudica lo stato di 
ingrassamento in senso com¬ 
pleto. superficie e interno-ro¬ 
gnonata: esso nella prima scel¬ 
ta è uniforme ma non ecces¬ 
sivo 

L'attuazione ài un sistema 
di qualificazione delle carni 
su scola nazionale è difficile 
ma proponibile, vista la ge¬ 
neralizzazione che il proble¬ 
ma ha tusun(o nell'ambito 
del MEC. Occorre un soste¬ 
gno legislativo adeguato sia in 
campo nazionale che comu¬ 
nitario. Soprattutto è impor¬ 
tante la collaborazione delle 
categorìe interessate: macellai, 
grossisti e produttori. Già da 
ora essi potrebbero porre in 
atto, in via ufficiosa, i criteri 
valutativi indicati, contribuen¬ 
do a rendere il mercato più 
veritiero. Inoltre la qualifi¬ 
cazione, come già accennato, 
valorizza l'allevatore serio e 
cosciente: in più essa ocguùta 
fumane di stimolo anche 
per tutte le altre utenze le 
quali dovranno uniformarsi 
a parametri generalizzati e og¬ 
gettivi. 

Mauro Quercieli 


Saranno elettrificate le linee dorsali dell’isola 
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Il «I Calmano h, Il primo aiamplart dal locomolora allualmanta in aaarciito. 


La trazione del futuro 
sulle F.S. in Sardegna 

Si tratta della corrente alternata monofase, 25.000 volt, 50 hertz - L’Ansaldo stanzia 33 miliardi ; 
per la ricerca nel settore dei trasporti ed elettrifica a proprie spese il tronco Sassari-Chilivani ! 


ROMA — Le linee dorsali del¬ 
la rete ferroviaria PS della 
Sardegna verranno elettrifica¬ 
te a corrente alternata mo¬ 
nofase. 23.000 volt, 50 Hertz. 
E’ il sistema plii moderno di 
elettrificazione ferroviaria, sti¬ 
mata la « trazione del futu¬ 
ro », già affermatasi in alcu¬ 
ni Paesi industrializzati, di 
concezione dissimile dal re¬ 
sto della rete elettrificata del¬ 
le Ferrovie dello Stato, che 
viene alimentata a corrente 
continua, a 3.000 volt. L'indi¬ 
cazione della corrente mono¬ 
fase è stata data in questi 
giorni dal gruppo di lavoro 
costituito un anno addietro 
per studiare e mettere a con¬ 
fronto gii aspetti tecnici ed 
economici dei due tipi di e- 
lettriflcazione. Il gruppo di 
lavoro è composto da rap¬ 
presentanti delle Ferrovie del¬ 
lo Stato c di industrie IRI 
e private che producono ma¬ 
teriale rotabile ferroviario, 
tra le quali Ansaldo, Magne¬ 
ti Marelti, FIAT. 

Le linee sarde da elettrifi¬ 
care, quindi da potenziare se- j 
condo i programmi dell’azien- ; 
da di Stato, si sviluppano su i 
due direttrici, Luna sulla Gol- I 
fo Aranci - Olbia . Chilivani - 
Macomer - Oristano - Decimo- 
mannu - Cagliari di .1U6,3 chi¬ 
lometri, l’altra sulla Porto 
Torres - Sassari - Chilivani di 
66,2 chilometri. Sulla tratta 
Oristano - Decimemannu - Ca¬ 
gliari, di 85 chilometri, sono 
in corso i lavori di raddop¬ 
pio della linea. 

Forse questa volta non si 
arriverà alle accese polemi¬ 
che sostenute quando si trat¬ 
tò di decidere, per relettrifl- 
cazione della rete nazionale 
delle Ferrovie dello Stato, tra 
Tadozione della corrente tri- 
fase e quella della corrente 
continua. La penisola è sta¬ 
ta divisa in due tronconi 
dai tempi dell’avvento del¬ 
la trazione elettrica fino ai 
giorni nostri. La linea Pi- 
sa-Firenze-Rienza faceva da 
spartitraffico, al Nord i con¬ 
vogli viaggiavano con la cor¬ 
rente trifase, al Sud con quel¬ 
la continua. A Firenze avve¬ 
niva il cambio dei locomo¬ 
tori. 

La trazione a corrente con¬ 


tinua, 3.000 volt, presenta due 
ordini di difficoltà: gli im¬ 
pianti sono costosi per man¬ 
tenere costante l’intensità del¬ 
l’energia. la tensione è bassa 
per motori potenziati inces¬ 
santemente dalle tecnologie e- 
lettruniche. Si può assumere 
a esempio la moderna « di¬ 
rettissima 1 » ferroviaria Roma- 
Firenze, sulla quale con i 3.000 
volt sulle linee di contatto 
non si supertmo i 6.000-6.500 
volt a bordo dei più potenti 
locomotori in circolazione. 
Per evitare cadute di tensio¬ 
ne sono state costruite sotto- 
stazioni di alimentazione o- 
gni quindici chilometri. L’ali¬ 
mentazione a corrente conti¬ 
nua, è questo l’aspetto van¬ 
taggioso, è sorretta da una 
infrastnittura a lungo collau¬ 
data. 

La « trazione del futuro », a 
corrente alternata monofase, 
si serve di tensioni elevate, 
25.000 volt appunto, che non 
soffrono di sensibili disper¬ 
sioni, e perciò le sottostazio- } 
ni di alimentazione sono dì- j 
rodate. In Francia, sulla Po- j 
rigi-Lione si .sta applicando ; 
questo tipo, di corrente per 
le alte velocità, con sottosta¬ 
zioni mtervallate ogni 60-70 
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N«lla cartina tono indicala la li¬ 
na# da alallrificara: Porto Torraa- 
Saitari-Chilivani a Golfo Aranci- 
Cagliari. 


chilometri. La trasformazione 
della corrente alternata mo¬ 
nofase in corrente continua 
e le successive fasi di sfrut¬ 
tamento avvengono sulle lo¬ 
comotive per mezzo di dispo¬ 
sitivi elettronici. La potenza 
a disposizione è tale da con¬ 
sentire la trazione di convo¬ 
gli ferroviari sempre più pe¬ 
santi e più velocemente. 

La progressiva estensione 
della elettrificazione a corren¬ 
te monofase, 25.000 volt, si giu¬ 
stifica con le convenienze che 
offre, per i costi degli im¬ 
pianti e di esercizio, per pro¬ 
duttività. Sono consioerazioni 
che hanno contribuito a u- 
rientare il gruppo di lavoro 
nella scelta per la Sardegna. 

Gli aspetti connessi da ri¬ 
solvere riguardano l’organlz- 
zazione dei lavori, delle offi¬ 
cine di riparazione e dei pez¬ 
zi di ricambio, l’istruzione 
professionale, ecc. La designa¬ 
zione della corrente monofa¬ 
se per le dorsali ferroviarie 
della Sardegna, è questa una 
obiezione ipotizzabile, potreb¬ 
be significare la rottura del 
sistema unificato di trazione 
elettrica raggiunto da qualche 
anno nella penisola. Alla os¬ 
servazione si risponde che le 
linee sarde costituiscono un 
gruppo omogeneo, autonomo, 
con impianti e con mezzi di 
trazione in esercizio soltan¬ 
to neU’isola, senza intralcio 
o interferenza nel trafiico sul¬ 
la rete della penisola. 

La trazione a corrente mo¬ 
nofase è scelta per dotare 
una regione italiana di mo¬ 
derne tecnologie ferroviarie, e 
vuole dimostrare anche le ca¬ 
pacità di progettazione, tec¬ 
niche, produttive, di eserci¬ 
zio delle industrie italiane e 
delle Ferrovie dello Stato. 

Come lo è oggi la ■ diret¬ 
tissima n ferroviaria Roma-Fi- 
renze per concezione e rea¬ 
lizzazione del tnicciato, le li¬ 
nee elettrificate sarde saran¬ 
no la ■ vetrina di esposizione » 
di prodotti che trovano ricchi 
mercati in tutto il mondo. 
La rivista inglese Internatio¬ 
nal Railwag Journal ha cal¬ 
colato che in 46 Paesi per il 
1978 è prevista una spesa di 
otto miliardi dì dollari USA 
per i trasporti ferroviari. 


Gli esperimenti in Emilia-Romogno 


Migliore il Lambrusco 
con lo «zucchero d’uva» 


DALL'INVIATO 

CESEN.ATICO — Per gli 
esperti si chiama « mosto 
concentrato depurato ». 
ma per il profano risulte¬ 
rà senz'altro più chiara la 
denominazione ^ « zucche¬ 
ro d’uva ». Non bastava 
quello di barbabietola o di 
canna? Probabilmente si, 
ma quello nel vino non ci 
può entrare, pena sanzio¬ 
ni severissime, almeno in 
Italia. Chi ha scoperto e 
prodotto, per ora in for¬ 
ma sperimentale, lo zuc¬ 
chero d'uva ha infatti un 
preciso obietuvo: quello 
di metterlo nel vino. Il fat¬ 
to in sé è rivoluzionario, 
almeno per gli enologi. Ce 
lo conferma il professor 
Aureliano Amati, docente 
di enologia all’Università 
di Bologna. # Si. è un fat¬ 
to nvoluztonario. In pri¬ 
mo luogo perché consen¬ 
tirà di fare vini migliori 
solo con l'uva o prodotti 
da essa derivati: e quindi 
sarà un grosso colpo per 
le sofisticazioni. In secon¬ 
do luogo perché porrà un 
freno al grave spreco del¬ 
la distillazione di migliaia 
di etlohtri di vino ecce¬ 
dente ». 

A portare avanti questo 
procedimento innovatore 
è per il momento l’ESAVE 
tEInte per gli studi e l’as¬ 
sistenza viticola ed enolo¬ 
gica dell’Emilia-Romagna, 
un organismo costituito 
dagli Enti locali della re¬ 
gione in collaborazione 
con l’Università di Bolo¬ 
gna) che ha svolto tutta 
una serie di esperimenti 
in uno stabilimento del 
Faentino, a Tebano per la 


precisione. I risultati so¬ 
no stati presentati — sot¬ 
to forma di bottiglie di 
Trebbiano. Albana e Lam¬ 
brusco trattati con lieviti 
particolari e zucchero di 
uva — per la prima volta 
in pubblico alla Domus 
Popilia di Cesenatico, pre¬ 
senti somraeliers ed eno¬ 
logi. 

« Ci proponiamo di di¬ 
mostrare tra l'altro — ha 
detto Renato Tramontatii, 
direttore dell’ESAVE — 
che dietro ai vini roma¬ 
gnoli ed emiliani ci sono 
programmi di ricerca scien¬ 
tifica e di sperimentazio¬ 
ne capaci di porre le no¬ 
stre produzioni tra le piu 
genuine e qualificate di 
quelle che sono in com¬ 
mercio Sono iniziative 
che possono dare un con¬ 
tributo alla produzione vi¬ 
tivinicola emiliano - roma¬ 
gnola. ma non solo a que¬ 
sta ». 

Come avviene la lavo¬ 
razione? Innanzitutto oc¬ 
corre concentrare il mo¬ 
sto e depurarlo di quan¬ 
to non abbia a che fare 
col saccarosio; la sostan¬ 
za che rimane, lo zucche¬ 
ro d’uva, viene poi immes¬ 
sa o in mosti (e allora è 
m grado di aumentarne la 
gradazione alcoolica) op¬ 
pure in vini che possono 
così rifermentare ed as¬ 
sumere le caratteristiche 
di spumanti naturali. Uno 
dei vantaggi di questo pro¬ 
cedimento — assicunmo 
gli esperti — è che nei vi¬ 
ni o nei mosti viene im¬ 
messo solo zucchero e non 
altre sostanze come quel¬ 
le contenute nei cosiddet¬ 
ti « mosti tradizionali ». 


comunemente usati per ot¬ 
tenere gli stessi scopi, au¬ 
mento dei gradi alcoolici 
e presa di spuma. 

NeH'impianto pilota di 
Tebano attualmente .si la¬ 
vora ad un ritmo di cir¬ 
ca due quintali di mosto 
all'ora (concentrazione e 
depurazione), ma tra bre¬ 
ve si pensa di poter lavo¬ 
rare su più larga scala. 
« L'ESAVE ha interessato 
anche la Regione — ci di¬ 
ce il profesor Amati — af¬ 
finché appoggi in sede CEE 
la nostra richiesta di po¬ 
ter avere a disposizione 
per questo trattamento al¬ 
meno 50 mila ettolitri al¬ 
l'anno La lavorazione av¬ 
verrebbe cosi a livello in¬ 
dustriale ed I costi po¬ 
trebbero diminuire sensi¬ 
bilmente ». 

Uno dei risultati secon¬ 
dari. ma non certo da sot¬ 
tovalutare. che si potreb¬ 
bero avere, come si ac¬ 
cennava all’inizio, è di n- 
durre la quantità di vini 
eccedenti che in base al¬ 
le norme CEE vengono 
avviati alla distillazione. 
« Nel nostro Paese abbia¬ 
mo scorte di alcool fino 
al ISSI — sottolinea il pro¬ 
fessor Amati — e non sa¬ 
rebbe male che t contribu¬ 
ti dati dalla Comunità per 
la distillazione venissero 
indirizzati verso la depura¬ 
zione del mosto concentra¬ 
to per produrre zucchero 
d'uva. Tenendo conto an¬ 
che del fatto che nella di¬ 
stillazione ciò che non è 
alcool viene tutto distrutto 
e quindi vengono sprecate 
ingenti risorse». 

Florio Amadori 


Ogni anno che passa aumen¬ 
ta la richiesta di impianti e 
di materiale rotabile ferro¬ 
viario. come bene sanno fran¬ 
cesi e giapponesi per gli af¬ 
fari cospicui che realizzano 
con le esportazioni. Le com¬ 
messe internazionali si indi¬ 
rizzano senza indugi verso le 
tecnologie avanzate, a base e- 
lettronica, per lo più. che con¬ 
sentano anche una collabora¬ 
zione con le industrie nazio¬ 
nali dei Paesi importatori. 
Nelle esportazioni del mate¬ 
riale elettrico ed elettronico 
per la trazione ferroviaria, 1’ 
Italia fa la parte della cene¬ 
rentola con un saldo attivo 
irrisorio della bilancia com¬ 
merciale che a partire dal 74 
oscilla dai 3.8 miliardi di li¬ 
re ai 5,3 del 1975, al 4,9 del 
’76, agli 1.7 del 1977. 

Interessate alle esportazio¬ 
ni, oltre alle Ferrovie dello 
Stato, sono le industrie di 
prodotti, fissi e mobili, fer¬ 
roviari. Tra queste ultime, l’ 
Ansaldo al settore trasporti, 
in particolare al trasporto 
ferroviario, dedica studi e ri¬ 
cerche. impegna notevoli som¬ 
me di denaro nella sperimen¬ 
tazione. Di recente, l’Italtra- 
fo, una società del gruppo An¬ 
saldo, ha fatto richiesta all' 
IMI — ha dichiarato all’Uni* 
tà ring. Carlo Rizzi, diret¬ 
tore della divisione trasporti 
dell’Ansaldo — di un finanzia¬ 
mento di 33 miliardi di lire 
per le ricerche nel settore 
trasporti nel periodo di cin¬ 
que anni. Di tale somma. 17 
miliardi di lire verranno stan¬ 
ziati per l’elettrificazione di 
un tronco delle linee dorsali 
sarde, la Sassari-Chilivani di 
40 chilometri circa, con tec¬ 
niche esclusivamente elettro¬ 
niche, sia per i mezzi di tra¬ 
zione. sia per il segnalamen¬ 
to, sia per le linee di con¬ 
tatto. L'Ansaldo si addosserà 
tutte le spese, ci è stato as¬ 
sicurato, e a opere complete 
esse verranno consegnate al¬ 
le Ferrovie dello Stato senza 
alcuna contropartita. 

Il campo di ricerca della 
Italtrafo — società con sede 
a Napoli, produttrice di mo¬ 
tori e trasformatori elettrici 
negli stabilimenti delia città 
partenopea, di Pomezia e Mi¬ 
lano — si estende anche ai 
motori asincroni, un tipo di 
motore elettrico piu leggero, 
elastico, capace di sprigiona¬ 
re più forza di quelli esisten¬ 
ti. L’adozione dei motori a- 
sincroni contribuisce ad al¬ 
leggerire notevolmente il pe¬ 
so di una locomotiva, a tut¬ 
to vantaggio della velocità e 
dello sforzo di trazione. Og 
gi il « Caimano » e la più 
robusta locomotiva in dota¬ 
zione alle FS. a sei assi, dal 
peso complessivo di 120 ton¬ 
nellate. Con i motori asincro¬ 
ni e i relativi meccanismi e- 
lettronici si può costruire una 
locomotiva a 4 assi dal peso 
di 80 tonnellate, con un po¬ 
tenziale di resa superiore al¬ 
le prestazioni del « Caimano ». 

Se non sussistono perples¬ 
sità nella scelta della corren¬ 
te monofase in luogo della 
corrente continua, non altret¬ 
tanto si può dire per i tempi 
di elettrificazione delle linee 
dorsali delia rete ferroviaria 
della Sardegna. La commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, 
presieduta dall'on. Lucio Li¬ 
bertini. nella nsoluzione vota¬ 
ta all'unanimità sul piano di 
sviluppo delle Ferrovie dello 
Stato aflerma. ■ Particolare 
attenzione dovrà essere dedi¬ 
cata alla elettrificazione della 
rete ferroviaria della Sarde¬ 
gna in corrente alternata mo¬ 
nofase a 25 000 volt, anche 
per l’mteresse spenmenule 
di tale realizzazione con pos¬ 
sibili favorevoli nfiessi sulla 
esportazione di mezzi rotabi¬ 
li e di tecnologia ». 

La decisuMie dei finanzia¬ 
menti dei lavori spetta logi¬ 
camente al governo. Elettn- 
ficazione e potenziamento di 
una rete ferroviaria significa¬ 
no tempi di percorrenza n-, 
dotti, aumento di capacità di 
trasporto. Nei caso della Sar¬ 
degna vuol dire anche la crea¬ 
zione di una infrastruttura -n 
grado di facilitare un siste¬ 
ma di trasporti integrati e 
Intermodah. che abbia per 
fulcro appunto il trasporto 
ferroviario intorno al quale 
far gravitare I trasporti su 
gomma, marittimi e aerei. 
Con il risultato di tendere 
alla riorganizzazione di im 
settore, quello dei trasporti, 
caratterizzato da sovrapposi¬ 
zioni e sprechi. 

Nìcolino Finuto 


Estetica impeccabile 

oer motori 

per le BMW R45 e R65 j fuoribordo 

Si aggiunge alla perfezione deirìntramontabìle due cilindri contrap- Una precisazione del 
posti • Un cruscotto capolavoro di funzionalità e stile - Non ancora ministero dei Tra¬ 
fissato il prezzo, ma è meglio non farsi illusioni sporti 


La BMW sta per lancia¬ 
re sul mercato due nuovi 
modelli di media cilindra¬ 
ta che non mancheranno di 
entusiasmare il folto grup 
po dei a fan » della casa 
tedesca (motociclisti aman¬ 
ti dei lunghi chilometrag¬ 
gi e disposti a spendere 
qualcosa in più). Si tratta 
della R 45 e della R 6.5, 
due macchine che, se po.s- 
sibile, riescono a rendere 
ancora più alto il livello 
di raffinatezza e affidabili¬ 
tà della marca bavarese. Si 
distinguono tra loro solo 
per le cilindrate differenti; 
450 e 650 cc. 

11 motore, e mutile dirlo, 
à il classico due cilindri 
contrapposti che ormai da 
mezzo secolo equipaggia 
tutte le BMW (eccezion fat¬ 
ta per il monocilindrico di 
250 cc., fuori produzione 
da diversi anni). Di questo 
straordinario propulsore si 
e già parlato fin troppo; a 
proposito di questa enne¬ 
sima versione basterà dire 
che il 90 per cento della 
coppia massima è già otte¬ 
nibile a poco più di tre¬ 
mila giri; il che significa 
poter disporre di un bel 
numero di cavalli senza 
mai dovere tirare il collo 
al motore. 

Da notare che 11 propul¬ 
sore della R 45 viene pro¬ 
dotto in due versioni: una 
di 27 cavalli (e funziona 
con benzina normale) e una 
di 35 (benzina super). Que¬ 
sto perchè le moto che non 
superano 1 27 cavalli, nel¬ 
la RFT, godono di ages’o- 
lazioni fiscali rilevanti. La 
650 dispone di 45 cavalli 
e richiede, naturalmente, 
l’uso di benzina super. 

Se è inutile soffermarsi 
sul motore, vale la pena in¬ 
vece di spendere qualche 
parola sulla parte telaisti- 
ca e sullo styling di que¬ 
ste nuove BMW. Attorno 
a un classico telaio tubola¬ 
re a doppia culla, i tecni¬ 
ci della BMW hanno co¬ 
struito una motocicletta cu¬ 
rata nei minimi particola¬ 
ri e (cosa non sempre ve¬ 
ra nel passato) impeccabi¬ 
le dal punto di vista este¬ 
tico. 11 serbatoio (di 22 li¬ 
tri. capienza notevole che 
consente un’ottima autono¬ 
mia dato il ridotto consu¬ 
mo) è molto più snello e 
filante rispetto ai vecchi, 
panciutissimi serbatoi 
BMW; la sella, di disegno 
modernissimo, ospita como¬ 
damente anche il passegge¬ 
ro e termina m un codino 
molto elegante e compat¬ 
to. che non « sbava » per 
nulla; le forcelle telescopi¬ 
che e gli ammortizzatori i- 
draulicì sono di disegno 
classico, con un’escursione 
molto ampia che garantisce 
il massimo confort anche 
su terreni accidentati. Le 
ruote sono pressofuse in le¬ 
ga leggera. 

Un discorso a parte me¬ 
rita il cruscotto, autentico 
capolavoro di hmzionalita 
e purezza di stile. E’ un 
blocco unico — smontabile 
con la massima facilità — 
che comprende contachilo¬ 
metri, contagiri, comando 
delle luci, spie dell’olio, del 
generatore, delle frecce, del- 
Tabbagliante e del « cam¬ 
bio in folle» (nella R 65 
c’è anche la spia del « fuo- 
rigiri»!). Ai lati stanno i 
bltxrchetti con rinternittore 
generale delle luci, il co¬ 
mando delle frecce, il pul¬ 
sante di avviamento e l’in¬ 
terruttore di sicurezza per 
spegnere il motore senza gi¬ 
rare la chiave di avviamen¬ 
to. Sulla sinistra di questo 
blocco è situato Torologio, 
sulla destra il voltmetro e 
la vaschetta deH’impianto 
idraulico del freno a di.sco. 
Di sene anche i due spec¬ 
chietti retrovisori. 

Cercare di trovare dei di¬ 
fetti a queste moto e ar¬ 
duo. Diciamo che il freno 
postenore avrebbe potuto 
anche essere a disco anzi¬ 
ché a tamburo; ma è pro¬ 
prio un voler trovare il pe¬ 
lo nell'uovo. 

Elenchiamo invece qual¬ 
che ulteriore pregio; un 
ampio ripostiglio sotto il 
sellone, che fara felice chi 
e abituato a maledire j n- 
dicoli buchetti inei quali è 
possibile a malapena npor- 
re un paio di guanti) ai 
quali sono abituati gli uten¬ 
ti di quasi tutte le mar¬ 
che; un nuovo smorzatore 
di vibrazioni torsionali — 
sempre presenti in una mo¬ 
to con Talbero motore lon¬ 
gitudinale — che assorbe le 
punte massime di canco in 
accelerazione e in frenata; 
la grande pulizia del pro¬ 
pulsore. completamente e- 
sente da traìilaggi d'olio, 
che facilita il lavaggio della 
moto e consente di salire 
in sella anche con i calzo¬ 
ni « buoni » senza avere ti¬ 
more di sporcarli. 

Per concludere, il consu¬ 
mo. I dati della casa par¬ 
lano di venti chilometri-li¬ 
tro. ai regime di coppia 
massima, per la R 43. di¬ 
ciassette per la R 65. Il 
che significa che andando 
a spasso senza aprire trop¬ 
po la manetta del gas. si 
possono tranquillamente 
percorrere 25 chilometri con 
un litro. Le BMW R 45 e 
R 65 saranno disponibili in 
Italia nelle tinte rosso me- 
tallzzato e beige argenuto. 
Il prezzo non è stato an¬ 
cora reso noto. Meglio non 
solerlo. Ci si può illudere... 

M. S. 











L» BMW R 45-65 fotografai» duratila una prova. 


' In relazione alla pnbbli- 
! lazione su alcuni giornali 
I di annunci pubblicitari che 
i reclamizzano motori fuori¬ 
bordo con potenza superio¬ 
re ai 20 cavalli che pos-so 
no essere guidati senza pa¬ 
tente. Il nnni.stero dei Tra¬ 
sporti ha preci.snto in iin 
comunicato che nessuna 
I niotlifiea e intervenuta oir- 
' ca 11 limite entro il quale 
i non esiste obbligo della pa¬ 
tente per la guida di questi 
ini'ton 

Ui potenza niassima di e- 
* sercizio — rileva ancoia il 
I comunicato — deve essere 
accertala dagli enti tecnici 
I preposti alla omologazione 
1 di motori marini, in rela- 
I zinne alle indicazioni che 
1 risultano nel documento di 
' bordo icertificato d'uso e 
licenza di navigazione) ri¬ 
lasciato dalle autorità com¬ 
petenti a corredo di ogni 
motore. 

La potenza rechimizzata 
negli annunci pubblicitari, 
i quali talvolta riportano 
valori superiori rispetto al 
limite in questione, posso¬ 
no quindi risuUare invece 
~ conclude la nota — da 
nccerlanienti effettuali in 
ba.se a sistemi differenti da 
quelli previsti dalla norma¬ 
tiva italiana. 


Una ex Diesel più potente 
e un nuovo furgone leggero 

I veicoli sono stati commercializzati in Italia dalla Citroen 



La Citroen CX DìcmI con motore di 2,5 litri e il furgone derivalo dalla Dyane. 


La Citroen Italia ha an¬ 
nunciato la commercializ¬ 
zazione sul mercato italia¬ 
no del nuovo veicolo da 
trasporto leggero Acadiane 
e della CX Diesel equipag¬ 
giata con motore di 2.5(X) 
cc. Grazie aH’adozione del 
motore di 2.3 litri — infor¬ 
ma la Citroen — la CX Die¬ 
sel migliora ulteriormente 
le prestazioni. In effetti 
questo motore permette di 
ottenere, a soli 2000 g/niin., 
una coppia del 20 per cen 
to superiore a quella del 
motore 2175 cm'. i CX '22t)0 
Diesel) ed una potenza di 
75 CV DIN a 4250 g/min. 
1 contro i 66 CV DIN a 4.5(K) 
g/min. del motore 2175 
cm'). 

Questo miglioramento 
della coppia e della poten¬ 
za migliora sensibilmente le 


prestazioni generali della 
vettura ed in particolare. 
Telasticità del motore ed il 
consumo urbano. Accelera¬ 
zione e ripresa della CX 
2,5(K) Diesel la pongono ai 
vertici della sua categoria. 

Anche i consumi sono 
particolarmente contenuti- 
1. 6..5.X100 km. u !X) kni^h e 
l. 8,2 su percorsi urbani 
I circa 2 1 in meno della 
CX '220(1 D). 

Inoltre una nuova rego¬ 
lazione deiriniBzione. un 
nuovo romando deiraccclc- 
ratore. nuovi rapporti del 
cambio ed un avviamento 
piu rapido, rendono il com¬ 
portamento della CX 25(X) 
Diesel molto simile a quel¬ 
lo di una vettura a ben¬ 
zina. 

E’ dal 1976 — come si 
ricorderà — che la Citroen 


Una barca dì m 8,50 
disegnata da Pinot 

Si chiama Cornei 850 ed è stata varata dalla 
Cornar - Il cantiere forlivese ha già costruito 
350 esemplari del Comet 910 


La Costruzioni marittime 
Cornar di Forlì ha -varato 
in questi giorni un nuovo 
modello Comet. Si tratta di 
una barra di 8,50 metri — 
e infatti si chiama Comet 
850 — che e.stende la gam¬ 
ma inaugurata dal Cornei 
910 del quale il cantiere 
forlivese ha costruito in set¬ 
te aniu .350 esemplari 

La nuova imbarcazione — 
che un comunicato della 
Cornar definisce come « una 
barca definitiva per una fa¬ 
miglia di 4-5 persone, ma 
che volendo può ospitare 
sino a 6 passeggen » sen¬ 
za precisare quale deve es 
sere il reddito della fami¬ 
glia in questione — e sta 
:a chiaramente realizzata 
per affermare ancor pni la 
Cornar su) mercato inter¬ 
no. ma soprattutto su q lel 
Io intemazionale. 

Il progetto del Come 830 
è del gruppo Pinot e gii 
interni .sono stati realizzati 
in coIlalKirazione con l'in 
gegner Zagatii In questa 
barra Finot ha m(xlificato 
molto quelle che sono sem¬ 
pre state le linee cla.ssiche 
dell’architetto francese. lui 
tuga si allunga fin sopra la 
cabina di prua con una par¬ 
te leggermente inclinata, 
sulla quale trova posto un 
passo d’uomo apribile che 
conferisce ancora maggiore 
altezza e spazio alla cabi¬ 
na stessa. 

.Anche nello scafo si no¬ 
tano diversità rispetto al¬ 
le altre barche; in partico¬ 
lare la poppa non e pm 
larghissima come in quasi 


, i ' 

! . 




Z ; - --( • 


tutte le precedenti imbar¬ 
cazioni di Pinot. 

Inutile descrivere gh al- 
le.stimenti dellintemo che 
sono stati realizzati cxin ca¬ 
ratteristiche degne di una 
barra di 10 metri .A sod¬ 
disfare la curiosità — la 
Comet 8.50 sara esposta in 
antepnma al Salone di Ge¬ 
nova — bastino il disegno 
e le caratteristiche tecniche 
di questa barca a vela; lun¬ 
ghezza fuori tutto m. 8,50; 
lunghezza al galleggiamento 
m. 6.80, larghezza m. 2.90; 
pescaggio con bulbo lungo 
m. 1,60; pescaggio con bul¬ 
bo corto m. 1,30; dlslcx»- 
mento q.Ii 28/30; motore 
Diesel Fbrymann HP 6'12; 
serbatolo actqua litri 150; 
randa mq. 14.3; genoa mq. 
28; sp 5 mq. 61. 

La Cornar ha annunciato 
anche miglioramenti negli 
interni del Comet 910. che 
ha già totalizzato SOO vit¬ 
torie In altrettante regate. 


equipaggia la CX con un 
motore Diesel di 2175 cm'. 
Il successo di questa ver¬ 
sione della CX era stato 
immediato ed oggi circa 
160 CX Diesel escono ogni 
giorno dagli stabilimenti di 
Aulnay-.sous-Bols. 

In due anni la Citroen, 
fino al 1976 assente nel set¬ 
tore del Diesel, è riuscita 
a conquistare posizioni di 
rilievo in Franca (22 per 
cento del mercato dei Die¬ 
sel) ed in alcuni altri Pae¬ 
si europei. 

Quc.sto successo è basato 
non .solo sui noti vantaggi 
del motore Diesel ma an¬ 
che da un felice abbina¬ 
mento di questo tipo di 
motore con le qualità del¬ 
la CX ( insonorizzazione del- 
r abitacolo. aerodinamica, 
sospensioni idropneumati¬ 
che ). 

La nuova CX 2.500 Die¬ 
sel sarà disponibile nelle 
versioni Super i Berlina, 
Break e Familiare) e Pai- 
la.s (solo berlina). 

I prezzi (chiavi in ma¬ 
no) sono stati così fissa¬ 
ti: CX 2500 Diesel .Super 
Berlina L. 10 816200; Break 
12.437.5.50, Familiare 12 mi¬ 
lioni 860.100; Pallas 11 mi¬ 
lioni 441 250. 

Le opzioni sono le stes¬ 
se della CX 2000, vale a 
dire vernice metallizzata, e- 
quipaggiamento Isother; tet¬ 
ta apribile elettrico (solo 
lierlina), interno in cuoio 
(solo Pallas). 

II servosterzo è invece di 
sene come già per tutta la 
gamma CX. 

11 furgone Acadiane per 
il trasporto leggero e stato 
realizzato partendo dalle 
strutture delia Byline. Que¬ 
sto nuovo veicolo conserva 
i principi architettonici del 
noto furgone AK (derivato 
dalla 2 CV) rispetto al qua¬ 
le pre.scnta le seguenti dif¬ 
ferenze; parte anteriore del 
veicolo tipo Dyane; parte 
furgonata dalle linee piu ar¬ 
rotondate. nuovo paraurti 
posteriore; volume di ca¬ 
rico aumentato di 179 dm', 
e portala m’ 227; lunghez¬ 
za utile di carico di m. 1.61 
(aumentata di 11.47 cm > 

Le prestazioni sono sen¬ 
sibilmente migliorate; la 
potenza del motore di due 
cilindri e aumenUta di cir¬ 
ca il 20 per cento (31 CV 
DIN a 5'750 g/min. contro 
26 CV deU’AK) e la velo^ 
cita massima e salita a 100 
km. 

Anche la cabina di guida 
è stata migliorata, e In par¬ 
ticolare la Cltroén incuca: 
migliore visibilità; vetri di¬ 
scendenti; posizione di gui¬ 
da più comoda; sedili re¬ 
golabili; cniscotto tipo D^- 
nc; cinture ad avvolgimen¬ 
to di serie. 

Il prezzo del nuovo vei¬ 
colo furgonato Acadiane è 
di L. 3232220 a chiavi in 
mimo ». 

Il suo peso in ordine di 
marcia è di kg. 680; il peso 
a pieno carico è di 1155 kg.; 
la portata utile (senza con¬ 
ducente) è di 475 kg. 


lubrica a cura di Fernando Strambaci. 
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BUENOS AIRES — Nel 
corso della conferenza 
stampa, svoltasi circa tre 
quarti d’ora dopo la fine 
del combattimento, Har¬ 
ris, dopo essersi congra¬ 
tulato con Corro per la 
vittoria ed aver ammesso 
di essere stato battuto da 
un campiobe, ha chiesto 
all’argentino di dargli la 
rivincita, anche senza ti¬ 
tolo in palio. Per Corro 
ha risposto il suo mana¬ 
ger, Juan Carlos Lectou- 
re. dicendo che Corro per 
il momento ha altri impe¬ 
gni, ma che se Harris se 
lo dovesse meritare, in¬ 


dubbiamente gli sarà da¬ 
ta la riiincita. 

Sui futuri avversari di 
Corro. Lectoure non ha vo¬ 
luto fare nomi, llnritando- 
si a dire che soltanto fra 
una settimana si comin- 
cera a prendere in esame 
i candidati tra i quali po¬ 
trebbero esservi i prossi¬ 
mi avversari del campio¬ 
ne del mondo. 

Corro è uno dei due pu¬ 
gili campioni dei mondo 
riconosciuti sia dal WBC 
sla dalla WBA il'altro e 
il leggero panamense Er¬ 
nesto Diiran». Ha conqui¬ 
stato la doppia corona dei 
medi lo scorso aprile m 
Italia tSanremo) battendo 
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Corro: adesso Ronnie Harris 
la rivincita dovrà meritarsela 


ai punti il coluinbiano Ro¬ 
drigo Valdes. 

Il combattimento di Cur¬ 
ro con Harris, un pugi¬ 
le ostico, si è svolto pra 
ticamente quasi sulla fai 
sariga di quello che l'ar¬ 
gentino aveva sostenuto 4 
mesi fa con Valdes. E’ sta 
lo un combattimento non 
eccezionule, ma la vittoria 
è stata piu che limpida 

Corro ha fat'o registra¬ 


re un Kunpoi lamento di 
attesa nella prima palle, 
non prendendo quasi mai 
l'iniziativa e rispondendo 
di contrattacco. E’ stato 
COSI che ha finito per stan¬ 
care rinnersano, che per 
Ih prima volta combatteva 
sulla distanza delle quin¬ 
dici ripre.se. ed e quindi 
passato a dominale netta 
mente nei tre ultimi as 
salti quando la stanchcz 


za del pugile di colore 
statunitense si e notata 
chiaramente. E poco e 
mancato che rargenlmo 
non vincesse jier fuori 
combattimento. 

[ Sia Cono sia Harris, al 
I la fine deU iiuontro pre 
I sentavano un occhio tiiiiie 
j fatto- Corto il sinistro, 
I Harr.s il destro. 

I Hug(» Pastor Corro, veii- 
1 ticinqne piunavere, indub 


blamente, non f* un cam¬ 
pione della classe di Mon- 
zon. ma non si può nem¬ 
meno discutere che è il 
migliore della categoria in 
questo momento. As.sonil- 
gUa a Monzon e in Argen¬ 
tina è considerato il suo 
erede 

Hairis era l’avversario 
piu pericoloso L’argentino 
l’hn battuto senza discus¬ 
sioni ed oni può scegliere 
avversari meno pericolosi 
Ha confermato le sue do 
li ih gladiatore e perciò 
inerita di i accogliere i 
frutti della so.stemita pre 
para/ione che gli ha jier 
messo di .superare Harns 
ni bellezza 


Grande atletica nel meeting di Venezia Intensa giornata motorìstica a Silversto ne 


Un esaltante 105-105 
tra Italia e Polonia 
Montelatici a m 20,13 

Il lanciatore azzurro di peso due volle oltre il « muro » 
dei 20 metri - Urummatiei 10.000 metri di Venanzio Ortis 

DALL'INVIATO , 


VENEZIA — Drammatico 
triangolare nel rinnovato sta¬ 
dio di Sant’Elena con azzur¬ 
ri e polacchi a concludere in 
perfetta parità: 105 a 103. Il 
regolamento In questo caso 
prevede che decida 11 numero 
delle vittorie. Anche qui pa¬ 
rità; 10 per ciascuno. E pari¬ 
tà anche sul piano dei secon¬ 
di posti, 10 n testa. E cosi si 
assiste, certamente per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
atletica leggera, ad un match 
cosi appassionante da risulta¬ 
re addirittura inestricabile 
sul piano del punteggio fi¬ 
nale. Il pareggio, va subito 
detto, equivale per i nostri 
colori a una vittoria perché 
nessuno sarebbe stato dispo¬ 
sto a scommettere una lira 
— con quel che vale — su 
un responso del genere. 

La squadra oggi si è bat¬ 
tuta con un coraggio esem¬ 
plare. E vralga d’esempio la 
gara di Venaruio Ortis sui 
10 mila. Il friulano ha metà 
corsa ha perduto la scarpet¬ 
ta sinistra (il polacco Andrej 
Jarosieviz cadendo gli ha ag¬ 
ganciato coi chiodi la scarpa 
e Venanzio si è trovato scal¬ 
zo a metà). Ha continuato 
correndo col piede nudo e no¬ 
nostante il dolore — aveva la 
pelle ustionata e piena di ve¬ 
sciche — ha vinto sbaraglian¬ 
do gli avversari. 

Fantastica anche la pròva di' 
Marco Montelatici che è riu- 
.scito per la prima volta a su¬ 
perare il muro dei 20 me¬ 
tri nel peso. Il gigante fioren¬ 
tino ha prima migliorato il 
record italiano di Angelo 
Groppelli (13,78) lanciando la 
palla di ferro a quota 20,06. 
Poi è riuscito addirittura a 
lanciare a quota 20,13. Prova 
straordinaria e record Italiano 
finalmente a livello eccellen¬ 
te in campo intemazionale. 
Record di Montelatici. Ortis 
a piedi nudi (come l’inglese 
Brace Tulloh che a piedi nu¬ 
di. entnunbi però, divenne 
campione d’Europa nel '69 ad 
Atene), pareggio clamoroso 
con quella che può essere 
considerata la quarta forza 
d’Europa. Questi sono i temi 
del triangolare veneziano. 

Ieri I ragazzi sì sono bat¬ 
tuti al meglio. Valga come ul¬ 
teriore esempio, oltre a quel¬ 
lo di Ortis, la stafTetta 4x400 
che sulla carta era nettamen¬ 
te Inferiore a quella polacca. 
Eppure Tozzi, Malinverni, Di 
Guida e Bongiomi dando tut¬ 
to quel che avevano sono sta¬ 
ti capaci di battere i più quo¬ 
tati avversari. E' lecito dire 
che mai nel più individuale 
degli sport ha funzionato al¬ 
la perfezione lo spirito di 
squadra. Qualcosa del pub¬ 
blico; magnifico e competen¬ 
te. I veneziani sono accorsi 
in gran numero nel rinnovato 
stadio di Sant'Elena e han¬ 
no sostenuto gli azzurri co¬ 
me meglio non era possibile. 




Ma l'hanno fatto con grande 
sportività accomunando nello 
applauso vinti e vincitori. 

Il racconto del lungo pome¬ 
riggio; Venezia è torrida e 
non c’è nemmeno un filo di 
vento a rallegrare la fatica 
degli atleti. E c’è subito, a 
rattristare, la conltrma che 


Hans Riehm: 
martello record 
a m. 80,32 

HEIDENHElM — Il trdeM-n 
iKridrnlaIr Kmrt ilxiu Rirhm 
ha lUbllilo il nnoTO primato 
mondiale dri lancio del nur- 
lello con U mirar» di metri 
M4Z. durante un meeting ^ 
di atletica lexxera ad llelden- 
helm. Il precedente rrcoitl »p- 
partenrts al ratietiro Bori* 
Zoltebouk con metri 80,14. 



M»rco Menlflitici ha infranto il « muro » ci«i 30 mairi, lanciando 
il poso a mairi 30,13, nuovo rocord italiano. 


Luigi Zarcone ha il polpaccio 
destro che si indurisce e gli 
fa male. E così, dopo il ritiro 
.SUI cinquemila, ecco il for¬ 
fait .sulla doppia distanza. 
Mentre gli specialisti dell’asta 
arrostiscono al sole, la prima 
esibizione m pista è quella 
degli ostacolisti dei 400 me¬ 
tri. Vince Io spagnolo José 
Alonso mvano attaccato In ret¬ 
tifilo dal nostro Roberto Mi¬ 
netti. Roberto si è molto mi¬ 
gliorato nel senso che, men¬ 
tre prima non sapeva correre 
la gara dal settimo ostacolo in 
poi, adesso sa distribuire be¬ 
nino le forze. Ma il respon¬ 
so cronometrico che accom¬ 
pagna la prova di Minettl è, 
purtroppo, di scarso valore 
tecnico: 5r’l4. 

Sul 200 metri ennesima pro¬ 
va di efficienza di Pietro Men- 
nea che non avendo avversari 
in grado di impegnarlo, ha 
corso con giudizio: il tempo 
del campione d'Europa è mol¬ 


i» /■ 


Pialro Manata ha riconiarmalo la 
sua buona forma. 

to buono. 20"61. Anche se l'om- 
hra mondiate di Sara Sinico- 
m esige, in un certo senso, 
prestazioni di eccellenza in 
ogni occasione. A Sara, pre¬ 
sente in qualità di gradita 
ospite, è -Stato assegnato dagli 
organizzatori un prezioso tro¬ 
feo che la splendida atleta 
ha riceiiito dalle mani di 
Adrian Paulen, il gran ve¬ 
gliardo, presidente della Fe¬ 
derazione intemazionale di 
atletica. 

Carlo Grippo ha corso 800 
.stranissimi metri. Il romano, 
che in mattinata era parso 
tanto allegro da ironizzare 
.sulla sua presunta mcapacità 
di tornare a far parte delle 
graduatorie internazionali, ha 
ciondolato a lungo in retrovia 
decidendo solo di fare lo 
sprint. Sprmt, per la verità 
fulmineo che ha fatto secchi 
spagnoli e polacchi. Carletto 
ha corso allegramente e ha 
vinto in r48"33. tempo mo¬ 
desto per la verità, ma in 
competizioni del genere quel 
che si chiede è il punteggio 
più che il responso cronome¬ 
trico. Ma Carlo perù pensava 
di correre e vincere almeno 
in r46"5. Se non ce l’ha fat¬ 
ta, correndo in maniera scri¬ 
teriata, vuol dire che gli man¬ 
ca ancora parecchio, prima di 
potersi considerare in grado 
di ben figurare ai campiona¬ 
ti europei di Praga. A quel 
punto, con la vittoria di Grip¬ 
po, comunque, la squadra ita¬ 
liana è in felicissima rimon¬ 
ta ed è distanziata di soli 
due punti (70 a 68) dai polac¬ 
chi. I due punti si riducono 
a uno solo dopo il brillantis¬ 
simo successo di Roberto 
Volpi, primo nettamente sui 
3000 sieoi. in un ottimo 8’ 
29"9. 

Siamo stati purtroppo tra¬ 
diti nell’asta da Domenico 
D'AlLsera che non ha ottenuto 
classifica — e quindi niente 
punti — sbagliando l tre ten¬ 
tativi alla modesta quota di 
4.80. Con quel punticino 
avremmo battuto la Polonia. 

11 finale del caldo pome¬ 
riggio e bagarre con gli az¬ 
zurri a caccia dei polacchi 
ora vicmi di un punto ora 
lontani di otto. La staffetta. 
Montelatici, col suo magnifico 
record italiano, rimettono in 
sesto il punteggio con un pa¬ 
reggio tanto unico da non 
sembrare nemmeno vero. Ma 
se il pareggio vale una vitto¬ 
ria è bene non esaltarsi oltre 
misura perchè il clamoroso 
imprevedibile risultato non 
deve farci chiudere gli occhi 
davanti ai tanti mali che af¬ 
fliggono l’atletica leggera ita¬ 
liana. 

Ed ecco i risultati finali; 
Polonia-Spagna 133 a 79; Po- 
lonia-Italia 105-105; Spofna- 
Italia 8.V127. 

Rtmo Mufumtei 


per la penult ima ' prova dei motomondi ali 

Nubifragio e caos sulle 500 
Roberts vincitore contestato 

Protesta Siicene e leale flichiarazioiK' (l(‘l einilauro slatuiiitf'nse 
Lazzarìni terzo iK^lle 12S Lueehiiielli quarto nelle «mezzo litro» 
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Cugtnio Laxtarini, a •initira, Itno n«ll» 135 cc • Marco Lucehin»lll quarto nailo 500. 


SILVERSTONE — Il Gran 
Premio d'Inghilterra, ( va¬ 
levole quale decima prova 
del campionato mondiale) 
è stata contrassegnata, nel¬ 
la prova più importante e 
quindi più attesa, quella 
della classe 500, da un ve¬ 
ro e proprio caos. Un vio¬ 
lento nubifragio si è im¬ 
provvisamente abbattuto 
sull'anello della pista, men¬ 
tre la gara stava volgendo 
al termine. 

Le raffiche di vento, ac¬ 
compagnate da fitti pio¬ 
vaschi e con un cielo sem¬ 
pre più buio, hanno costret¬ 
to molti concorrenti a fer¬ 
marsi. Tra questi anche Io 
statunitense Kenny Ro¬ 
berts (dichiarato vincito¬ 
re ) ed il campione del mon¬ 
do Barry Sheene ( classi¬ 
ficato al terzo posto). Que¬ 
st'ultimo ha presentato 
immediatamente reclamo 
contro il verdetto perchè, 
secondo la sua opinione, 
la giuria non avrebbe te¬ 
nuto conto, nell'assegna¬ 
zione dei piazzamenti, del 
forzato stop di molti con¬ 
correnti. Sheene ha tra l’al¬ 
tro dichiarato: «E' una far¬ 
sa. Non capisco come gli 
organizzatori siano giunti 
alla conclusione che Ro¬ 
berts è il vincitore ». L'i¬ 
taliano Marco Lucchinelli 
è stato classificato quarto. 


Roberts, dal canto suo, 
non nasconde le sue per¬ 
plessità: « Non so chi in ef¬ 
fetti abbia vinto. La gara 
avrebbe dovuto essere fer¬ 
mata quando è cominciato 
a piovere in modo da da¬ 
re a tutti l’opportunità di 
cambiare pneumatici. E’ 
stato quello degli organiz¬ 
zatori un comportamento 
stupido. Non si riusciva 
nemmeno a vederci con il 
circuito in quelle condizio¬ 
ni. Neanche io so per quan¬ 
ti giri sono rimasto fermo 
ai box. Ma non sta a me 
stabilire certe cose: il mio 
mestiere è correre in mo¬ 
to ». 

E’ comunque evidente, 
al di là di specifiche valu¬ 
tazioni di merito, che il 
nubifragio, ha parzialmen¬ 
te falsato i risultati della 
gara. Nei primi quattro 
classificati, ad esemplo, 
non figura Rougerie che 
l'altro ieri aveva ottenuto 
il miglior tempo nelle pro¬ 
ve; cosi pure non figura 
il venezuelano Cecotto (ter¬ 
zo miglior tempo). 

Nella classe 330 il suda¬ 
fricano Kork Ballington si 
è laureato campione del 
mondo totalizzando 107 
punti. Si è piazzato al pri¬ 
mo posto alla media ora¬ 
ria di km 17(5530. 11 neo¬ 
campione aveva ottenuto 


l'altro ieri il miglior tem¬ 
po anche nelle prove. Ie¬ 
ri, sulla sua Kawasaki, ha 
fatto una gara aH'insegna 
di un’autorità e di una po¬ 
tenza indiscusse. Dietro di 
lui si sono piazzati nell'or¬ 
dine l'irlandese Tom Her- 
ron (Yamaha) e il britan¬ 
nico Mick Gran, pure lui 
su Kawa.snki che avevano 
ottenuto, rispettivamente il 
.sesto ed il nono miglior 
tempo nelle prove del gior¬ 
no prima. 

Per Ballington era tutta¬ 
via più importante riusci¬ 
re ad ottenere uno dei pri¬ 
missimi posti nella classe 
250 per poter aumentare il 
suo vantaggio su Hansford 
nella cla.ssifica mondiale. 
E infatti, dopo che aveva 
conquistato la pole posi- 
tion, sia nella 350 che nel¬ 
la quarto di litro, molti si 
attendevano che il campio¬ 
ne sudafricano ripete.sse 
ieri la doppietta come ave¬ 
va fatto domenica scorsa 
in Finlandia e al Mugello, 
nel Gran Premio delle Na¬ 
zioni. Ma stavolta Balling¬ 
ton non si è ripetuto; non 
figura neppure fra i primi 
sei classificati della quarto 
di litro. 

Questa gara è stata, in¬ 
vece, vinta dal tedesco fe¬ 
derale Anton Mang (Kawa¬ 
saki) alla media di 170,650. 


I I caschi AGO 
e SUPER AGO 

SONO 

I IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 

1 non subiscono 

alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, . 
' vernici e decais 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 


éh 

EEE? 


E’ stata un po’ una « sor¬ 
presa », dato che l’altro ie¬ 
ri non figurava neppure fra 
i primi dieci classificati 
nelle prove. Dietro Mang si 
sono piazzati due piloti del¬ 
la Yamaha, l'irlandese Tom 
Herron ed il francese Rai- 
mond Roche. Da sottolinea¬ 
re che fra i primi in clas¬ 
sifica non figura tuttavia 
neppure Hansford; quindi 
il vantaggio di Ballington 
suH’australiano nella clas¬ 
sica del mondiale rimane 
immutato; 84 punti il pri 
mo, 79 il secondo. 

Nella classe 125, Punica 
nella quale fra gli sportivi 
italiani c'era molta attesa 
per l’ottima prova (miglior 
tempo) fornita da Lazzari- 
ni il giorno precedente 
nella lotta per la conquista 
della griglia di partenza, i 
portacolori azzurri non so¬ 
no riusciti ad andare oltre 
il terzo posto, appunto con 
Lazzarini. La corsa è sta¬ 
ta vinta d’autorita dallo 
spagnolo Angel Nieto su 
Minarelli (quarto miglior 
tempo nelle prove) seguito 
dal britannico dive Horton 
a bordo di una Morbidelli. 
Al nostro Lazzarini la pal¬ 
ma del giro più veloce alla 
media oraria di 166.770 che 
costituisce anche il nuo- 
vo record per la classe 125 
sulla pista di Silverstone. 


Le classìfiche 

(E%.SSK 115: I. .Snirl MMo 
<Sp.), MlnaTTlll, In 44'5l“* all» 
iiiiHll» orarla di km. 151.330; 2. 
r.lhr Horton (UHI. .Morbldrlll; 3. 
Kuxrnio Laxzartnl (II.), MBA. 

ri..AS.SIFir;A DEI. CAMPION'.ATO 
.MONIIIAI.K: I. Ijii/arinl (It.l. 
punti 111; 2. Bianchi (II.), T6; 3. 
.Nido (Sp.), 58. 

(;i.A.S.SK 250: I. Anton Man* 
inkT). KauaBski, In 43'03"32 all» 
media oraria d| km. 170,650; 2. 
Tom lirrron (Irl.), Yamaha; 3. 
lla}inond Roche (Fr.), Yamaha. 

I CL.A.S.SIFIC'.A DEI. CJAMI'IO.NAT» 
MO.NDIA1.E: I. Halllnitun (Sud 
1 .Africa), punti 84; 2. Ilanatord 

I (Aual.l, 79; 3. Roliert* (l'.S.A|, 54. 

(.I.A.S.SK 350. I. Kork Ballin|tnn 
(.S. Afr.). Kanaaaki In 44‘I3"57 
alla media oraria d| km. 17K,KI0. 

2. Tom Herron (Irl |. Aamaha; 

3. .Mick Grani ((•HI, Kawaaakl. 

CI-A.S.SIFICA DEI, CAMPIONATO 
.MONDI AI.E; I. IlallInKlun (Sud 
.Africa), punti 107 fcamplone del 
mondo 1971), 2. Kalatama (Giap¬ 
pone), 57; 3. Han«ford (Au«l.), 49. 


30 anni dì esperienza 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 


agvi 


Parecchi i queliti che Martini deve risolvere 
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Laboriosa la scelta degli azzurri 
che affiancheranno il leader Moser 








Oltre a Saronni anche Barcmcbelli. Hattagliii. Bercia e Fabbri si sono guadagnati il biglietto per Adenau • Meri- 

tano attenzione Bitossi. Vandi„ Visentinì, Barone e ('orti - Ginioiidi impegnato a trovare la tenuta che 4ira gli manca Franewe* 
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M»»»r (a alnUtra) a Ba^^ Sarannl: la punta éatia farmatiana axxurra cha Martini parMri ad Adanau. 


I.a formazione della nazio 
naie azzurra per il campio¬ 
nato del mondo è piuttosto la¬ 
boriosa. Il commissario tec¬ 
nico .Alfredo Martini ha risol¬ 
to un problema importante, 
ma c alle prese con un'altra 
questione tutfaltro che sem¬ 
plice. Apprezziamo questo mi¬ 
nuzioso lavoro di .Martini, 
que.sta ricerca sottile che ten¬ 
de a circondare Moser e Sa- 
ronni delle forze migliori. Vo¬ 
lendo, la scadrà sarebbe già 
fatta, però con molti dubbi 
e molte di$cus.sioni contropro¬ 
ducenti. tnsomma. alla rapi¬ 
dità di altri Paesi (il Belgio, 
ad esempio) preferiamo la 
nflessione perché serve a 
creare la buona armonia. 

Dunque, il problema risol¬ 
to da Martini lo scorso saba¬ 
to dopo il giro deirUmbria 
si chiama Baronchelli e la 
questione ancora in ballo ri¬ 
guarda la scelta dei gregari. 
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G.B. BarencMil 

Qualcuno dirà che il 27 ago¬ 
sto. sul tormentato circuito 
del Nùrburgring, anche Ba¬ 
ronchelli doATà pedalare sen¬ 
za grilli in capo, cioè metter¬ 
si a disposizione di Moser e 
Saronni, ma è un discorso da 


(àiauamil Battaflin 

approfondire. Baronchelli. a 
nostro parere, è tenuto a ri¬ 
spettare le consegne di Mar¬ 
tini. e lo farà, ma non per 
questo è da coasiderarsi uno 
scudiero e ba.sta. Diamine, 
non possiamo pre\ edere gli 


Mari* Baccia 

sriluppi della corsa per la 
maglia iridata, e tuttavia di¬ 
straendo i compiti, il tecni¬ 
co azzurro affiderà sicura¬ 
mente a Baronchelli un ruolo 
di primo piano. Quale? Quel¬ 
lo che più risponde alle ca- 


Falic* Clmendi 


ratteristiche de! corridore, 
quello che Giovan Battista ha 
interpretato a Perugia in una 
giornata di gran caldo, pri¬ 
meggiando in salita con Bat¬ 
taglia e Beccia. distinguen¬ 
dosi in pianura per rimedia¬ 


re ad una doppia foratura e 
poi sigiando i! finale con un 
successo impressionante. Eh 
si: Baronchelli è il terzo uo¬ 
mo della nazionale, è Tele 
mento adatto per partecipa¬ 
re ad un'azione pericolosa, in 
cui potrebbero figurare tipi 
da non sottovalutare, è il 
parafulmine di .Moser e Sa 
ronnì che per evsere protetti 
abbisognano pure di attac¬ 
canti e non soltanto dì difen¬ 
sori. Naturalmente qualora 
Baronchelli dovesse nasigare 
in compagnia di avs'ersarì di 
prestigio, saprebbe già come 
comportarsi, come recitare la 
sua parte, come giixare al 
risparmio per ogni evenienza. 

n giro deirUmbria ho pro¬ 
mosso anche Battaglin. Bec- 
eia e Fabbri. In questo pe¬ 
rìodo Battaglin è uno dei ci¬ 
clisti italiani più brillanti c 
probabilmente Martini sla 
pensando a lui come ad una 


pedir.3 ia muovere allo stes 
so modo di Baronchelli o 
press'a poco. .Abb.amo. tutto 
considerato, sei titolari e ne 
mancano .sette più le due ri 
ser\e. perciò Martini ha pa¬ 
recchi nodi da sciogliere Ve¬ 
nerdì pro-simo la gara di I,a 
tenna. i! 17 agosto il giro di 
Romagna e quindi l'elenco 
dei .selezionati. Nel frattem¬ 
po. SI saluta chi ha gii un 
piede .sul treno per .Adenau e 
chi non ha più speranze per 
salire sul contoglio azzurro. 
Paolmi e Caverzasi. ormai si 
sono autoehminati. Boriolotto 
e Fraccaro (due dei preferi¬ 
ti di .Moser) devono fornire 
notine rassicuranti sulle lo¬ 
ro condizioni. Riccomi deve 
crescere. Lualdi sembra stan¬ 
co. lontano dalla forma del 
Giro dTtalia. Panizza ten¬ 
tenna e Gavazzi altrettanto. 
Rota?, Crepaldi?, .Martinelli? 
Punti interrogativi, grossi 


punti interrogatni. .Al contra 
no è in npresa Bitossi e me¬ 
ntano attenzione Vandi. Vi- 
sentini. Barone e Orti. Infi¬ 
ne. abbiamo Gimondi impe 
gnatn a trovare quel fondo, 
quella tenuta che attualmente 
gli mancano Gjmondi non 
può essere scelto in ba.se alla 
gloria del passato, e il primo 
a convenire che l'esperienza 
non è sufficiente, che per ren¬ 
dersi utile occorrono gambe 
buone, è proprio il bergama¬ 
sco. 

Alfredo Martini è un pro¬ 
grammatore. uno studioso, un 
maestro che nulla lascia al 
caso. I corridori lo stimano, 
gli vogliono bene perché con¬ 
sapevoli delle sue doti di tec¬ 
nico, della sua carica umana, 
e ancora una volta parteci¬ 
peremo alla grande sfida con 
una squadra forte, capace di 
vincere o di perdere con ono¬ 


re. Ciii polemizza troppo, chi 
intinge ia penna in un inchio¬ 
stro velenoso, chi vuole di¬ 
stinguersi ad ogni costo se¬ 
mina zizzania fra Moser. .Sa- 
ronni e Baronchelli ed è netta¬ 
mente fuori strada. Nella vi¬ 
gilia di Perugia sul cucuzzo¬ 
lo di Torgiano. Martini ha 
senno su un foglietto i no¬ 
mi dei principali avversari. 
Si tratta di Thurau. Hinault. 
De Maemincfc. Haas e Maer- 
tens. in primo luogo, e di Tha- 
ler e Knetemann in secondo, 
e scrutando i dintorni del 
paesaggio, andando con la 
mente al prossimo campo di 
battaglia. Martini ha aggiun¬ 
to: € Sette nomi, ma non è 
tutto, e guai se non saremo 
uniti, compatti... >. Ecco: più 
di Moser, Saronni e Baron- 
chelli conterà l'arma della 
amicizia. 

Gino Sala 
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Di bene in meglio il pilota italiano, ormai campione europeo di F2 


Il 31 dicembre 1978 


Giacomelli, settima vittoria: 
record di Jarier eguagliato 


Ha dominato dairiiiizio alla fine la gara »ul circuito di Hisano • Delude K<‘gazzoiii che finisce diciotte* 
«imo mentre si distingue Merzario, <|UÌnto • Litigano Agostini e Stlior e nessuno dei <lue scende in pUta 



ARRIVO E 

ORDiNK Il'ARRIVO: 1. BRUNO tJIACO- 
MELLI Olarch BMW), un’ora i:r43"01. alla 
media di kmh 170;257: 2. Alare Surer (Alarch* 
BMW) 1 h I:ì’3;ì" 4; 3. Elio Oe AuBeils (Che- 
vron Ilari) 1 h 14’Ui"; 4. (ìeoff Lesa (Che¬ 
vron Mari) I h 14'27”5; 5. Arturo .Merzario 
(Chevron-BAIW) 1 h 14’32”3; 6. Eddle Chee- 
ver (Mareh-BMW) 1 h 14’43"1; 7. Riccardo 


CLASSIFICA 

/Uiilno (March-BAIW ) I li 14’'.‘iO”7: 8. Alticrto | 
Colomho (AlarcM BAIW) 1 h 14’53''8: 9. Derck 
Oaly (Chevron Ilari) a un Biru; 10. Ini;n ilof- 
fman (March-BMIV) a un RÌro. 

CI^ASSIFI('.,\ CAMPIONATO D’EUROPA; 1. 
(IIACOMELIA punti 73; 2. Surer 45; 3. Derek 
Daly 27; 4. Cheevcr 24; 5. Keke Rosberg 16. 


Nella prima selezione per il Mondiale dilettanti di ciclismo 


In luce a S. Geminiano 
il romagnolo* Solfrini 

E’ giunto solo al traguardo nella dura prova sul circuito della 
Coppa Martiri di iMoiitcìnaggio - Quasi fatta la comitiva azzurra 


frinì sarà uno degli uomini [ vittoria di Sol/rini realizzata 
che assieme a Pozzi, Stiz, Fe- ! in un acceso clima agonisti- 
drigo, Savinl farà parte del- t co alimentato da protagonisti 
la comiiira azzurra. Il sesto , di primissimo piano. Un suc- 
I componente e le riserve de- | cesso infine di pubblico, nu- 
' cono ancora essere scelti. ' merosissimo lungo l’intero 
«lo non taccio nomi - ha ' tormentato percorso (un cit- 
i detto Gregari — ma tot are- ' cuito di 31 chilometri da ri- 
; ie n.<i(o la corsa come l'ho ‘ petersi cingile volte}. 
j vista io. Tutti coloro che so- Al secondo posto, dopo Sol- ! 
no arrivati al traguardo me- i frinì, c terminato il toscano ! 

ritorto di essere convocati: ve- ■ Lorenzi che ha confermato di 

, dremo martedì a Chicsanuo- ■ essere tornato ai vertici di j 

• va nella seconda prcrnondia- ' rendimento. Un Lorenzi di ta- i 

I le. Una cosa è certa: come l li dimensioni è da prendere i 

' già nella passata edizione noi ■ in considerazione per la ma- ! 

andiamo ai Campionati del ! glia azzurra. Come lo sono 1 

I mondo non con una punta i Pastore, elicati. Morandi. ! 

, ma con una squadra che sia ■ Gosselti. Salviclti, Busacchi- ; 

; omogenea e compatta ». < ni. Sono mancati all’appunta- • 

La corsa di San Geminiano • mento Stiz colpito in notta- • 

( ha riscosso gran successo. Un -, ta da una colica. Primavera. | 

I successo di partecipazione con scomparso fin dalle prime ; 
I 115 corridori in rappresentati- ' battute, poi Andretla. j 

I za di sette regioni: un siicccs- • 

i .so tecnico per la stupenda 1 9- «S"' 1 


DALL'INVIATO 

S. GEMINIANO — Il roma¬ 
gnolo Giuseppe Solfrini ha 
concluso la corsa con le brac¬ 
cia alzate; negli ultimi cin¬ 
quecento metri di salita che 
conducevano al traguardo il 
ragazzo della « Giacobazzi » si 
e sbarazzato dei suoi com¬ 
pagni di fuga Lorenzi e Pa¬ 
store e si è aggiudicato per 
distacco la settima Coppa 
Martiri di Montemaggio pri¬ 
ma prova di selezione per i 
mondiali dilettanti. 

Solfrini ha posto una gros- 
.sa ipoteca sulta maglia az¬ 
zurra. Il commissario tecni¬ 
co Gregari, che si è dichia¬ 
rato soddisfatto per la seve¬ 
rità del percorso reso anco¬ 
ra più duro dalla giornata 
torrida, ha posto in evidenza 
le qualità del corridore ro¬ 
magnolo. Probabilmente Sol- 


SERVIZIO 

MISANO ADRIATICO — 
Grande affluenza di pubbli¬ 
co a Misano per la secon¬ 
da prova italiana di F. 2 va¬ 
levole per il campionato 
europeo vinta duU’ormai 
sicuro campione europeo 
Bnmo Giacomelli. E‘ la 
settima vittoria di Giaco¬ 
melli in questo campiona¬ 
to, che ha cosi eguaglia¬ 
to il record di Jarier e 
potrebbe addirittura supe¬ 
rarlo dato che le prove 
non sono finite. Il forte 
pilota italiano, che durante 
le prove ufficiali di sabato 
aveva fatto il secondo mi¬ 
gliore tempo dietro all'ir¬ 
landese Brian Henton, au¬ 
tore del miglior giro in 
l'ir’fi? decimi, ha domina¬ 
to dall'inizio alla fine la 
gara disputatasi su 60 gi¬ 
ri per un totale di chilo¬ 
metri 209,280. Invano tal¬ 
lonato da Henton per circa 
metà gara, il pilota bre- 
.sciano ha poi avuto vita 
tranquilla quando l'irlan¬ 
dese ha dovuto rallentare 
a causa di noie al motore 
che scoppiettava notevol¬ 
mente. 

Al quindicesimo giro il 
pilota italiano guidava con 
un vantaggio di 39 decimi 
di secondo su Henton e di 
46 decimi sullo svizzero 
Marc Surer. autore di una 
bellissima gara che lo ha 
visto terminare al secondo 
posto; seguivano poi De 
Angelis, Colombo e Clay 
Ragazzoni. Il pilota sviz¬ 
zero di F. 1, ex ferrari.sta, 
più arzillo che mai. era 
una delle attrazioni di que¬ 
sta gara e la sua prova era 
più che mai attesa dal pub¬ 
blico accorso numeroso at¬ 
tirato probabilmente an¬ 
che dalla presenza della te¬ 
levisione, che ha trasmesso 
la gara in diretta. 

Presente anche un altro 
pilota di F. 1, Arturo Mer¬ 
zario, la competizione di 
Misano Adriatico ha mes¬ 
so in evidenza che il pub¬ 
blico italiano segue volen¬ 
tieri anche gare non tito¬ 
late come quelle di F. 1. E 
questo a differenza del mo¬ 
tociclismo dove proprio 
quest’anno si è avuta am¬ 
piamente dimostrazione co¬ 
me l'interesse degli appas¬ 
sionati non vada al di là 
di competizioni titolatissi¬ 
me. Tornando alla gara di 
Misano vi è anche da re¬ 
gistrare la polemica nata 
alcuni giorni fa fra Gia¬ 
como Agostini e Sigfried 
Sthor, il giovane pilota ri- 


minese campione di F. 3. 
Per il pilota di casa era 
un’ottima occasione per de¬ 
buttare in F. 2 proprio da¬ 
vanti al pubblico amico, 
ma Agostini si è decisa¬ 
mente rifiutato di lascia¬ 
re la sua macchina, del 
team Trivellato, al pilota 
riminese, che durante le 
prove libere aveva fatto se¬ 
gnare un tempo nettamen¬ 
te migliore a quello del¬ 
l’ex campione del mondo 
di motociclismo. La conclu¬ 
sione è stata che nessuno 
dei due piloti ha potuto 
gareggiare in quanto Ago¬ 
stini durante le prove uf¬ 
ficiali ha fatto segnare il 
quart'ultimo tempo e non 
si è classificato nei venti- 
due ammessi alla partenza. 

Al cinquantesimo passag¬ 
gio Giacomelli conduceva 
davanti a Surer. De Ange¬ 
lis. Lees, Merzario, Henton 
e aH’americano Eddie Chee- 
ver. Il bresciano è ormai 
sicuro vincitore del cam¬ 
pionato europeo ed è la 
prima volta che un italia¬ 
no si aggiudica quest’am¬ 
bito titolo. Ha combattuto 
tenacemente per aggiudi¬ 
carsi questa gara a cui, co¬ 
me ha poi detto, teneva 
molto dopo la sfortunata 
prova dell’anno scorso su 
questo stesso circuito. 

Giacomelli ha anche di¬ 
chiarato che la competi¬ 
zione di Misano è stata per 
lui la più dura e più com¬ 
battuta di tutte le undici 
prove disputate questo an¬ 
no. 

Giacomelli, autore anche 
del giro più veloce in 1’ 
12"7/10 alm media di km/h 
172,721 ha concluso, feli¬ 
cissimo vincitore, davanti 
a Surer e a De Angelis. 
Clay Ragazzoni che era par¬ 
tito in seconda fila con il 
quarto miglior tempo, do¬ 
po essere stato in sesta 
posizione per buona parte 
della gara, ha poi conclu¬ 
so nelle ultime posizioni, 
diciottesimo, causa le gom¬ 
me che non si sono rive¬ 
late indovinate. 

Ottima invece la prova 
del « vecchio » Merzario, il 
quale pur essendo partito 
in ultima fila avendo otte¬ 
nuto il ventiduesimo ed ul¬ 
timo tempo di qualificazio¬ 
ne. grazie ad un’indovina¬ 
tissima e abile partenza 
riusciva a portarsi in buo¬ 
na posizione. li bravo Ar¬ 
turo terminava la gara al 
quinto posto. 

Giovanni Miserocchi 


scade la concessione 



Una veduta aera* deirautodromo nel verde del parco di Monca. 


Forse niente più corse a Monza 
Si vuole sfrattare l’Autodromo 


La sua piest’uza sarebbe iueoiupalibile eun 
il piano regionale dei parchi - iMaiieaiu» 
tuttavia i soldi per mi nuovo impianto 


MONZA — Resta, non rc.'-lci'^ 
La polemica sul luinru del- 
l'Autodroino di Monza si va 
facendo infuocata il 31 di¬ 
cembre prossimo scade la 
concessione per te corse au¬ 
tomobilistiche che I due co¬ 
muni di Milano c di Monza, 
coinproprictan del Parco han¬ 
no fin qui assicurato alla 
S/AS. ma non si sa ancora 
quale sarà la loro decisione 
ultima davanti alla proposta 
di una nuova proroga c stan¬ 
te. nello stesso tempo, l’ob- 
bltgo di legge di mandare ad 
esecuzione lo sfratto daetso 
cinque anni fa 

La pista di Moina è in¬ 
vecchiata e ha bisogno, se 
non oggi, almeno in una vi¬ 
cina prospettiva, di ampie 
modifiche che coniportcbbero 
però grossi logli al verde: non 
solo, ma la presenza dell'Au¬ 
todromo risulta incompatibile 
con il progetto regionale del¬ 
la creazione di un nuovo gran¬ 
de parco lungo la valle del 
fiume Lambrn che andrebbe 
ad integrare il Parco di Mon¬ 
za. costituendo un vero e pro¬ 
prio polmone verde in una 
delle aree più congestionale 
della Lombardia. La presenza 
dell’Autodromo che occupa 
un terzo dell'intera superficie 
del imrco è un grosso osta¬ 
colo alla sua definitiva aper¬ 
tura al pubblico e alla spri- 
catìzzazìone dell’area foggi di¬ 
verse società private si ge¬ 
stiscono. ognuna con tanto di 
sbarramenti, una fetta del 
Parco}. 

La SIAS e l’Automobile Club, 
cinque anni fa. si erano pur 
dette d'accordo su un ipote¬ 
si di trasferimento altrove del¬ 
la pista e già esistono pro¬ 
getti al riguardo, ma davan¬ 
ti all'imminenza della scaden¬ 
za tutto è stalo rimesso in 
discussione. 

Gli argomenti n favore di 
una proroga peraltro non 
mancano c se ne .sono fatti 
portavoce, in polemica con lo 
assessore all’Ecologia della 
Regione. Nino Pisani, acceso 
accusatore delTAutodromo. lo 
stesso sindaco di Milano Car¬ 


lo Tognoli. il presidente del 
comprensono. Antonio Tara- 
incili c altri amministratori, 
oltre, ovviamente, agli inte¬ 
ressati. 

Argomento chiave è la man¬ 
canza di adeguali finanziamen¬ 
ti per un impianto alternati¬ 
vo (da jKirtc pubblica un in¬ 
tervento di questo tipo sareb¬ 
be certamente un lusso in¬ 
tollerabile}. L'Autodromo, di¬ 
rotto. può continuare a vive¬ 
re almeno per altri dieci an¬ 
ni visto il vantaggio che la 
sua presenza comporta non 
solo sotto il profilo del pre¬ 
stigio. ma del turismo c del- 
l’economìa della zona oltre a 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento per l'industria e la 
ricerca del settore automo¬ 
bilistico. 

Fra un mese, si terra co 
munqite il Gran Premio: al 
31 dicembre mancano ancora 
jwrecchie settimane, nel frat¬ 
tempo, I due Consigli comu¬ 
nali dovranno dare una risim- 
sta alle attese. 

56 ANNI DI VITA — A 
Vittorio Emanuele III la Vil¬ 
la di Monza e il suo Parco 
non piacevano- erano legati 
al ricordo dell'assassinio di 
suo padre. La reggia, abban¬ 
donata, aveva subito non po¬ 
che devastazioni: durante la 
prima guerra mondiale le 
piante del parco erano ser¬ 
vite per il riscaldamento. Vit¬ 
torio Emanuele decise di di¬ 
sfarsi della Villa e del Par¬ 
co e fece un affare col De¬ 
manio dello Stato: glieli ce¬ 
dette per parecchi milioni (di 
allora, siamo nel '20). Nelle 
mani di poco scrupolosi mi¬ 
nistri. questo patrimonio fu 
distribuito in affitto ad alcu¬ 
ni enti: l’Opera Nazionale 
combattenti, la SIRE (società 
incremento razze equine), un 
golf club e infine la SIAS, 


una società che organizzava 
manifestazioni aufomobifisft- 
che sportive. 

L'idea della costruzione del¬ 
l'autodromo era stata avanza¬ 
ta, appena finita la guerra, 
come momento di ripresa del- 
l'industria automobilistica; la 
pista, attraverso l'organizza¬ 
zione di gare di vario livel¬ 
lo, avrebbe pollilo rappresen¬ 
tare un oftimo frampolino di 
lancio per le nostre case sul 
mercato interno e internazio¬ 
nale. 

Il 26 febbraio del '22 Vin¬ 
cenzo /.ancia e Felice Nazza- 
ro inaugurarono l lavori che 
si conclusero a tempo di re¬ 
cord appena cento giorni do¬ 
po occupando 3500 operai. La 
pista era costituita di due 
jHirti: una di alta velocità 
con curve sopraelevale flun- 
ga 4500 metri} e un circui¬ 
to stradate (lungo 5500 me¬ 
tri) co» cune pialle Le due 
parti potevano innestarsi o 
essere indipendenti. 

Fu un grosso successo- le 
macchine italiane clamorosa¬ 
mente battute al Gran Pre¬ 
mio d'Italia dell’anno prima 
disputato a Brescia, vinsero 
con una « due litri » FIAT gui¬ 
data da Bordino. La casa to¬ 
rinese era sfafa uno delle più 
accese sostenitrici della co- 
struzione dell'autodromo e 
l’anno precedente aveva giu¬ 
stificato la sconfitta lamentan¬ 
do la mancanza di una pista 
dove collaudare le macchine. 

Sul circuito di Monza, da 
allora, sono passati i nomi 
più prestigiosi dell’automobi¬ 
lismo mondiale da Achille Var¬ 
zi. a Tazio Nuvolari, da Ma¬ 
nuel Fangio ad Alberto Asca¬ 
ri. fino ai Niki Lauda o Car¬ 
los Reutemann. 

Il Gran Premio d'Italia, pro¬ 
va per il campionato del mon¬ 
do, ha lanciato il nome del¬ 


l'autodromo di Monza nel 
mondo, per anni 

.Sta II fascino della pista 
immersa nel Parco, ha cornili- 
eiato a .subire colpi durissi¬ 
mi con II verificarsi di draiii 
malici incidenti costati molte 
vittime 

Il iO settembre del '61, du¬ 
rante Il Gran Premio, la vet¬ 
tura guidata dal tedesco Von 
Trips urtava contro quella di 
Jimmu Clark, si impennata e 
piombava sulla folla- quindi¬ 
ci morti 

Morivano sulla pista anche 
t piloti durante la gara e du¬ 
rante le prove. 

Im verità era che Tautodrn 
ino di Monza non era piu tu 
grado tit rispondere alle esi¬ 
genze delle nuove macchine, 
bolidi eccezionali mossi come 
congegni ad orologeria che 
trovavano inadeguato II ver 
chio circuito impossibilitato a 
sopportare le nuove velocita 

Im pista di Monza diven¬ 
tava sempre più pericolosa 
Le modifiche apportate al trac 
ciato, negli anni, dalla SIAS. 
non bastavano e ancora nel 
'7.7. la SIAS dopo un enne 
.simo mortale incidente. do/>o 
violente polemiche, chiese di 
jxiter ancora modificare la 
curva di alta velocità abbat¬ 
tendo 1600 alberi. 

Il dibattito sul futuro del- 
l'autodromo, a questo punto, 
si scontrava pero con le prò 
poste per la tutela e Tarn 
pliamento del Parco. I danni 
causati in un giorno, dall'in¬ 
vasione degli spettatori del 
Gran Premio, sono stati cal¬ 
colati in cento milioni, quin¬ 
tali e quintali di rifiuti ab¬ 
bandonali sul terreno e per 
la cui rimozione, si spendo¬ 
no più di trenta milioni. 

l due Consigli comunali di 
Milano e di Monza, votavano 
net luglio del '73 una delibe 
ra identica con la quale non 
.si sarebbe più rinnoiata la 
concessione alla SIAS La sca¬ 
denza era fissala al 31 dicem¬ 
bre del '78. 

Alessandro Ceperell 




11 nuoto mondiale si prepara pieno di avvincenti promesse all’imminente appuntamento iridato di Berlino 


Con le «ondine» di RDT e USA 
anche Guarducci protagonista? 


Dopo il 
nei 100 


ritiro del sudafricano Skinner, l’atleta trentino ha visto crescere le sue « chances » per la medaglia d’oro 
crawl. La sfida più avvincente resta quella in campo femminile tra le due più forti compagini nazionali 


I temi del nuoto sono lem! . 
essenzialmente femminili e s'er- [ 
tono sullo scontro tra le mio- i 
tatnei della Germania Demo- , 
cratlca e degli Stati Uniti. C’e j 
.stato un tempo in cui tutti ; 
1 record monatah apparteneva¬ 
no alla RDT e le americane 
non sapevano spiegarsi que¬ 
sto strapotere ossessivo e to¬ 
tale. Poi sono venute le rani- 
ste dell'Unione Sovietica, 
splendide eredi di Gaiina Pro- 
zumenshikova e il rapporto 
Germania Democraiica-reslo 
del mondo ha preso a muta¬ 
re. Komelia Ender è entrata 
nella leggenda dominando sti¬ 
le libero e delfino e con Kor- 
nelia c'erano Rosemarie Ko- 
tehr. Hannelore Anke, Ulrike 
Tauber. L'imico buco, se pos¬ 
siamo chiamarlo cosi, era 
quello del mezzofondo di sti¬ 
le libero. E Petra Thuemer lo 
ha colmato egregiamente. Era 
tuttavia ragionevole attendersi 
una rivincita delle americane 
che dopo aver a lungo domi¬ 
nato la scena mondiale (an¬ 
che se m coabitazione via via 
con danesi, olandesi, austra¬ 
liane. bntanniche e .sovieti¬ 
che) sono tornate a farsi va¬ 
lere. 

La novità degli ultimi tem¬ 
pi sta nel fatto che la quin¬ 
dicenne Tracy Caulktns ha 
cancellato dall’albo d'oro dei 
primati Ulrike Tauber nuo¬ 
tando i 200 mt quattro stili 
in 2’15”09. II primato di Ul¬ 
rike era di 2’15"85. 11 record 
della tedesca era tuttavia ma¬ 
turo e Tracy l’aveva minac¬ 
ciato seriamente il 14 luglio 
a Columbia, nel corso di un 
meeting universitario nuotan¬ 
do le quattro vasche in quat¬ 
tro stili in aiS”». L’altro 
record importante caduto nel 
corso dei Campionati ameri¬ 
cani — che valgono anche co¬ 
me selezione per i « Mondia¬ 
li » di Berlino — è quello dei 
400 che apparteneva appunto 
a Petra Thuemer con 4'08’'91. 
Lo h» migliorato la 14enne 


Kim Linehan nuotando le otto 
vasche crawl in 4'07"66. Il mi¬ 
glioramento. supcriore al se 
rondo, è netto e fa intuire 
che su questa distanza a Ber¬ 
lino se ne vedranno delle 
belle. 

Quindi il tema dello scontro 
tra tedesco-democratiche e sta¬ 
tunitensi e più che mai di at¬ 
tualità. Ma non sembra scon¬ 
tato perchè le americane so¬ 
no certamente più competiti¬ 
ve che non nel passato recen¬ 
te. Sarà anche interessante os¬ 
servare se le raniste sovieti¬ 
che. dominatrici ai giixrhi di 
Montreal, saranno capaci di 
mantenersi ai vertici di una 
difficile specialità. La rana è 
db'ciplina complessa che ri¬ 
chiede specialisti rigidamente 
dediti 81 complessi meccani¬ 


smi che regolano questo stile. 
E' raro, infatti, trovare rani¬ 
sti e rani.ste capaci di far be¬ 
ne altrove Capita ai grandi ta¬ 
lenti come Knrnelia Ender o 
come lo scozzese David Wil- 
kie. La stessa Novella Calli- 
garis. che pure sui misti fece 
cose egregie, non è mai stata 
capace di amare la rana. 

Co.se interessanti si sono ve¬ 
rificate anche nel crawl ma¬ 
schile dove il sovietico Sergei 
Ruzm ha nuotato i 400 nello 
ottimo tempo di 3’54”47. Al so¬ 
vietico l'impre.sa è riuscita nel 
corso dei Campionati del suo 
Paese e gli ha consentito di 
migliorare il suo primato con¬ 
tinentale ottenuto l’anno scor¬ 
so ai campionati europei di 
Jonkoeping. Svezia, con 3’54” 
e 83. L’Europa e comunque 


assai distante dagli Stati Uni¬ 
ti, visto che Ruzm occupa la 
.settima piazz.a preceduto da 
sei statunitensi' Goodell. 
Show. Converse, Naber, Bru¬ 
ner e Bnice FumLvi. Fra Goo- 
del — che non sta attraver¬ 
sando un bel momento — e il 
solletico ci sono quasi tre .se¬ 
condi. A Berlino e probabile 
che il limite mondiale <3'5l" 
e 56 1 subisca un ritocco. Ed è 
anche probabile che l'Europa 
si ai-vicmi sensibilmente alla 
grande realta americana. Ma¬ 
gari con lo stes.s<» campione 
d'Europa Sergei Ruzm. 

L'Italia e uscita dai campio¬ 
nati europei gioranili set¬ 
te medaglie d’oro. Che tutta¬ 
via non dovrcbtiero permette¬ 
re al nostro nuoto di figu¬ 
rare meglio di quel che indi- 



Marcell* <*««rdvcci, «perann anwrra al « mondiali • di ■orlino., 


cano le classifiche intemazio¬ 
nali. Marcello Guarducci può 
vincere la medaglia d'oro del 
100 crau.1 oppure piazzarsi 
quarto o quinto. Il nuoto a- 
mencano è imprevedibile ed 
e in grado di cavar fuori dal¬ 
le diecimila piscine che popo¬ 
lano le diecimila università ta 
lenti che nessuno aveva mai 
sentito nominare un mese 
pnma. 

A favore di Marcello c’è che 
Junty Skinner. prunai isla 
mondiale, ha abbandonato la 
aitività Skinner. che è sud¬ 
africano, dopo aver fatto il 
record mondiale sulla piu af¬ 
fascinante delle prove, aveva 
chiesto la nazionalità statimi 
tense per poter partecipare 
COI colon amencani ai « Mon¬ 
diali • e alìe Olimpiadi. Co¬ 
me e noto il Sud Africa e 
fiion dal CIO «Comitato O 
limpico» e quindi per Jonty 
non c’era che ol'enere un al¬ 
leo passaporto, m aggiunta a 
quello che aveva, per poter 
.vnddisfare il propno legittimo 
desiderio, di abbinare ai pri¬ 
mato mondiale anche una me¬ 
daglia importante. Ma Jonty 
non ha ottenuto la nazionalità 
amencana e cosi ha prefento 
abbandonare. Che significa il 
ritiro di Skinner? Una ir^ 
daglia per Guarducci? La me¬ 
daglia più medaglia di tutte? 
E’ difficile dire, anche perche 
sarebbe bello che il trentino 
s: guadagnasse il suo titolo, 
.se ne ha le possibilità, non 
giovandosi del miro di un 
grande avversario. «Mondiali* 
comunque tutti da vedere col 
tema dei temi che è quello 
di uno scontro tra le nuota¬ 
trici della Germania Democra¬ 
tica e quelle americane e l’in- 
cognita Guarducci. Quanto va¬ 
le Marcello? Vale molto. Ma 
gli manca, forse, lo spirito vin¬ 
cente, che non è quello che 
permette I record ma quello 
che fa vincere le medaglie 
d’oro. 

r. m. 



EDMONTON — L'awitraliana Tracay Wickhtnan ««ulta éfm il «va 
record mondialo itogli 800 moiri »lilo libero. 



■tara Italiani, 1é anni, granda igaran i a italiana nal ia4R. 


Affilano le lame 
i giovanissimi 
campioni americani 

Pioggia di record nazionali agli assoluti USA di Woed* 
land: quattro par la sola quindicanna Caulkins - Re¬ 
cord mondiale negli 800 s.i. dairaustraliana Wiekhman 


WOODLAND — E’ la quindi- ( 
cenne Tracy Caulkins l’indi- 
.scirssa protagnni.sta dei ram- 
• pionati USA di nuoto, in ror- 
! so di svolgimento a Woodland 
. nel Texas in vista dei mon- 
I diali di fine mese in Germa¬ 
nia. Dopo essersi affermata, 
stabilendo record nazionali, 
nelle due prove miste e nei 
ino rana. la Caulkins e vo¬ 
lata. e li caso di dirlo, an¬ 
che nei 200 farfalla bloccando 
i cronometri sul tempo di 
2’I0”09. il che costituisce la 
seconda migliore prestazione 
mondiale di tutti i tempi. Re¬ 
sta seconda soltanto alla te¬ 
desca dem«ratica Aralrea Pol- 
lack. che conserva, con qual¬ 
che decimo di secondo rii van¬ 
taggio. li primato mondiale. 

E per la giovanissima ondi¬ 
na americana ancora non e 
compieta la collezione di re¬ 
cord restano da nuotare i 
200 rana ed e probabile che 
l'eclettica ragazzina non si la- 
.V era sfuggire il quinto titolo. 

Altro limite superato, .sem¬ 
pre m campo nazionale, è 
quello dei 200 dorso. landa 
Jezek li ha nuotati in 2'14'’39 
superando di quasi un secon¬ 
do Il suo stesso precedente 
primato. 

Anche in campo maschile, 
dove pure non .si è registrato 
un analogo « scempio » di re¬ 
cord. alla ribalta sono saliti 

I giovanissimi. II sedicenne 
portoricano Jesse Vassallo, 
nuotando 1200 dorso in 2‘03".57 
(migliore prestazione mondia¬ 
le deU’annoi ha conquistato 

II suo terzo titolo. Secondo, 
a soli diciotto centesimi dal 
vincitore, il favorito Tim 
Shaw. Il duello tra Vassallo 
e Shatv è stato tra 1 più esal¬ 
tanti della giornata. Ha deci¬ 
so. negli ultimi metri di un 
forsennato nish finale, il mi¬ 
gliore spunto del portoricano. 
Deludente invece Rick Carey 
che aveva fatto segnare in 
batteria il miglior tempo; tra¬ 


volto dall’impeto della finale. 
Carey ha nuotato molto peg¬ 
gio del previsto, giungendo 
soltanto quinto, preceduto an¬ 
che da Peter Rocca (due me¬ 
daglie d’argento a Montreal) 
e David Mecagg. 

A Steve Gregg. ventiduenne 
medaglia d’argento alle Olim¬ 
piadi del *76, e andato Infine 
il titolo dei 200 farfalla. Gregg 
ha nuotato nell ottimo tempo 
di 2'00"«0. Dopo quella del 
sovietico Mikhail Corelik e 
questa la seconda migliore 
prestazione mondiale de^a 
stagione. 

EDMONTON — L'australiana 
Tracey Wiekhman ha stabili¬ 
to i! nuovo primato mondiale 
degli 800 stile libero femmi¬ 
nili nel corso degli undicesi¬ 
mi ^(Khi del Commonwealth, 
ad FMmonton in Canada. La 
quindicenne Tracey ha nuota¬ 
to in 8'24”62. abbassando di 
sei secondi il limite prece¬ 
dente da lei stessa detenuto. 
Alle sue spalle la connazio¬ 
nale Uicbelle Ford, che giun¬ 
gendo dopo solo un secondo 
dalla Tracey ha anch’essa ab¬ 
bassato il record precedente 
.stabilito nel febbraio scorso 
con il tempo di 8’30”53, 


I francesi primi nefU 
«europei» ili Tela 

PA.SS1GNANO «Pimigi»! — I (ran¬ 
cai Derestrepo-Courtr. «u « SÙgl- 
ural *. hMUM> vmio i Camptonaii 
rtiropFl «Moluti di vela ronclutiat 
oggi aull« acque del lato TtwI- 
mmo Al wcondo posto si actio 
claasMcstl gli italiani Fknardi- 
lauret su ■ Chuchundra ». 

Alla cocnpctlzlane, durata ootn- 
pleasiTaniente quattro giorni. Imo- 
no partecipato Sà equipaggi in 
rmppreseatanxa di Italia, PrancU. 
Inghilterra e Germania. Ma la lot¬ 
ta per II titolo 11 è subito rlairet- 
la al concorrenti Italiani e fraaca- 
si con premlraaa dei traBowl. 
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Per il calcio è ormai tempo di amichevoli e di pronostici in attesa della Coppa Italia 



Du« momtnif di Icvore d«l nuov» Vicanxa. A tinltira l'ImmancabiU riiralle di Fabbri a Faolo Retil; a daiira, « tcailo di 9 rupp« > con Rotai, Cerilli, Marangon, Gali! a Carrara. 


Fabbri: per favore 
non chiedetemi 
lo scudetto... 

Il Vicenza vuole solo simpatia . Ieri i primi tre gol di Rossi 


DALLMNVIATO 

PONTE NELLE ALPI — Fra 
una ventina di Kiiirni un Vi- 
eenza formato tessera. Picco- 
letto ma già attendibile. La 
gigantografìa sarà pronta due 
settimane dopo, a Praga, per 
il Dukla in Coppa UEFA. 
Quale Vicenza? Fabbri ce l’ha 
già in testa, e del resto^ c'è 
poco da scoprire in una a ri¬ 
velazione » rimasta inalterata 
nelle strutture. Nove undice¬ 
simi sono quelli di ieri, e 
per LelJ e Filippi — ceduti 
per necessità di cassa — l 
sostituti naturali sono scon¬ 
tati. Erano già pronti in ca¬ 
sa: Marangon (con sposta¬ 
mento a destra di Caliioni) 
e Brlaschi. Quest’ultimo alme¬ 
no inizialmente: « Lo conosco 
da due anni, merita ampia 
stima e fra i tentativi cui 
dovrò procedere per rimpiaz¬ 
zare Filippi, Briaschi è il pri¬ 
mo di diritto», ci dice Fab¬ 
bri. aggiungendo che tuttavia 
« ci sarà tempo e spazio an¬ 
che per Roselli e per Mocel- 
lin ». 

Piccoli problemi. E allora, 
quale Vicenza? Con quali pro¬ 
grammi, se è lecito chieder¬ 
lo a una squadra che ha sba¬ 
lordito tutti, compreso se 
stessa? Qui Battista Fabbri è 
schietto e chiaro, o per lo 
meno cerca di esserlo. « Tu 
sai perfettamente qual è la 
mia opinione. Juventus favo¬ 
rita nuovamente, anche se do¬ 
vrà tirar fuori le unghie. Con 
Paolo Rossi avrebbe avuto un 
dieci-quindici per cento di 


probabilità in più, e scusa se 
è poco. Così invece dovrà sfo¬ 
derare grinta e non conceder¬ 
si licenze, perchè Torino, Mi- 
lan, Roma, Inter e Napoli 
hanno speso fior di miliardi 
per rafforzarsi e dovrebbero 
esserci riuscite. Il discorso a ' 
questo punto ci coinvolge. 
Naturalmente, anche se noi 
invece, il denaro abbiamo do¬ 
vuto ricavarlo e perciò ri¬ 
nunciare a due pezzi da no¬ 
vanta come Lelj e Filippi. Be¬ 
ne, e allora dico che noi con¬ 
tinueremo a dare spettacolo, j 
Saremo squadra fresca, gene- [ 
rosa e simpatica ». i 

Che vuol dire? Semplice: ! 
tf Non possiamo metterci a 
cercare lo scudetto u, risponde 
Fabbri. « Non siamo presun¬ 
tuosi e se non arriveremo di 
nuovo secondi qualcuno stor¬ 
cerà il naso, ma un obiettivo 
realistico per il quale potre¬ 
mo batterci sarà la qualifica¬ 


zione per rigiocare in Coppa 
UEFA 1». 

Queste — diremmo — sono 
carte in tavola. Il Vicenza 
non si nasconde: vuol rima¬ 
nere néiVélìte, continuare a 
regalare bel gioco, ma intan¬ 
to non si sbilancia. E andrà 
comunque alla ricerca di un 
traguardo ambizioso, che giu¬ 
stifichi — se cosi si può di¬ 
re — la permanenza di Pao¬ 
lino Rossi e la speranza di 
Carrera e di Cerilli di trova¬ 
re l’uscio per entrare nel clan 
azzurro. « Ma chissà — borbot¬ 
ta Fabbri — se Enzo Bear- 
zot vedrà questa gente... t. 

Per forza im capitolo a 
parte, e non soltanto perchè 
da solo costa alla società 
biancorossa come tutto li re¬ 
to della squadra messo in¬ 
sieme e moltiplicato tre o 
quattro volte, ma anche per 
la ventata di freschezza e 
per la simpatica novità che 


ha portato nella Nazionale, 
merita Rossi. « Paolo conti¬ 
nuerà a migliorare — è l’opi¬ 
nione di Fabbri —. Un anno 
fa, al suo esordio in serie 
A. ha realizzato ventiquattro 
gol. Non aveva nè l'esperien¬ 
za di Piolo, nè la grinta di 
Boninsegna. Il fatto è che 
Rossi possiede qualità che po¬ 
chi hanno avuto: scatto, pron¬ 
tezza assoluta di riflessi, con¬ 
trollo di palla nello spazio di 
un fazzoletto. Si irrobustirà, 
acquisterà un briciolo di ca¬ 
parbietà in più, anche di e- 
goismo ». 

Su questo è d’accordo an¬ 
che lui; Paolo Rossi, giunto 
finalmente in ritiro per pren¬ 
dere flato dopo vacanze sfi¬ 
branti. Il prezzo della glo¬ 
ria, »Mi riposerò lavorando 
e studiando. Voglio diplomar¬ 
mi. Lei mi chiede chi vincerà 
lo scudetto? Dico Juventus. 
Anche senza di me, che dia¬ 


mine.' Per me sarebbe im¬ 
portante restare su questi li- 
velli ». 

Vate per Rossi come per 
gli altri. Da Galli a Salvi, 
che assieme a Cerilli occupa 
lu cabina di regia, a Bnn- 
.schi che dovrà imparare sol¬ 
lecitamente la lezione del 
« mister » per ridurre il bu¬ 
co lasciato dalla partenza di 
Filippi, al terzini che dovran¬ 
no uscire otto volte anziché 
dieci perchè entrambi fluidi¬ 
ficano e c'ò quindi il rischio 
di sguarnire io retrovie. CI 
sono, ma gratta gratta, do¬ 
vrebbe trattarsi di piccoli 
problemi. 

Ieri, in questo senso, ha 
compiuto il primo pa.sso del¬ 
la stagione. Di fronte a oltre 
tremila persone (incasso 9 
milioni di lire!) ha battuto lu 
volonterosa squadra locale 
per 7-0, dopo che il prologo 
affidato ai rincalzi delle me¬ 
desime formazioni si era con¬ 
cluso favorevolmente per i la¬ 
nieri (2-1 con gol di Viel, 
Mocelliii e Zanone). 

II Vicenza « maggiore » ha 
giocato con Galli; Callioni. 
Marangon; Guidetti. Prestan¬ 
ti. Carrera; Cerilli, Salvi, Ros¬ 
si, Faloppa. Briaschi. Il Pon¬ 
te nelle Alpi ha presentato: 
Lotto; Dd Boit, Boito; Piatt, 
Da Ronch, Cornaviera; Azza¬ 
no, De Bona. Tonizzo, Costan¬ 
tini e Prest. Gol siglati da 
Caliioni, Prestanti, Rossi (due 
volte) nel primo tempo. Gui¬ 
detti, Rossi (rigore) e Car¬ 
rera nella ripresa. 

Giordano Marzola 


Se avessimo Rossi 
saremmo imbattibili 

Lo ha dichiaralo ieri l’avvocalo Agnelli al primo galoppo jiivcnliiio 



Virdit: un po’ di yega In •tttii dai gol. 


DALL'INVIATO 

VILLAR PEROSA — Eccoci 
dunque in Val Chisone per 
salutare la madama nazionale 
nin po' attcmjxita. è vero, 
ma sempre attraente e civet- j 
tuola) atta sua prima uscita I 
semiufficiale. Il cielo si in- i 
capisce, il sole gioca a nm- I 
piattino tra la nuvolaglia di | 
piombo. Tutto promette di | 
continuare la tradizione che I 
vuole la Juve subito bagnata. | 
Ora di pranzo all'albergo che 
ospita I bianconeri. La « pri¬ 
vacy » dei calciatori è sorve¬ 
gliata da robuste chiusure e 
da una cassiera incorruttibile 
Pazienza. Può darsi che il 
pranzo sciolga la sorveglianza 
e la lingua. 

Sono le 14. 1 calciatori co 
minciano a far capolino dai lo¬ 
ro alloggi: la folla, che è 
già diventala massiccia, li as¬ 
sale puntualmente. Facendoci 
largo riusciamo ad avvicinare 
Gentile. Allora Claudio, stop- 
per o terzino? 

« Lo chieda a Trapattoni. 
Per conto mio sono pronto a 
ricoprire qualsiasi ruolo e cre¬ 
do di averlo ampiamente di¬ 
mostrato ». 

Questa Juve qualcuno la 
chiama la squadra dei nonni... 

K Certo dalla carta d'identità 
gli anni risultano quelli; pe¬ 
rò i vari Furino, Marini, Be¬ 
lletti, Zoff, sono integri nel 
fisico e saldi nel morale e 
chissà per quanto tempo an¬ 
cora saranno capaci di esi¬ 
birsi ad attissimi livelli. Se 
questa è la vecchiaia, ben 
venga! ». 

Morini, si mormora che 
qualche suo compagno. Fu¬ 
rino e Boninsegna per inten¬ 
derci, rischi di ^rtire ri¬ 
serva dopo anni di gloriosa e 
onorata milizia. La prospetti¬ 
va non la riguarda? 

« Non esiste alcun proble¬ 
ma e io non parlerei di tito¬ 
lari e riserve. Qui alla Juve, 
con gli impegni che ci aspet¬ 
tano, ci sarà senz'altro spazio 
e gloria per tutti. In tutta 
sincerità debbo confessare che 
già il fatto di stare alla Ju¬ 


ventus è di per sè motivo 
di grossa soddisfazione. Da 
due anni a questa parte mi 
sono detto: da questo momen¬ 
to tutto quanto riesco a fare 
è tanto di guadagnato. K non 
perchè non avessi più stimoli 
o mi considerassi già finito. 
Solo mi piace stare con i pie¬ 
di per terra. Ma guardiamoci 
un po' in giro: quanti stoppar 
giocano in un ruolo così de¬ 
licato in serie A a 34 anni?». 

I giovani leoni di oggi (Ca- 
brini. Rossi! sono molto di¬ 
versi dai ragazzi di una volta, 
più pronti, meno soggetti al¬ 
l’usura del successo. Un vec¬ 
chiaccio come si ritrova a far 
da balia ai pulcini? 

«E’ vero. Sono cinque o 
sei anni che è in atto una 
notevole evoluzione. Oggi i 
giovani son già maturi a 20 
anni. Ovviamente non solo nel 


calcio, che nel bene o nel 
male riproduce in scala ri¬ 
dotta una fetta di umanità. 
Anche nel meridione, anche 
in squadre di B o di C oggi 
i ragazzi sanno già a me¬ 
moria il fatto loro». 

Il cielo si è ancora più in¬ 
tristito su Villar Perosa, men¬ 
tre ci avviamo al campetto 
della RIV: quasi quattromila 
persone hanno pagato il pri¬ 
mo obolo (2 mila lire) alla 
signora bianconera e alle 17 
arriva l'avvocato, color cioc¬ 
colata, jeans e camicia az¬ 
zurra. 

Le formazioni. Juve A: Zoff; 
Cuccureddu, Cabrini; Gentile, 
Morini. Sctrea: Causio, Tardet¬ 
ti, Virdis, Benettl, Bettega. 
Juve Primavera: Marchese: 
Gelain, Boniperti; Ricci, Com- 
ba. Galasso; Anteimi, Bizzot- 
lo, loro. Formoso, Slargato. 


Show a ripetizione di Cau¬ 
sio. 1 gol. Dopo 6 ’ da sinislra 
crossa dal fondo Gentile; Bet¬ 
tega da! lato opposto si smar¬ 
ca c mette di testa alla sim 
sira (li .Marchese. Due minuti 
piu tardi SI invola sulla ilesini 
I Causio, ja fuori due airersart 
e h centra» per Virdis stilai- 
cutissimo a due ixissi. che in¬ 
fila di piatto sulla destra del 
portiere Nel secondo t-empo 
j guandola di sostituzioni En¬ 
trano tra gli altri Brio. Ver- 
za. Fauna. Furino. Boninse- 
gtia Resta tu campo Virdis 
.41 IS' Furino riceve su pu 
nizionc da yaunu c tira tu re¬ 
te senza cstlazione f a eiii 
(pie minuti dalla line segna 
Boninsegna su rigare batten¬ 
dolo rasoterra alla sinistra 
del portiere ()t<i»io .si-ronrio 
tempo di Furino' It motorino. 
che non ha ancora rivali nel 
suo ruolo Buona anche la 
prova di Bonimba. Finisce 4 u 
per la Juve nazionale 
Per itture cinque domande 
secche all'avvocato, per cin¬ 
que risposte tt'li'gra/iche. 

La Juve .sempre padrona in¬ 
contrastala del campionato? 

<T Direi di sì. nonostante te 
necessarie cautele » 
Soddisfatto di non aver fat¬ 
to nessun acquisto' 

«Ma abbiamo Viidis, Pan¬ 
na, Verza, Brio e tanti altri ». 

Paolo Rossi resta un desi¬ 
derio inappagato? 

K Con lui che è il più for¬ 
te di tutti per la Juve si sa¬ 
rebbe verificala una situazio¬ 
ne di eccessivo vantaggio ». 

E' l’anno buono per la Cop¬ 
pa dei Campioni? 

«Chi lo può dire"' In par¬ 
tenza le possibilità sono una 
conlro cinque. Però è chiaro 
che la vogliamo fortlsslma- 
mente ». 

Se potesse, quali stranieri 
ptenderebbe? 

« Mi piacciono in particola¬ 
re Simonssen del Borussia, 
Keegan, Kempes. Tra gli ita¬ 
liani Rossi e Graziarti su tut¬ 
ti. Ben inteso che quelli che 
ho mi vanno benissimo ». 

Francesco Sepe 


C’è un «cervello collettivo» 
nel Napoli del dopo-Juliano 


Saranno Filippi, Caso, Pin e Vinazzani ad 


alternarsi nel ruolo di regista . Savoldi : un 


reingaggio difficile 


DALL'INVIATO 

BESSANONE — Finito il pe¬ 
riodo di ossigenazione e di¬ 
sintossicazione trascorso su, 
ai 1.890 metri di Plancios, 
sulla Piose, Vitali e DI Mar¬ 
zio sono scesi a Bressanone 
col gruppo del « nuovo » Na¬ 
poli. La residenza è presso it 
Temlhof. un albergo signori¬ 
le, lindo e accogliente sulla 
collina appena alta periferia 
del maggior centro della Val 
d’Jsarco. 

Tuttavia it vero obiettivo 
della discesa a valle è il cam¬ 
po sportivo, dove i giocatori 
hanno già iniziato a ripren¬ 
dere la brevemente interrot¬ 
ta familiarità col pallone e 
con it terreno di gioco, ter¬ 
reno che è stato curato con 
ta massima diligenza dotta lo¬ 
cale squadra ' dello Sportve- 
rein, e che ha soddisfatto in 
pieno il mister che, d’altron¬ 
de, proprio per poter dispor¬ 
re ai questo campo, ha scel¬ 
to per il secondo anno con¬ 
secutivo Bressanone come 
centro estivo per ta ripresa 
degli allenamenti. 

Come aveva fatto subito do¬ 


po l'arrivo, lunedì scorso. Di 
Marzio, anche qui a Bressa¬ 
none ha tenuto sotto pres¬ 
sione i ragazzi. « Siamo ve- 
nuti quassù per lavorare» a- 
veva detto, e non sgarra di 
un ette da questo imperativo 
categorico. Come primo gior¬ 
no. a valle ha fatto fare quin¬ 
dici chilometri dì corsa ai 
ragazzi. Il fiato va rimesso 
subito a punto, dopo la pau¬ 
sa estiva, per essere pronti 
fin dai primi impegni. 

Dopo i primi giorni si può 
dire che quassù le cose sia¬ 
no andate abbastanza bene. 
Il bollettino dell’lnfermeria 
segnala acciacchi tutto som¬ 
mato irrilevanti: per Capora¬ 
le una distorsione ad una 
caviglia già in fase di rias¬ 
sestamento, come per Pin in 
relazione ad uno stiramento 
inguinale. Catellanl. invece, 
ha avuto noie con l’intestino: 
anche queste, peraltro, subi¬ 
to superate. 

L’atmosfera nel club parte¬ 
nopeo è senz’altro distensiva 
e senza grossi problemi. So¬ 
no sei i giocatori con i qua¬ 
li non è ancora stata defi¬ 
nita la posizione contrattua¬ 


le. ma solo per Savoldi e, ' 
ancor più, per Caso pare che j 
le cose possano trascinarsi | 
auanfi, senza che ciò crei, tut¬ 
tavia, elementi di tensione al- i 
l’interno del ritiro. I 

Anche l’ombra di capitan 
Juliano pare essere stata com¬ 
pletamente esorcizzata dalla 
convinzione, che si è fatta 
strada in tutti i gocatorì, , 
della bontà delle scelte ope- : 
rate dai dirigenti azzurri, < 
Scelte, d’altronde, ampiamen¬ 
te recepite anche dal pub¬ 
blico. dalla tifoserìa napole¬ 
tana, che lo ha dimostrato 
con il saluto travolgente che 
ha voluto dare alla squadra 
alla sua partenza per Bres- j 
sanane: «Una cosa impres- j 
stonante e meravigliosa » ha 
detto Vitali. « E’ evidente che 
si aspettano molto da noi e 
anche da me in particolare, 
per questo dobbiamo dare | 
tutto » incalza Filippi e, sul- i 
lo stesso tono, Castellini, ! 
« Napoli si merita ima squa- i 
dra ai livelli milanesi e to- | 
rinesi» ha detto ancora Vi- i 
tali, mentre Di Marzio non 
ha fatto mistero di voler prò- 1 
iettare il Napoli verso Uvei- i 


li «f juventini ». sia pure en- i 
tra un ragionevole lasso di j 
tempo: diciamo due o tre an- ; 
ni. , 

Certo che per perseguire | 
questo obiettivo si pongono I 
alcuni problemi. Anzitutto 1 
quello del a regista ». di co- I 
lui che pensa nella squadra, l 
dopo la dipartita-ripudio di ì 
«Totonno» Juliano. Questo 1 
era. in fondo, il problema 
basilare, ma proprio la forma ' 
scelta dalla dirigenza (che 
non ha indugiato in senlimen- 
talismi e non mostra attual¬ 
mente ripensamenti di .sorta! 
indicano una sicurezza pro¬ 
grammatica ben decisa: « .Ab¬ 
biamo fatto delle scelte — j 
ha dichiarato il direttore | 
sportivo. Vitali — e ce as- ' 
sumiamo le responsabilità ». 

Quanto al regista, il pro¬ 
blema non si pone neanche 
per Dì Marzio nei termini , 
della • sostituzione » di Ju- | 
liano, quanto in una diversa ' 
concezione del gioco, un gio- 1 
co a tutto campo e a tutto • 
fiato, che ceda affiorare ed af- ■ 
fermarsi quella nuota tatti- | 
ca offensivìstìca che. ormai. ; 
è praticata da tutte le squa- , 


dre a livello mondiale, come 
hanno dimostrato anche i 
campionati argentini. 

Quindi il Napoli si muoverà 
e viaggerà con un « cervello 
callettico ». Filippi. Caso. Fin 
e Vinazzani nc saranno la 
quadruplice articolazione. In¬ 
dietro, con Castellini. Capo¬ 
rale. Catellanl ecc. si può an¬ 
dare sul sicuro mentre in a- 
vanti, oltre a Beppe Savoldi. 
quest’anno dovrà proiettarsi 
a rete anche Capone, riserva¬ 
to Fanno scorso a compili 
di n servizio » per il Beppe. 

La rosa esiste già sulla car¬ 
ta. è evidente, e non è un 
mistero per nessuno, tuttavia 
Di Marzio avverte, con serie¬ 
tà, che nessuno ha garantito 
il posto in squadra e che gli 
clementi che premono alle 
jHjrte sono parecchi e validi. 
Per di più in molti di essi 
il tecnico partenopeo ha as¬ 
soluta fiducia. Le porte del¬ 
la prima squadra sono perciò 
spalancate per chi mostri di 
sapersi muovere. Uno stimo¬ 
lo in più per giovani e non 
più giovani. 

Gianfranco Fata 


Giagnoni: la Roma stupirà tutti 


L'esihizione di ieri conlro i dilellaiili del Norcia ha coimiiupic tradito le aspettative generali - Soltanto tre jud. inessi 
a segno dalla Primavera giallorossa - l titolari, compreso Pru/./.o. a hocea asciutta - Tifo>i iioiiostaiite tutto euforici 


MARCVTORI; nella ripresa al ' 
4* Faccini, al 13* Ales.san- • 
drelli. al 36' Faccini. > 

RO.M.% (primo tempo): Conti; 1 
Chìnellato. Pèccenini; Boni. | 
Spinosi, De Nadal; Ca.sarolL ' 
Di Bartolomei. Pnizzo. De ) 
Sisti, .Maggiora. 

ROM.% (secondo tempo): Tan¬ 
credi; Vergali. Ciarlantini; 
Sbaccanti, Molinari, .Ales- 
.sandrelli; Pini. Giovannelli. 
Faccini. Borelli. Cgolotti. 
NORCIA: Fnuschetti; Batti- 
locchi. Valesini; Bucchi, Im¬ 
peratori, Pielrangeli; FToia. 
.Alausi, Bnmeadoro. Procac- 
doli, Alanozzi. 

.ARBITRO; Caprini, di Peni- 
lEia. 

DALL'INVIATO 

NORCIA — Ci si attendeva il 
primo gol di Pruzzo in giallo- 
rosso, invece l’attesa dei nu- 
mercsi tilosl, circa 4.000 ve¬ 
nuti appositamente da Roma, 
è andata delusa. Delusa non 
soltanto perchè il suo centra¬ 
vanti è rimasto a bocca a- 
sdutta, ma perchè tutta la 
•quadra na palesato ancora 
delle sfasature evidenti. Fra la 
Roma titolare (unico assente 
Santarini, che è rimasto « ri¬ 
poso precauzionale per una 
contrattura lombare) e il Nor- 
da è finita OD. 

Dare giudizi dopo questa pri¬ 
ma uscita, o meglio questi pri¬ 


mi 45' dei titolari gialloros¬ 
si. ci pare fuori luogo. Di gio¬ 
co nle visto pochissimo e 
non poteva essere aitnmenti. 
Vùto che la squadra è tornata 
al lavoro soltanto da una set¬ 
timana. Nel secondo tempo 
Giagnoni iia mandato in cam¬ 
po la squadra Primavera con 
il secondo portiere Tancredi 
e Ugolotti. Il risultato limale 
e stato di 3D per i giallom.ssi. 
Infine da sottolineare una co 
I sa: l’esosità del prezzo che i 
I tifosi hanno dovuto pagare per 
! vedere questa prima uscita 
t stagionale della Roma. I] bi¬ 
glietto. per quaLsiasi ordine di 
po.sfi. costava ben .3 OOO lire. 
Una esagerazione. 

Non«>stante tutto però que¬ 
sta Roma continua a far 
.sognare e a rendere inson¬ 
ni le notti di Gustavo Gia¬ 
gnoni che. pur sforzandosi per 
non darlo a vedere, appare un 
tantino preoccupato di questa 
eccessu’a euforia che circon¬ 
da la squadra e che potreb¬ 
be. a lungo andare, contami¬ 
nare i giocatori facendo 
travisare la vera realtà dei 
fatti. Entusiasmo si. esagera- 
z’one no. Giagnoni sa che la 
Roma può fare grandi cose 
ma vuole che sia il campiona¬ 
to a dirlo. Senza dubbio 
avTebbe desiderato lavorare 
con un pizzico di traiUfUilU- 
tà in più. Invece la tifoseria 
preme alle spalle. Da lui e 
dalla Roma si attendono co- 


' •ip che forse vanno al di là ' 
della realtà dei fatti. 

I Ieri addirittura i piu esal 
j tati parlavano di .srudeitu. ma , 
j Giagnoni che è uomo >aggio 
I ed equilibrato a queste esa 
: gerazioni non da i'. mimmo 
peso. .Alin. più realistici, in- 
I vece parlavano di un posto d: 

' pnniegio nella cla-s-iifica E , 
1 nemmeno questa e impreca 
I poi rosi facile da centrare 
Non perche la Roma non 'la 
I forte. I.a .sua lampagna ac- . 
1 qtiisti e stata quas: perfetta. 

11 fatto è che anche r. lotto 
[ delle antagoniste si è note- 
j volmente ingrossato e quindi 
;a lotta diventerà automatica- 
{ mente piii difficile. Comunque • 
1 ce un fatto, che in iin cer- * 
j to sen.so conforta il tecnico 
j gialloros-so, un fallo che fa > 
! ria contrappeso 8irentusia.smo 
j deirambiente. anche se in fon- 
I do in fondo a Giagnoni que 
sta co.sa da im po' di fasti¬ 
dio: la scarsa considerazione 
che la .squadra gialloros.sa ri- ; 
scuote dalla critica .specializ¬ 
zata ne! grande s giro » del 
calcio italiano. 

Sono in molti a dire e scn- 
vere che la Roma quest’anno 
è molto più forte e-può dare < 
fastidio a parecchie avversa¬ 
rie. Ma poi quando si tratta 
di stilare l’elenco delle favo- 
r.te allo scudetto e ai primi 
posti, punfualmente la squa¬ 
dra giallorossa viene retroces¬ 
sa soltanto al ruolo di possi¬ 


bile « outsider » oppure non 
Mene con'ulerata affatto. 

« .4 me cn .%1 sta bene di 
altri ci giudichino pure come 
vogliono — >ott(>’.u;e.i il tec- 
r.’< o g:3lìur»>->so —. torre dire 
che alla re^a de: (tinti mol¬ 
ti rimarranno allibiti Giuruii 
attenzione ad altrvntare la 
Roma con superficinlita Sol 
p'untiamo ad un gro**o cam¬ 
pionato. ad un fxisio al --ole 
ed abbiamo i mezzi j^er poter 
conseguire questo obiettivo. 

«Prima partita, prima venfi- 
ca e di con-eguenza primi 
g.udizt. Dopo l.ì prova di ieri 
eh: l'ha impres-^ionaia di 
piu'’ ». t Diciamo che ho risto 
una condizione generale otti¬ 
ma. e per quanto riguarda i 
singoli mi sono piaciuti ab¬ 
bastanza MQg 0 ora. Boni. Spi¬ 
noci. che sembra essere tor¬ 
nato un ragazzino per l'entu- 
sicsmo con il quale si sta 
applicando. .4ncora ho risto 
bene Casaroli. me vede e sen¬ 
te in Pruzzo il compagno di 
linea ideale per poter final¬ 
mente emergere nel campio¬ 
nato ». 

« .A proposito di Pnizzo. nei 
quarantacinque minuti di ien 
ha dato l’impressione di es¬ 
sere ancora un pochino In ri¬ 
tardo nella preparazione ri¬ 
spetto agli altri compagni di 
squadra. C'è un motivo spe¬ 
cifico? ». Prima di tutto net 
centravanti ha influito senz'al¬ 
tro il cambiamento di sistema 


di allenamento .Mi ha detto di 
non aier mai lai orato cosi 
tanto in precampionato da 
quando fa il calciatore Poi lui 
ha una particolare conforma- 
z.one fisica Pruzzo infatti e 
Un giocatO’'e pesante, musco 
Intnra massiccia, che ha bi¬ 
sogno di un periodo di lem- 
pst p'tu lungo, rispetto ai com 
pagm. per raggiungere una 
condizione ottimale Pratica 
mente ha gli stess; proble- 
Vii di D: Bartolnme’. un al¬ 
tro giocatore che entra in for¬ 
via co-; un (erto ritardo» 

« Il fatto che ia squadra de¬ 
ve ancora lavorare a fondo, 
comporterà dei mutamenti 
nella preparazitme"* ». 

s .issolutcmente no .41 mas¬ 
simo posso impregnare i gio- 
( ator; ir, jxirtitelle a tutto 
campo più frequenti, con tem¬ 
pi putì lunghi Spingere tTop>- 
' po a tondo l'acceleratore jkv 
irebbe costituire un pencolo 
Potrebbero venir fuori degli 
infortuni e cn.si di rigetto, che 
potrebbero alla tme intralcia¬ 
re I miei piani di lavoro ». 

Oggi 1 giallorossi os.serve- 
ranno una mezza giornata di 
riposo con mattinata in pl- 
.scina e pomeriggio in cam- 
■po. La prossima partita in 
programma è domenica pros¬ 
sima a Spoleto con la locale 
formazione di serie D. 

Paole Ciprie 



Fin: prime lefferen» con la palla madica. 


Genoa ringiovanito 

ì 

e più grintoso 
; per scordare Pruzzo 

DALLA REDAZIONE 

GENOV.A — Il Genoa si e presentato al suoi tifosi, a .Marassi. 
, con la formazione radicalmente modificata rispetto a quella 
che lo ha peurlalo in sene B Anche se Maroso non può ancora 
disporre pienamente dei milita^'i Oglian Brilli e Crtscimanni. 
e ha dovuto rinunciare a Bervi, ricoierato alFospìcdale di .San 
' .Martirio p>er essere sottoposto ad una settimane ùi accerta 
menti e cure per un riQi'anno allo stomaco sembra ormai 
j delineata Fimjiosiazione che i’ tecnuo mole dare alla squadra 
I rossoblu 

Le gate che a ntmu incalza ite letìonu / rossoblu impir-anati 
! in questo periodo, lengono utilizzate da .Maroso c.nche pjer 
mescolare le carte r far leia soprattutto sulla buona lolonta 
dei gioì ani. t pini Ir.sli ad entrare in ror.va e quindi in gradi- 
‘ di far pesure questa circostanza pter accatto arsi h- simpatie 
dei Illusi F i; caso, ad e.sempui. de! ceutrai ariti Colletta 
.Maroso sostiene di non ro.Vr /xirlare di formazione sino 
j alla Coppia Italia • che disputeren'o pen-^ndo di poter lottare 
1 te-ta a lesta con Napoli. .AraJ.anta e 5(ampdoria anche se il 
, r.u>tro obiettivo e il campionato». .Ma e evidente che t r.uon 
acquisti stanno inserendosi con autorità Forse, attualmente, 
c’e scio li gioiane .Man in arado di farsi preferire al militare 
Brill'. mentre Secondini sta sostituendo l'indtspMnibile Berni 
nel ruolo di stoppa .Anche Magnin avallo e Cnsnrnannt. cosi 
come Odorizzi r Gorin. sevihrano già nsjìOndere in pieno alle 
aspettative del fccnico che li ha voluti in squadra per mutare 
radicalmente anche certi schemi di gioco 

Quello che Maroso sta presentando è infatti un Genoa piu 
grintoso, jnu deciso di quello dello scorso anno rimane da 
ledere se Musielln, affiancato da Damiani e da Bruno Conti, 
riuscirà a dare alla squadra rossoblu anche la necessaria forza 
di psenetrazione. Forse per non creare onCipxilict paragoni con 
Pruzzo. nella primo uscita a Maras.sì »' nuoto attaccante ha 
acuto la maglia numero li. ma i tifosi spjerano che i tre 
riescono a trovare presto ta indispensabile intesa per mettere 
' m crisi le difese avversane. 

i Intanto anche la Sampidoria sta proseguendo nella sua 
j preparazione: ieri i blucerehiati hanno compiuto la loro prima 
uscita, svi campo di Voltaggio. In settimarm poi inizieranno 
! le operazioni per il reingaggio mentre sì intensificheranno le 
j amichevoli. Si torna insetmma, al calcio giocato. 

; Sergio Veccia 


Milan soddisfatto 
a Vipiteno 
nonostante le bizze 
di Antonelli 


DALL'INVIATO 

VIPITENO — Il Milan si sta 
mettendo a punto qui a Vi¬ 
piteno, nella graziosa cittadi¬ 
na a ridosso dell’ultima ram¬ 
pa che sale al valico del Bren¬ 
nero. La prima settimana è 
passata con corse e footing 
lungo le strade e in mezzo ai 
boschi circostanti, e con i la¬ 
vori sul campo di gioco — 
esercizi ginnici, contatti col 
pallone — sul terreno dove 
gioca ubitualinente lu Poli¬ 
sportiva locale. Apparente¬ 
mente tutto fila liscio, mu pa¬ 
re che qualche mille si pro¬ 
fili aH’orizzonte per i rosso- 
I neri. .Abbiamo cercato confer- 
I ma circa le bizze di Anto- 
nelll di cui si chiacchiera, ma 
non abbiamo trovato riscon¬ 
tri né smentite; solo risposte 
a mezza bocca, segno che 
qualcosa brucia sotto la ce¬ 
nere. 

Per il resto si ostenta la 
massima soddisfazione: con 
gli acquisti di Novellino. Chio¬ 
di e De Vecchi, dirigenti e 
giocatori sono convinti di 
aver migliorato di molto 1’ 
equipe. Certo — e ne sono 
ben consapevoli sia Liedholm 
che Rlvera — si sono raffor¬ 
zate anche tutte le altre squa¬ 
dre di .serie A. La rosa delle 
aspiranti allo scudetto è piu 
vasta dell’anno scorso, e la 
Juventus è quella che rì.scuo 
te 1 favori del pronostico, sia 
pure con una riserva. un.i ri¬ 
serva fondata sulla constata¬ 
zione del fatto che. fallita 1’ 
operazione Paolo Ro.s.si, I.i 
.squadra di Boniperti e Tra- 
paltoni è rimasta quella de!- 
l'anno scorso, con un indiseli 
Ubile vantaggio, quindi, per 
raffiatamento. ma anche — e 
qai scatta la speranziella di 
(hi aspira alla zona scudet¬ 
to — con un anno in p;u sul¬ 
la .schiena 

Questo, Liedhoim io dichia¬ 
ra apertamente, con la sua 
olimpica e .suadente .sicurez¬ 
za. Il Mil.in con gli innesti di 
Ni.ie’.iino. ChuKli, De Vecchi 
e Baresi, ha invece aqmsito 
una marcia in piu. Rivera m 
hniiT."! .1 constatarlo anch'egli 
e non 'i stnlann.i oìlre. ma 
c'e — tra coloro che io co¬ 
noscono bene — chi giura che 
Gianni quest'anno non a- 
crebbe giocato .se non fosse 
convnnto di avere una squadra 
potenzialmente da scudetto. 

Liedholm su questo punto 
glis.sa abilmente e si limita a 
ribadire il perfetto accordo 
die esiste tra Un e capitan Ri¬ 
vera, oltre allo .scontato va¬ 
lore del giocatore-capitano e 
aH’apporto fondamentale che 
egli può an(»r dare alla squa¬ 
dra. Il tutto con il pieno ap¬ 
porto che ri si attende dai 
nuovo: da Chiodi che dovreb¬ 
be garantire un maggior nu¬ 
mero di gol. da Novellino che, 
sistemato più avanti del capi¬ 
tano-regista. non nasconde le 
sue ambizioni di andare a re¬ 
te anch'egli, come d’oltron^, 
faceva — sia pure in misura 
I più modesta — già nel Peru¬ 
gia. 

Per quanto riguarda il di¬ 
ciottenne Baresi, a chi gli 
solleva obiezioni relative alla 
sua giovane età e olla sua 
conseguente poca esperienza, 


Liedholm risponde che questo 
non è un problema. Si tratta 
solo di saper utilizzare il gio¬ 
vane al momento giusto. E 
cita l’esempio della Juventus 
che, qualche anno fa, non c- 
sitò a inserire in squadra un 
giovincello di nome Scirea in 
luogo di Salvadore, il libero 
titolare della squatùa e della 
nazionale, e non fu certo un 
Investimento sbagliato. 

Su Baresi anche Rlvera ri¬ 
pone us.soluta fiducia; « Ho 
giocato con lui solo in allena¬ 
mento finora — dice — ma mt 
ci sono subito trovato. E’ un 
ragazzo che si muove bene e 
sa sganciarsi al momento giu¬ 
sto, il tutto con una sicurez¬ 
za. ma contemporaneamente 
con una prudenza, esemplari: 
proprio come piace a me ». 

Quanto agli altri, il « vec¬ 
chio» Albertosi mostra di es¬ 
sere in piena forma; è alle¬ 
gro e brioso e non vuol sen¬ 
tire parlare di problemi di 
età: » Giocherò fino a quando 
me la sentirò e, per ora, non 
mi sento secondo a nessuno 
in campionato ». 

Per gli altri la riservatezza 
è assoluta. Liedholm dice so¬ 
lo che 1 giocatori .sono mol¬ 
ti (solo qui a Vipiteno sono 
in ventotto), che. tuttavia, so¬ 
no necessari visti gli impe¬ 
gni che attendono la squa¬ 
dra e che — iHrIla scoperta! — 
I 1 migliori formeranno l'ossatu- 
j ra delLv .squadra. Comunque, 
I osservando come sludia i glo- 
I calori sul c.inipo, si direbbe 
I (he d tecnico .svedese ha an¬ 
fora i maggiori duobi per 
quanto concenie l'attacco. 

Azzardare la formazione ti¬ 
po. in queste condizioni, non 
e possibile, probabilmente 
non lo Sara nemmeno nei 
pros.simi giorni qu.vndo il Mi- 
lan inizierà 2e prime partitel¬ 
le e partile. Pare che in que- 
.st! incontri saranno scIiJerati 
molti giovani. Si comincera il 

10 agosto con la locale Poli- 
.sportiva, domenica prossima a 
Bolzano ( on la locale squa¬ 
dra di sene «C2», il 17 con 

11 Rtmuu. Il 20 con l'Udine¬ 
se. i! 22 con la Reggiana. 

L'e.sordà» ‘■tagionale. a San 
-Siro, avverrà il 2.5 e il 27 
agosto. 

g. f- f. 


Carriera 
finita 
per Vogts 

\fOENCHFNOI-M)B.SCH — Beni 
Voft«. difwvsore del Baruista 
Moenchengladbarh e npltano del- 
U naziona'.e dell» RFT. s»i1i t-o- 
oretto »d »bh»ndon»re 
»*onl«ic» In regimo all» fmitura 
ad un» gamb» riportata .cabalo in 
uno scontro mo un arrersarlo du¬ 
rante la panna di Coppa con il 
WUppertal. I medici che lo hanno 
in nira hanno escluso die il tren- 
lunenne calciatore possa essere re¬ 
cuperato per questa atagioM per- 
thè la gravità della frattura n- 
chledcrà un lungo periodo di fua- 
riitle*». 

VofU avrebbe voluto sostener» 
quest'anno il suo ultimo csiinpio- 
nato per poi dedicarsi alla prepa- 
raalona della naslanala tedetea ju- 
niores. 
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AWesperimento si sono sottoposti 
i biancorossi di Castagner, domani 
per i giocatori della Roma 
elettrocardiogramma sotto sforzo 


Un apparecchio «vede» il cuore 
del calciatore mentre gioca 


Un trasmettitore, 
I dati finiscono 


poco più grande di un pacchetto di sigarettt*, viene sistemato addosso alFatleta 
ad una centralina - 11 medico, fuori dtd campo, può h‘gger<‘ le informazioni 



La ctniralina tulla quala il medico può vedere istante per istante il funiionamento del cuore dell atleta, ma dalla quale i anche possibile 
ottenere rclcttrocardiogramme impresso su carta 


DALU REDAZIONE 

FIRENZE — Elcttrocardio 
dramma a distanza per i gio¬ 
catori sotto allenumentu. Gio¬ 
vedì a Norcia si sono sotto¬ 
posti airesporimento i bian 
corossi del Perugia; domani, 
martedì, sarà la volta dei gial¬ 
lorossi della Roma, sempre 
nella cittadina umbra. Se l’ap- 
pareccltio medico non è nuo 
vo, del tutto originale è il .suo 
impiego direttamente sui gio 
calori impegnati net normali 


eserci/i di allenamento. Sta 
mo appena alle prime prove 
del controllo continuo, istante 
per istante, dell'elettrocardio¬ 
gramma su atleti sotto sfor¬ 
zo, e già SI pensa al possi 
bile largo u.so die potrà ave¬ 
re que.'ta tecnica già collau¬ 
data da anni su una infinità 
di pazienti. Non solo giocato 
ri di calcio, ma amile atleti 
impegnati in altre discipline. 
Più in generale in tutta la 
mc<licina sjiorlisa si farebbe 
ro enormi passi asnnti. 



Rtntlo Curi, uccise da una cardiopatia sul campo di gioco. 


Questa, infatti, la novità; 
non ci SI limiterà a control 
lare, prima e doiio gli allena¬ 
menti, il polao e la pressione, 
ma si |X)trà avere la fxissibi 
lità di seguire momento per 
momento, ininterrottamente 
per tutta la fa.se dcireserci 
ZIO, il comportamento del cuo¬ 
re dell'atleta. In prospettiva 
rappareccbiatura |Kit.-ebbe es 
sere usala nelle scuole per il 
controllo dei ragazzi durante 
gli esercizi di educa/ione fisi 
fa e gli allenamenti per le 
caro sjiortise giovanili. Un'al 
tra utile e possibile applica¬ 
zione si jKilrcbbc awre nella 
iiuxlicina del lavoro; peiisia 
mo al pensonale impiegato in 
lavori particolarmente stres 
.santi c impegnativi per l'atti¬ 
vità caidiaca. 

Come è fatta e come fun¬ 
ziona questa .speciale apparec- 
cliiatura'/ Lo strumento viene 
proflotto nella fabbrica O.T.E. 
Riomedica di Firenze. I primi 
esemplari e. conseguentemen 
te. i primi impiegbi negli o 
spedali risalgono a oltre 15 an 
ni fa. In questo spazio di 
tempo .sono stale apportate via 
via delle modifiche fino a giun¬ 
gere ai modelli attuali, sem¬ 
plici nella forma e nelle di¬ 
mensioni. ma già abbastanza 
.sofisticati nella tecnologia. 

11 trasmettitore, al quale .so¬ 
no uniti tre elettrodi, è poco 
più grande di un pacchetto di 
sigarette. Con speciali adesivi 


gli elettriKli vengono sistemati 
sul torace delfatlcta e il tra 
sinettilore nella apposita ta 
.scliina dei pantaloncini. Gli 
impulsi radio, su una deter 
minata frequenza, vengono 
raccolti da una centralina che 
costitui.scc la parte ricevente 
del sistema di controllo. Il 
mc-dico. sistemato a 150 200 
metii di distanza m area li 
bera, è in grado di leggere : 
dati sull'apparecchio. 

Quali sono le informazioni 
fornite daH'appareccbiatura? 
Prim.i di tutto un oscillosco 
pio video fornisce via via il 
t r acci a t o el eli roc.i rd iog ra fico 
che può essere, se si vuole, 
impresso su carta da un re¬ 
gistratore inserito nella rice¬ 
vente. .Mira lettura imixirtan- 
te. segnalata da una spia lu¬ 
minosa. è la frequenza conti¬ 
nua del battito cardiaco. 

z\nche la centralina ha di 
mcnsioni relativamente picco 
le; è una scatola lunga al 
massimo .scttantacinque centi¬ 
metri. Ne esistono anche di¬ 
versi modelli a .seconda delle 
informazioni che si vogliono 
ottenere e dei .soggetti che si 
vogliono sottoporre contemjKi 
raneamenlc a controllo del- 
rdettrocardiogramma. Il mo¬ 
dello più semplice è fornito 
dall'oscilloscopio c dal regi 
stratore su carta ed è anche 
il più economico: co.sta poco 
più di un'auto Fiat 131. I mo 
delli sofisticati, per il control¬ 


lo di alcuni pazienti e forniti 
fli spie luminose, costano al 
rincirca il doppio. 

C'è da dire che gli appa 
recchi sono costruiti, come di¬ 
cono in gergo, a < sistema mo 
dulare » per permettere di au¬ 
mentare le com|X)sizioni e 
quindi il controllo dì più pa¬ 
zienti. I trasmettitori sono a 
batteria, per cui possono os¬ 
sei e usate le normali pile in 
commercio, ma vengono prò 
dotti anche con accumulatori 
ricaricabili. 

(Questa apparecchiatura nel 
campo meciico è ormai speri 
montata. Da anni .se ne tro 
vano nei centri di unità co 
ronartea. negli ospedali, nel 
le cliniche specializzate. Mol¬ 
to frequente e utile è l'uso 
per i pazienti nella fase |)ost 
infarto. Il malato può essere 
controllato costantemente an¬ 
che durante i .suoi movimenti; 
un dispositivo di allarme se 
gnala le eventuali indicazioni 
deiroscilloscopio. 

L'O.T.E. Biomedica già da 
molti anni è specializzata nel 
lè apparecchiature eletlrome- 
dicali, da quelle per l'eletlro- 
cardiogramma di cui .s'è det¬ 
to a quelle per relettroence- 
falogramma e airo.stetricia : 
con uno speciale apparecchio 
è po.ssibìlc ascoltare, in fase 
di parto, il battito cardiaco 
del feto. 

Luciano Imbascìati 



Il « trasmettitore per monitoraggio cardiaco via radio », covi ti chiama llario Castagner, allenatore dal Perugia, la compagine totlopotia allo 
in linguaggio tecnico t'apparecchio, viene sistemato addosso ad un esperimento Come si ricorderà, la squadra umbra fu colpita le scorto 
paaiente. anno dalla morte in campo del povero Renalo Curi. 


Alla fine del mese sui campi di 



Parm a e Bologn a il 


baseball iridato 



Tro grandissimi del basaball d'ellraoceano, lutti o Ire « oriundi ». Oa sinistra: Rocky Colavilo, 
Jeo Papiiono o Lawrence Borra. 


Per giocare a baseball 
occorrono due squadre di 
nove giocatori ciascuna, u- 
no o più arbitri, un basto¬ 
ne. una palla, nn guanto¬ 
ne, oltre ovviamente al 
campo di gi(x;o. Ogni squa¬ 
dra cerca di sconfiggere 
l'avversana ai punii, co¬ 
me del resto succede nel 
calcio e nel basket. Ciono¬ 
nostante non tutti i diciot- 
to giocatori di una partila 
sono in campo e non tutti 
sono continuamente in 
movimento mentre si ado 
perano a questo fine. 

L'incontro ha inizio qiian 
do la squadra ospitante 
si schiera in rampo al 
completo per difendersi da¬ 
gli attacchi della squadra 
ospite che schiera un su 

10 giocatore a « battere 

11 campo, costituito da un 
angolo retto i cui lati < li¬ 
nea di foni) delimitano 
il « ternfono buono » por 
giocare, è composto di due 
^rti: il diamante, o cam¬ 
po interno itnfieìd't. ed il 
campo esterno ioutfteld*. 

La zona denominala «dia 
mante» e un quadrato jicr- 
fetto di metri 27.-13 di ia 
to. costruito sulle lince di 
fallo (foni) a partire dalla 
casa ba.se. punto di interse 
zione di dette Luce, cioè 
vertice del campo di gio 
co. muovendo verso de 
stra, in senso antiorario. 


Queste 
le regole 
del baseball 

Sulla linea destra di fallo 
fa ni 27,-13) è situata la 
prima « base » mentre per¬ 
pendicolarmente ad es-sa. 
verso 11 centro del campo 
e sempre a m 27.43 è si¬ 
tuata la seconda base. Sul¬ 
la linea dt fallo sinistra 
c'e invece la terza « ba- 
.se ». Ogni base e rappre¬ 
sentata da un cuscino qua¬ 
drato in materiale soffice 
con dimensioni di cm 
40 X 40 10. I.a casa base e 

invece a forma pentagona¬ 
le con l’angolo retto op- 
pcstn al Iato maggiore col¬ 
locato al vertice delle li¬ 
nee di foul 

I sei giocatori che di¬ 
fendono sono disposti al¬ 
l'interno o in prossimità 
del diamante e sono; il 
lanciatore (sulla diagona¬ 
le casa-base ' seconda ba- 
se>: il ruevitore. che si 
pone dietro ij battitore per 
afferrare le palle lanciate 
dal lanciatore e non col¬ 
pite dal battitore; il pri 
ma. seconda, terzaba.se ed 
interlKise. col ccmipilo di 
presidiare le zone rir<o- 


stanti le basi dì loro com¬ 
petenza. Al di la del dia¬ 
mante. cioè nel campo e- 
sterno (90 14.S metri dalla 
cusabasei. giostrano i tre 
« esterni » 

Il compito del battitore 
è quello di inviare la pal¬ 
la oltre 1 difensori in mo¬ 
do da conquistare le ba¬ 
si. Se il battitore non col¬ 
pisce la palla scagliata dal 
lanciatore si ha lo stnke. 
Al terzo slriA'e il battitore 
è eliminato e viene avvi¬ 
cendato da un compagno 
di squadra. Se invece il 
battitore riesce a respin¬ 
gere la palla, può essere 
eliminato anche se un av¬ 
versano prende la palla 
al volo, se la palla recu¬ 
perata da un difensore ar¬ 
riva alla prima base pn- 
nw di Ini oppure -se e 
« toccato » nel tra.slenmen- 
to da una b.ase airallra. 

Dojkj che la .squadra al¬ 
la battuta ha avuto tre uo¬ 
mini eliminati ioulst pas¬ 
sa in difesa E quando en¬ 
trambe le compiagini han¬ 
no avuto tre onts e stata 
giocata una ripre.sa dn- 
tiing*. Nove riprese costi¬ 
tuiscono vina partita 

Si conquistano i punti 
se 11 battitore nesce a toc¬ 
care tutte le basi e a far 
r.tomo alla casa base sen¬ 
za che SI siano verificate 
le eventualità che deter¬ 
minano la sua eliminazio¬ 
ne. 



La fannationa Mia natianala anurra cha, il 77 gi u gna 1M4, baltanBa la Spagna, ti agg i a dì cà 
adì Amana il filala aarapaa. 


Doflici le .squadre che .si disputeranno 
il titolo a cominciare da Cuba, campione 
uscente - Ultalia si presenta forte 
e vuole una medaglia - Mazze e guantoni 
anche alle Olimpiadi: lo ha deciso il CIO 


Anche VEmilia-Romagna 
attende il suo «mundial» 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Le ragazze d<'i 
so/t bali vanno in Olanda (l'I 
18) per disputare gli europ-i 
juniore.s; i ragazzi del ba-ic- 
ball vengono in Italia per i 
mondiali. E' la prima volt.i 
che li baseball lascia l'area 
americana |)er un mundtal, li 
X.W della serie aix-rta negli 
anni precedenti la .seconda 
guerra mondiale. La scel'a 
non è casuale; negli St.'iti 
Uniti < e-spl(Kle » il calcio, in 
Italia s esplode » il baseball, 
disciplina di sempre maggi i 
re richiamo che a partire l.ii 
1984 troveremo ai giochi ohm 
pici. La crestita. nel nosl o 
Pae‘-e. di questo sport che 
fino a non molti ami fa ve¬ 
devamo .solamente nei film 
d'imixirlazione. è .sintelizzahi 
le in piKhe ma molto signifi 
cativc cifre: un migliaio di 
.squadre, quarantatremila les 
serali, un pubblico sempre niò 
vasto ma è una disciplina di¬ 
lla bisogno di «liffoiKler-i 
maggiormeiue e di contare, 
in generale, -u iin livello tc' 
nico che non può continuale 
ad e'sere quello attuale. 

Dove SI è {larticolamient.* 
affermato. |x-ro. i risiilta'i 
non sjino •^Icuramente infer r» 
n a quelli raggiunti dal cai 
CIO e ilal basket. I dirige-'ti 
delia Feder.vzione nazion.i'e 
di ba-eball d.cono; noi a.i 
diamo ai mondiali jx'r far_- 
risultato anche perdie sol») ti 
questa maniera ne sfnittere 
mo appiemi i vantaggi prò 
mozionali. e |X‘r questo mao 
dertmo in carni» la formazio 
ne più forte 

Quello deìr* esplosione ». 
pero, non è certamente l urii 
co motivo il baseball, il piu 
forte baseball del globo, sceo 
de in I-^nilia Rixnagna dove vi 
è .stato trapiantato un quar¬ 
to di .secolo fa. perché qui 
si trovano gli impianti m-- 
gho attrezzati d'Italia Lo 
praticano ormai in molti e«i 
ha cimie ptinle avanzate trn' 
squadre di sene A- la Biem 
me. la Gennai e la Derbiginn. 
nspettiv amente di Holognt. 
Parma e Rimini. cioè le tre 
città che fra pochi giorni ri 
serveranno la massima acco 
glienza ai mondiali. Dodici le 
.squadre che si disputeranno 
il titolo. Emergono per alta 
qualità Cuba. campione 
uscente, US.A, Canada. Còrèa, 
Giappone. Olanda e lulia; ad 


I esse si aggiungono le rappre 
! .scntative del Belgio, de! Mei 
! sico. del Nicaragua. dell’.A i 
I straiia e del Venezuela (di 
j quest'ultimo Paese. pero. 
; giungono notizie non buone; 
I la < nazionale * rinuiicereblx* 
al viaggio a Bologna ix‘r ra¬ 
gioni ecunoniiche). 

La formula dei mundial li 
j calca quella del girone alla 
• Italiana: partite di .sola arida 
j ta. Il lancio dell.i prima pal- 
, lina si avrà nel pomeriggio 
del 25. al < Falchi » di San 
Laz.zaro di Savena, a {loclii 
chilometri da Bologna, a due 
passi dal collegio < Pascoli > 
dove .saranno concentrati atle¬ 
ti. dingenti ed organizzatori. 
Toccherà proprio aH'Italia 
inaugurare il girone, in un 
confronto c-on l'Australia; il 
6 settembre, sullo stesso cani 
po. avremo Lultima partita in 
programma: di scena ancora 
]'Italia, stavolta messa di 
fronte all'Olanda 

Il mondiale co-iterà alla fi 
ne quale O'a come SOii milio¬ 
ni di lire, una cifra, tutto 
.'ommato. contenuta soprattut¬ 
to «e la rapportiamo a cani 
pionati allo ste-.so livello, di 
altre discipline. Il « conteni¬ 
mento > si deve anthe alla 
.'Celta fatta. < al tonsi-,tente 
c genero'o appoggio — dice 
Bruno Beneck. dingente elei 
ba-eball italiano - - dato dalla 
Regione. all'ade'Uine totale 
delie tre siXlet.l lite «spi 
teranno le fiartite ne-i loro 
campi, alla prexedura d’ur 
genza con tui l'I'tituto eh ere 
dito sportivo ha conce"© i 
fonili |x.‘r I niiglioramenli ile 
gli imiNanii > 

In cifre il contributo deila 
Regnine {»er la propaganda e 
le '{x*'e generali — precisa 
.lotti de!l’a'se"orato allo 
-Sjxirt — non va oltre i 25 mi 
ì.oni. E' stata, cioè, rispetta¬ 
ta la politica di rigore senza 
«ottuvaiutare le dimen'Kini e 
limportanza delLavvenimen- 
to CT sara una cxintropartita. 
a faviiredcl nostro turismo: la 
«calata» di comitive di tifosi al 
seguito delle rappresentative 
straniere. Nello sforzo genera¬ 
le per garantire una dignitosa 
accoglienza. ,si sono inserite 
le amniinistrazioni comunali, 
con un loro ctintnbuto al mi¬ 
glioramento degli impianti 
.sportivi : potenziamento dei 
Sistemi di illuminazione, am¬ 
pliamento di tribune, abbelli¬ 
mento delle attrezzature dei 


j campi die ospiteranno com- 
j plessivameiite, due volte .t 1 
j giorno — 15 e 20,30 — sessaii 
I tasei partite. Si tratta di o|x* 
j re già previste m passato, 
I realizzale con anlicq» |x*r la 
j grande wcasione. e che aii- 
! dranno ad arricchire un patri 
j monio già consistente di im 
1 pianti utilizzati anche |x:r ai 
j tri fini .sportivi. 

Prima dell’avvio dei cam¬ 
pionati. a Riiniin .si avranno 
due avvenimenti collaterali: il 
congre.sso della Federazione 
euroi^a (22) e il congres'o 
della Federazione mondiale 
(23 24) con la partecjp.izion • 
di 40 Pae.si. Intanto a Par¬ 
ma .si organizza uno dei gì 
nini dei mondiali di pallavolo. 
Si giocherà a partire dal 20 
settembre. 

Gianni Buozzi 



Battitor* • ricaviterc. dua dai protagoniili di un* partii* di bataball. 


Tulio 
cominciò 
a Bologna 

Il baseball arnva a Bo 
logna r.el U»37 per ;ni7ia- 
l*va di due fratelli (W'i! 
nani e Cimrgio Parnieggia 
ni, attualmente proprietà 
ri di due negozi all'ombra 
dej;e Due Torri» vissuti 
per anni oltre l'.Mlamuo 
Si LXtminr.a a gicx^r.«> su 
campi liber.. improvvisili 
nei fiiardmi Margher.ta. 
ma il regime fascista — 
rac i-unta Rumano Neri 
presidente della lederazio 
ne regionale di baseball e 
sufiliaU — mrerviene su 
bito per tarpargli le ali 
la nuova — almerx» per 
noi — disciplina sporti¬ 
va era are*» di essere 
amenrana. e quind:, co 
me tale, da bandire 

II « boom a SI ha su'o.to 
dopo la fine della guerra, 
da un vivaio di periferia 
emerge, nel 1948. il Bolo 
gna baseball softball club, 
che in queU'anno vince il 
pnmo campionato Italia 
no E' fatta- la passione e 
l’interesse per il baseball 
SI espande con rapidità lun 
go l'asse della V’ia Emilia 
ed ha «come del resto og¬ 
gi) rame poh Rimini e 
Parma, città con squadre 
di serie A, al pari di Bo¬ 


logna dove troviamo la 
Bieinme che mantiene vi¬ 
va la tradizione del dal) 
affermaiost treni'anni fa 
1-11 iieirambiente iinivt-r- 
s.tariu — precis.) Neri — 
che il baseball meontro de 
cenni fa. terreno pni 
fertile I* a presa » .si con 
soliriera negli anni stuce.s- 
s;vi. Intanto proprio a Bo 
logna negli anni i inquan- 
ta veniva fond.vta '.a rt-rte- 
razione italiana cL base 
b.i'.l e negli anni settanta 
quella intemazionale 
Poche cifre attinte .dia 
federazione regionale sm 
tetizzanc» lo sviluppo .ivii 
to in Emma Romagna da', 
baseball e d il sufibal . gu) 
cnito d.ille donne novan 
ta scx-ieta, dueren’i) sqt;a 
ciré. .semi.la t»-s<^raii. una 
media di tremila spettato 
ri per «gn. partita di lam 
pionato In Emilia Roma 
gna. quindi, si Ira la b.ise 
piu forte del baseball ita¬ 
liano di una disciplina 
che vedremo per la prima 
volta al Ciioc hi olimpici di 
Mova dell* ’BO ma sola¬ 
mente per una «dimostra¬ 
zione» che sani affidata 
a tre nazionali .Stati Uni¬ 
ti, G.appone e Italia 
L'ingrew) ufficiale al 
« Giochi » si av ra invec-e 
nell' '84 a Los Angeles, co¬ 
me ha deciso tre mesi fa 
r« esecutivo » del CIO In 
una targa conservata a pa¬ 
lazzo D’.Accursio, sede del- 
r.Amministrazione comu¬ 
nale è scolpito que.sto di¬ 
ritto olimpico, a Oggi 30 
maggio il CIO ha ricono¬ 
sciuto .. ». 


Uno spori 
pili che 
cenleiiario 

I 

» 

I Se ch.edessrmo ad uno 
qualsiasi dei ragazzini che 
frequentano le elementare 
schools americar.e chi in 
vento ;I gioco dd i)i>e 
ball, la nsjxista fareblx* i- 
r.evitabiìrr.ente nfer.ment.» 
a un certo .Abner Doul);e 
day. citt.idmo onorano di 
Ccxiiierstown, .Stato eli Nev 
VoiK I.a trartizif)ne affon 
da le sue n.dici nell.c pr. 
ma meta de: XIX secolo 
ilR39i. ma non tutti con 
cord.ino sul nome di Dou- 
bleda>. Risulta .rifatti che 
già pr.ma di quella da. a 
veniva praticato sia nega 
Stati Uniti che m Ioghi.- 
terra una discTpàna iden 
tira al b^sebal, e che ri¬ 
conosce in nomini come 
Frank G Menke e Rolxit 
Sm,Ih gli inventori K' co 
munqtie assodato < he il 
baseball, indipendcmtemen 
te da chi rabbia inventa¬ 
to. deriva dairantico gio¬ 
co inglese del rounders e 
da alcuni elementi del 
cncket. 

Il pnmo club della di¬ 
sciplina in quest .one si co¬ 
stituì attorno al 1845 in 
New York, ma non poten 


do contare sa nn terreno 
.«■e.mpre disponibile. i pio 
meri del «Knickerboc kers» 
furono costretti a stabi 
lirsi nella citta di Holx> 
ken. sulla riva opposta del 
fiume Hudson, nello Sta¬ 
to del New Jersej E pro- 
pno su quel c-ampctto. al¬ 
la presenza di jxxhi spet¬ 
tatori. il Knic kerbcxrkers 
disputo la prima partita 
ufiu lale contro t merx) e- 
spert. New Vork-s Nine 
Contrariamente ahe previ¬ 
sioni .1 club pia veci h.o 
venne sonoramente battu 
to in fiuattro riprese 23 1 

Nel Ik-'ò il liaseball. nel 
nxxio come era glucAlo e 
cerne epito, era grosso ino 
do uguale a quello che og¬ 
gi conosciamo Dal 1839 a 
oggi il baseball ha pro- 
gi edito in modo incredibi¬ 
le e benché questo sport 
.abbia trovato ^polantà in 
Pccrtorico. Messico e Giap- 
la .sua patria rima¬ 
ne .sempre l'America del 
Nord, dove .supera di gran 
lunga per numero di ap- 
p.assionati e di praticami 
tutte le altre discipline di 
nias.sa 

Ix* origini del ha.seban 
In Italia .vino molto piu 
recenti e sono state nello 
stesso tempo viUecitateed 
ostacolate dai due più 
grandi eventi bellici. E’ 
superfluo infatti ricordare 
che furono propno i sol¬ 
dati americani a trapian¬ 
tare questo sport nella pe¬ 
nisola. 
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